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IN EVIDENZA
ALITALIA/LA SCHEDA Orari, ferie e retribuzione ecco il contratto offerto da Cai (La Repubblica 18-9-2008)


ROMA - Ecco cosa prevede la proposta di contratto aziendale avanzata da Cai per i dipendenti Alitalia. 

Il contratto aziendale di Cai nella parte economica e normativa è unitario, vale per tre anni, è composto da una parte comune e tre aree contrattuali per le tre categorie: piloti, assistenti di volo e personale di terra; per la parte non definita varrà la disciplina vigente in Airone. Le sigle che firmano questo protocollo costituiranno una Rappresentanza Sindacale Unitaria (Rsu) per ciascuna delle tre categorie. 

La Rsu piloti, Rsu assistenti di volo e Rsu terra costituiscono l'unica forma di rappresentanza sindacale in azienda e concorrono con le sigle firmatarie all'esercizio dei diritti sindacali. Il numero dei componenti di ciascuna Rsu sarà calcolato in riferimento al totale della forza delle singole categorie. Le Rsu eleggono un unico comitato di coordinamento, che terrà i rapporti con la direzione aziendale. 

PERSONALE DI TERRA 
Orario di lavoro: 38,5 ore settimanali; orario flessibile multiperiodale; istituzione e modifica di turnazioni e variazioni di turni o del giorno libero da servizio. 
Ferie: 26 giorni, comprensivi delle giornate per le quali la mancata prestazione consegue alla ripartizione su 5 giorni. 
Retribuzione: i minimi tabellari corrispondono agli attuali minimi di Alitalia e sono quantificati per 14 mensilità. 
Previdenza complementare: 2% retribuzione Tfr. 

PILOTI 
Qualifiche: Comandante e Pilota. Il pilota di seconda con 36 mesi effettivi di anzianità consegue i gradi di pilota di prima. La lista di anzianità regola i passaggi ad aeromobile di livello superiore e l'avvio al corso comando. La compagnia può assumere direttamente piloti per qualsiasi aeromobile, provvedere alla transizione ad aeromobile superiore e ad avviare al comando nella misura del 25% del fabbisogno relativo. 


Ferie: 30 giorni, che si incrementano di 1 giorno per ogni 5 anni di anzianità aziendale fino ad un massimo di 35. 
Riposi: 1 giorno ogni 3 di ferie. Presso la base di servizio il pilota si presenta con mezzi propri. Diaria di linea: 42 euro giornalieri oltre 12 ore; 3,5 euro per ora sotto le 12 ore. La spettanza dei riposi per ciascun pilota è fissata in 30 giorni per trimestre, con un minimo mensile programmabile di 8. 
Retribuzione: trattamento mensile complessivo non inferiore del 6%-7% rispetto al trattamento oggi vigente a parità di ore volate. Stipendio mensile di anzianità, corrisposto per 14 mensilità. Indennità di volo, garantita, corrisposta per 12 mensilità. Indennità oraria di volo integrativa, per ogni ora di volo effettuata ai comandi. 
Sanità integrativa: conferma del regime di Alitalia. 

ASSISTENTI DI VOLO: 
Qualifiche: sono assistente responsabile e assistente di volo. 
Ferie: uguali a quelle dei piloti. Gli assistenti di volo si presentano in servizio con mezzi propri. Diaria di linea: 42 euro giornalieri oltre 12 ore; 3,5 euro per ora sotto le 12 ore. 
Composizione equipaggi. 
Corto/Medio raggio: un responsabile e tre assistenti di volo per aerei con oltre 150 posti; un responsabile e due assistenti per aerei con meno di 150 posti; un responsabile e un assistente di volo per aerei con meno di 100 posti; un assistente responsabile o un assistente di volo per aerei con meno di 50 posti. 
Lungo raggio: 1 responsabile e 10 assistenti per B777; 1 responsabile 7 assistenti per B767 e A330. E' possibile l'utilizzo di due assistenti di volo stranieri. 
Riposi: 30 giorni per trimestre, con un minimo mensile programmabile di 8. 
Retribuzione: trattamento mensile complessivo non inferiore del 6%-7% rispetto al trattamento oggi vigente a parità di ore volate. Stipendio mensile di anzianità per 14 mensilità. Indennità di volo per 12 mensilità. 
Sanità integrativa: conferma del regime di Alitalia. 
(18 settembre 2008)
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Sezione principale: Alitalia 2 

"Alitalia, oggi l'intesa o è finita" ( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia, oggi l'intesa o è finita" Ultimatum di Colaninno. Sindacato diviso, piloti contrari. La Cgil: per ora è no Sul piano Cai per salvare Alitalia c'è il sì di Cisl, Uil e Ugl. Per dare una risposta, le altre sei sigle hanno tempo sino alle 15,50 di oggi, 10 minuti prima dell'assemblea della cordata di imprenditori che deciderà se andare avanti.
Alitalia, i pilotie la Cgil frenano ( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: è un tentativo di rilanciare l'impresa Alitalia, ma bisogna decidere in fretta se accettarlo o no". In fretta, ovvero dieci minuti prima delle 16 di oggi, quando il consiglio di amministrazione della Compagnia aerea italiana si riunirà per decidere il futuro di Alitalia. Un'impostazione che la Cgil dimostra subito di non gradire.
50 voli cancellatie ora protestano purei lavoratori airone ( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: la Nuova Alitalia dovrebbe infatti nascere dalla fusione tra le due compagnie, Alitalia e AirOne. Un gruppo di hostess sfilavano con un cappio al collo e un cartello che recitava: "Questa è la vera cordata italiana". Trentaquattro i voli annullati a Bologna, 5 a Linate, cancellazioni e disagi anche a Venezia e in altri scali.
L'Ue dice sì alla privatizzazione di Olympic ( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: che ricorda da vicino quella di Alitalia, e che, essendosi risolta felicemente, potrebbe fornire un modello per la compagnia italiana. "Bisognerebbe fare come i greci, che sono venuti qui a Bruxelles più volte, hanno ascoltato le esigenze, hanno negoziato bene", osserva una fonte comunitaria, citando il caso come "modello" per la compagnia italiana.
Ultimatum su alitalia, cgil e piloti in trincea ( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ultimatum su Alitalia, Cgil e piloti in trincea ROMA - Ultimatum su Alitalia. La risposta alla proposta del governo deve arrivare entro le 15.50 di oggi. Lo ha detto il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta. I primi sì convinti all'operazione messa in piedi da Intesa-Sanpaolo vengono da Cisl,
Ladri a montecitorio sparito un computer "svaligiato" un frigo ( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: l'Alitalia al fallimento, provo imbarazzo a parlare del mio computer". Il computer di Angelo Compagnon, deputato udinese dell'Udc, 59 anni, segretario del partito in Friuli, presentatore di proposte di legge contro i "writers" che imbrattano i muri e a favore dell'uso della bicicletta in città, è sparito.
"si rischia una mini alitalia" - franca selvatici ( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Pagina IX - Firenze "Si rischia una mini Alitalia" Palagiustizia, allarme del prefetto: troppe spese, apritelo E Domenici si vedrà col ministro la prossima settimana Oggi incontro a Roma con l'assessore Coggiola e il sottosegretario FRANCA SELVATICI "Si rischia una piccola Alitalia".
Marconi, lo sciopero fa saltare 34 voli - sara scheggia ( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: in rappresentanza dei dipendenti Alitalia, e le Rdb per i lavoratori bolognesi dei servizi di terra di Sab, Marconi Handling, Bas, Giacchieri e Koop Service, hanno giudicato "pressoché totale" l'adesione alla protesta, che ha creato disagi anche oltre le 4 ore di stop, dalle 12 alle 16, accordate dalla commissione garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero.
ALITALIAOggi è il giorno decisivo, sindacati vicini al sì ( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Se a quell'ora non saranno arrivate le firme dei sindacati sotto la proposta della nuova Alitalia, la Cai, come avvisa Colaninno, si ritirerà. I margini della trattativa insomma si sono oramai ridotti. Anche se ieri ci sono state proteste a Fiumicino. Rossi, Pivetta e Salvatori a pagina 3.
Un paese vulnerabile ( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Si potrebbe dire qualcosa su Alitalia. L'intervento del Governo potrebbe essere classificato all'interno della tendenza generale all'aumento dello statalismo, ma con un elemento di immoralità in più. Nel caso delle nazionalizzazioni che abbiamo citato la motivazione è stata la mancanza di altre soluzioni atte ad evitare la catastrofe.
Bertone, azione legale per stanare la signora Lilli Agli azionisti la richiesta di rispondere per l'aggravamento del dissesto, dopo aver lasciato la società senza management ( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: lo stesso che ha preparato l'offerta Cai per Alitalia. Chiedono agli amministratori delle Carrozzerie, vale a dire gli azionisti, di rispondere dell'aggravamento del dissesto, per aver provocato un aumento dell'indebitamento dopo aver lasciato la società senza management, in altre parole senza redini.
Colaninno: <Sì all'intesa o ritiro l'offerta Alitalia> ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: intesa o ritiro l'offerta Alitalia" L'ultimatum scade oggi. L'ottimismo di Sacconi "Non c'è una lira da condividere. I piloti? Dipendenti come gli altri". I comandanti preparano la protesta ROMA - Calerà alle 16 di oggi il sipario sulla trattativa sindacale, durata due settimane, tra la Compagnia aerea italiana (Cai) e i sindacati.
Alitalia, ultimatum di Colaninno ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Tensione tra i lavoratori, proteste e voli cancellati Alitalia, ultimatum di Colaninno "Sì o ritiro l'offerta". Ok da Cisl, Uil e Ugl. La Cgil prende tempo ROMA - Calerà alle 16 di oggi il sipario sulla trattativa tra la Cai e i sindacati. Ieri Roberto Colaninno ha chiarito che "non c'è una lira in più da condividere".
Quel tifo di D'Alema e Bersani per l'impegno del leader di Mantova ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: mentre Prodi e Padoa Schioppa lavoravano per vendere Alitalia ad Air France, l'allora ministro degli Esteri sosteneva infatti l'opzione Air One. Era il periodo in cui iniziavano a circolare le voci su un interessamento alla compagnia aerea del presidente di Piaggio, con il quale D'Alema vanta ottimi rapporti fin dai tempi della scalata a Telecom dei "capitani coraggiosi".
R accontano ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: REDAZIONALE Il retroscena Se D'Alema e Bersani tifano Mantova R accontano che martedì sera, mentre era in corso il negoziato sull'Alitalia, Massimo D'Alema fosse nervosissimo e agitato, ma non per la trattativa tra governo, sindacati e Cai, bensì per il modo in cui la sua Roma stava perdendo in Champions League. CONTINUA ALLE PAGINE 2 e 3.
Un bonus sugli utili fino a 3mila euro ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: degli utili offerto da Colaninno ai dipendenti della nuova Alitalia? Nel 2013, prendendo come base i dati del piano Cai emersi, il 7% potrebbe valere 150 milioni, suddivisi in 400 euro per i lavoratori di terra, mille per gli assistenti di volo e 3 mila per i piloti. Lordi. Spulciando invece i nuovi contratti si scopre che il riferimento normativo è al contratto di Air One.
E per convincere le hostess Epifani usò l'<ambasciatore> ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Facciamo rientrare tutte le attività di Az Servizi in Alitalia, Fintecna entri nel capitale, e non se ne parli più" disse, scivolando sulle "esse". Spinetta si alzò e se ne andò. E non è ancora tornato. Oggi Solari, promosso di recente segretario confederale, ci riprova. Questa volta ha di fronte la cordata di Roberto Colaninno, imprenditore vicino alla sinistra,
Mille esuberi in meno ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: BREVI Mille esuberi in meno Mille lavoratori del totale degli esuberi previsti in precedenza dal piano della nuova Alitalia rientrano nel perimetro aziendale Il presidente di Cai Roberto Colaninno ha proposto di collegare i salari agli utili.
Confindustria teme la crescita zero e il <ponte> verso il 2009 ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Non ci sono, nel sistema- fabbriche, casi Alitalia. Non ci sono le ondate di tagli ventilati nella pubblica amministrazione o nei servizi. Qui, la crisi di qualche anno fa la concorrenza l'ha portata e, dove è stata accettata, ha spinto a ristrutturazioni, internazionalizzazione, innovazione.
L'industria in frenata: balzo della cassa integrazione ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Basti pensare da ultimo alle migliaia di lavoratori Alitalia che stanno per finire in cigs e poi in mobilità. Gli ultimi dati disponibili Inps consentono di fare il confronto tra il primo semestre 2008 e il primo semestre 2007. Emerge che la cigo è aumentata di ben il 15,4%. Più contenuto l'incremento della cigs (+ 1,5%), ma le aziende interessate, 833,
Autunno caldo Alitalia ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Autunno caldo Alitalia Ventimila lavoratori e 9 sindacati 9 Sigle sindacali I lavoratori Alitalia sono circa ventimila, ma considerando tutto l'indotto, si può arrivare a una cifra superiore alle 80.000 persone.
<Roma si prepari a una stagione durissima> ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Oggi consiglio comunale straordinario Alitalia: Marrazzo chiede a Berlusconi un "Tavolo Roma" sul dramma degli esuberi. Oggi consiglio comunale straordinario "Prepariamoci a un autunno durissimo per Roma. Comunque finisca la trattativa su Alitalia, bisognerà affrontare la crisi degli esuberi, perchè l'80 per cento di questi vive nella Capitale.
Noi, i politici e i fannulloni se la colpa è sempre degli altri ( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia, nelle case di cura e negli ospedali e nel pubblico impiego in generale. Dopo la folle infornata di personale oltre il reale fabbisogno che ha sempre caratterizzato il mondo del lavoro di casa nostra ad ogni scadenza elettorale e ad ogni cambio di governo, si cerca in qualche maniera di porvi rimedio cercando di rimandarlo a casa,
IL FATTORE P, cioè la paura della crisi economica, è forte. Ma si può superare. C ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: E la povera Alitalia? e il carovita? Spiega il professor Rosario Sorrentino, tanti anni di studio e di docenza negli Usa e un bel libro per Mondadori intitolato "Panico": "Per vincere la paura della crisi economica, bisogna applicarsi e cambiare la propria testa.
CARI sindacati, è giunto il momento della responsabilità: se si ha davvero a cuore l&# ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: pena la verticale caduta di credibilità della Cai e dello stesso Governo, è davvero l'ultimatum per salvare l'Alitalia, e non c'è più spazio per forzature e mediazioni. Tanto o poco che vogliate giudicare quello c'è sul tavolo, è venuto il momento del prendere o lasciare. Responsabilmente Cisl e Ugl hanno già detto sì, e pure la Uil pur con qualche distinguo.
ROMA Ultimatum del presidente di Cai, Roberto Colaninno, ai sindacati: o oggi arriva una risposta p ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ositiva sul piano di salvataggio di Alitalia o la cordata si ritirerà. "Il tempo della trattativa è finito. Non stiamo comprando un gioiello, ma un'azienda in dissesto". Colaninno, al tavolo di palazzo Chigi, ha fatto un'ultima offerta: il 7% degli utili sarà redistribuito tra i dipendenti.
La Cai non convince piloti, hostess e Cgil ( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: FIRMA O LASCIO" Roberto Colaninno, presidente della Cai, il gruppo che dovrebbe acquisire la nuova Alitalia, ha mosso ieri il suo ultimatum ai sindacati. Subito dopo ha incontrato il premier Berlusconi Foto: LAVORATORI ALITALIA IERI ALL'AEROPORTO DI FIUMICINO. IN ALTO A DESTRA, IL PRESIDENTE DELLA CAI ROBERTO COLANINNO /FOTO AP.
Pd all'Antitrust: Berlusconi su Lufthansa viola le regole ( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Autorità a una sua precedente segnalazione su possibili violazioni della concorrenza nel caso Alitalia, Zanda sottolinea come "nei casi di urgenza dovuta al rischio di un danno grave e irreparabile per la concorrenza" e ove si "constati a un sommario esame la sussistenza di un'infrazione", il nostro ordinamento attribuisca all'Antitrust la facoltà di adottare d'ufficio misure cautelari.
Alitalia, ultima offerta ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ultimatum di Colaninno: oggi sì all'intesa o Cai si ritira. Favorevoli Cisl, Uil e Ugl Alitalia, ultima offerta Sindacati divisi. La Cgil frena, i piloti verso il no.
Ci chiamano casta, lavoriamo sempre ( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ci viene prospettata la fusione di Alitalia e AirOne, che insieme hanno 212 aerei, mentre la nuova compagnia ne avrà 150. Quindi se questa fusione doveva servire per creare una forte Alitalia, competitiva, per rialzarla e poi cercare un partner straniero, sicuramente questo piano è insoddisfacente.
Responsabilmente Cisl e Ugl hanno già detto sì, e pure la Uil pur con qualche dist ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: ultima chance di salvataggio di Alitalia, e con essa i suoi 20 mila dipendenti, l'indotto che le gira intorno, per molti versi l'intero traffico aereo nazionale ricordiamoci che AirOne non resisterebbe al fallimento della compagnia di bandiera e dunque un'infrastruttura essenziale della vita quotidiana e uno strumento strategico fondamentale per quell'
E basta con la sindrome Tafazzi, paralizzante e depressiva. Basta con il lamento continuo perch& ( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: E la povera Alitalia? e il carovita? Spiega il professor Rosario Sorrentino, tanti anni di studio e di docenza negli Usa e un bel libro per Mondadori intitolato "Panico": "Per vincere la paura della crisi economica, bisogna applicarsi e cambiare la propria testa.
Basta con le strumentalizzazioni ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Dopo Alitalia, ancora una volta vediamo come organizzazioni costole della sinistra stanno cercando di attaccare il governo con mezzi subdoli. Nessuno ha il diritto di coinvolgere i nostri bambini in inutili e sterili manifestazioni di protesta che fanno solo del male alla scuola ed agli studenti italiani.
Unicredit maglia nera con gli assicurativi giù anche la fiat seat a precipizio ( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Giù anche Fiat, che ha ceduto il 4,81%. Nel comparto scende anche Pirelli (-2,97%) mentre la Immsi di Roberto Colaninno, impegnato nella partita per salvare Alitalia, perde l'8,13%. In negativo anche Finmeccanica (-2,94); pesantissima Seat Pagine Gialle (-9,84).
Colaninno: <Non c'è più una lira Chiudiamo o amici come prima> ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia che non ci sono ulteriori margini di modifica della proposta. In due settimane di trattative, ha aggiunto, le organizzazioni dei lavoratori hanno già ottenuto "più di quello che era previsto potessero ottenere". Certo, anche se Colaninno ha iniziato la sua relazione sottolineando che "non è un aut aut ma un tentativo di rilanciare Alitalia con il consenso dei lavoratori"
Sull'intesa atterra il penultimo <no> dei piloti ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: conferenza stampa ieri sera a palazzo Chigi sulla trattativa Alitalia i piloti per oltre un'ora non hanno concesso nemmeno un sorriso. Neanche quando è stata una donna, Renata Polverini, segretario generale dell'Ugl, a fare un appello diretto "al senso di responsabilità" dei piloti. C'è "un muro - ha tuonato il presidente dell'Unione Piloti, Massimo Notaro -, la trattativa è impossibile"
Le Alitalia di cui nessuno parla: la carica dei 290mila fantasmi ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 18 pagina 5 Le Alitalia di cui nessuno parla: la carica dei 290mila fantasmi di Guido Mattioni Sono i lavoratori che rischiano in piccole e medie aziende. Ecco la mappa di chi taglia Gabriele Villa Rimangono lì, in ginocchio. Sconfitti da una crisi di comparto e dalla concorrenza, ma anche dall'indifferenza dei politici e,
Bonanni: <Stipendi salvi Ecco perché diciamo sì> ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: ipotesi di una cessione di Alitalia ad Air France? "Perché Alitalia è uno strumento troppo importante per il prestigio del Paese, per i suoi interessi economici. Abbiamo chiesto fin dall'inizio e poi ottenuto di vincolare la permanenza di tutti i soci e di sancire la non scalabilità dell'azienda da parte di auspicabili partner internazionali".
Anche l'unità dei confederali è arrivata a un bivio ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Redazione Oggi non si deciderà soltanto il futuro di Alitalia, ma anche l'unità sindacale delle sigle confederali. Da tempo la Cgil viaggia su binari diversi rispetto a Cisl e Uil. Il primo strappo si consumò nel 2002, quando l'allora segretario Sergio Cofferati si rifiutò di firmare con le altre due sigle confederali il "Patto per l'Italia" voluto dal premier Silvio Berlusconi.
Il tormento di Epifani paralizzato dalla politica ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: E su una tesi macabra: non c'è "niente di male" nel "volere il fallimento di Alitalia" o meglio il naufragio del "tentativo berlusconiano di salvare Alitalia". Anche se dovesse costare 20mila posti di lavoro. Anzi, è "doveroso" per lui, "comunista, sostenitore del Partito democratico" volere la sconfitta dell'avversario politico.
Il disfattismo di De Benedetti ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Un indiretto riferimento ad Alitalia e alle angoscianti vicende che lo riguardano. Ma la disamina di De Benedetti va ben oltre: l'Italia è uno stato che non ha ancora deciso cosa fare da grande ha sentenziato l'Ingegnere. E ha raccontato: "Recentemente sono stato in America e per la prima volta da molti anni nessuno mi ha chiesto niente del nostro Paese.
Colaninno ai sindacati: o firmate entro oggi o ci ritiriamo. La Cgil resiste di Tonia Mastrobuoni LA TRAPPOLA DEI PILOTI ( da "Riformista, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Mastrobuoni LA TRAPPOLA DEI PILOTI Già pronte le lettere di dimissioni dagli incarichi che possono paralizzare la nuova Alitalia. Il contratto unico offerto dalla Cai I piloti non ci stanno e rischiano di far saltare l'ultima possibilità per Alitalia di salvarsi. Il punto è chiaro: organizzazioni come l'Anpac non vogliono farsi sostituire, nel futuro, da vere organizzazioni sindacali.
Nello splendore di Petra uno show con il cuore' ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Vertice fra Berlusconi e i sindacati (39 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (32 commenti) Un italiano di colore ucciso a sprangate Fermati i due presunti aggressori (31 commenti) 10:19:00 - Ma dovè lo scandalo?? Ci accorgiamo solo dai semafori che siamo rapinati dalle istituzioni?
Cgil: <Accordo incompatibile> ( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: A giudicare dalla vicenda Alitalia (ma anche da altre vertenze a latere , come Telecom e via dicendo) l'intenzione sembra più che chiara. Del resto anche la piattaforma unitaria sul modello contrattuale ha avuto vita breve in casa Cisl e Uil. Un po' come quella sul fisco, unitariamente siglata dai sindacati a dicembre scorso.
<Ci chiamano casta, lavoriamo sempre> ( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ci viene prospettata la fusione di Alitalia e AirOne, che insieme hanno 212 aerei, mentre la nuova compagnia ne avrà 150. Quindi se questa fusione doveva servire per creare una forte Alitalia, competitiva, per rialzarla e poi cercare un partner straniero, sicuramente questo piano è insoddisfacente.
Le perplessità del Señor Alierta e il suo recente viaggio in Italia ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia tricolore e fuori quello francese. Il paradosso dei paradossi, viceversa, sarebbe Telecom Italia ceduta agli spagnoli. Cosa impensabile sotto questi chiari di luna. Nel caso Alitalia, solo se ci saranno le condizioni tra le parti in gara: Air France Klm o Lufthansa o British Airways potrebbero partecipare solamente come soci di minoranza.
L'ultimatum di Colaninno ha convinto i sindacati ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 2008 ALITALIA: LA TRATTATIVA ALLA STRETTA FINALE L'ultimatum di Colaninno ha convinto i sindacati di Alessandra Mieli Al 90° minuto è entrato in campo Roberto Colaninno e ha segnato il gollonzo che ha sbloccato la partita. Nel primo pomeriggio il presidente della Cai ha incontrato i rappresentanti dei sindacati e ha detto senza giri di parole:
L'ultimo samurai ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 2008 ALITALIA Guglielmo Epifani non vuole cedere E' rimasto lui il campione dell'antiberlusconismo L'ultimo samurai di Francesco Blasilli Alla fine Alitalia rimarrà ancora in vita. Se sarà una cosa artificiale come quella degli ultimi anni o se saprà respirare senza l'aiuto dei macchinari, solo tra qualche anno lo sapremo.
Il problema di Epifani ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: apparenza perché rischia di esser bollato come il principale responsabile dell'eventuale fallimento del salvataggio dell'Alitalia, del fallimento della Compagnia di Bandiera e della disoccupazione per oltre ventimila dipendenti. O, in caso di accordo dell'ultima ora, di essere bollato come chi ha ceduto al governo di Silvio Berlusconi ed ai capitalisti che si sono venduti al Cavaliere.
Il Cavaliere è primo nel ranking ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: il capo del Governo prende la parola prima sul caso Alitalia: "Non c'è alternativa al piano di salvataggio presentato dalla Cai"; poi esprime opinioni sui temi dell'immigrazione, della sicurezza e della politica estera. Seconda piazza della top ten, invece, per Alfonso Signorini, collegato in diretta con il Tg4 della sera.
Equinox fa il bis e punta 50 milioni sul take off della Fenice ( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: altro quella su Alitalia. Equinox è infatti uno dei soci della Cai, la società presieduta da Roberto Colaninno. Equinox è interessata anche alle sorti della divisione cargo di Alitalia, destinata a restare fuori dalla nuova Alitalia. La società ha infatti siglato un accordo con Miro Radici Finance "per procedere nell'ipotesi di partecipare alla valorizzazione delle attività cargo"
Alitalia, accordo o fallimento: ultimo volo ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 223 del 2008-09-18 pagina 0 Alitalia, accordo o fallimento: ultimo volo di Gian Maria De Francesco Gli autonomi non mollano. Sciopero Cub: cancellati 40 voli, disagi e ritardi in molti aeroporti. E a Fiumicino sfilano mille lavoratori. L'ultimatum di Colaninno: "Non c'è più una lira".
Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati ( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Economia Articoli correlati: *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" *Scajola: Volare e Alitalia Express commissariate Guarda tutti i correlati.
L'attore Ryan O'Neal e il figlio arrestati per possesso di droga ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[.
Le dichiarazioni bollenti di Eva Mendes "Ho attraversato gli Usa facendo sesso" ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[.
Carla popstar in tv seduce gli inglesi ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[.
L'allarme di Confindustria: "Siamo in recessione" ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[.
Accordo, ora o mai più ( da "Tempo, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Si chiude la vicenda Alitalia. Intensissima negli ultimi 13 giorni, ma prima trascinata per anni. Siamo allo scontro finale tra il primo progetto vero che si sia mai visto per privatizzare l'azienda e la monumentale inconcludenza che l'ha caratterizzata nel passato.
Il Comune: anche la casa di riposo sarà privatizzata ( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: ALESSANDRIA OVADA ACQUI TERME CASALE All'interno Il Comune: anche la casa di riposo sarà privatizzata A26, salgono i casi degli animali stivati sui Tir Domani città in tv Auto con megafono invita a fare il tifo Rinviato il vertice sulla Siltal, forse è colpa di Alitalia Franco Marchiaro Miriam Massone Gian Luca Ferrise Massimo Putzu.
TRECENTO LAVORATORI BLOCCANO LA VIA D'ACCESSO ALL'AEROPORTO PER CINQUE ORE. I SINDACATI: NO ALLA CORDATA CAMPANA ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: hanno discusso ancora una volta della vicenda Alitalia che sta tenendo con il fiato sospeso l'Italia. Ma soprattutto hanno espresso il loro dissenso nei confronti dell'ipotesi presentata da Investimenti e Sviluppo Mediterraneo - la società d'investimento guidata dal presidente dell'Unione industriali Giovanni Lettieri - ad Augusto Fantozzi, commissario straordinario di Alitalia.
ATITECH, ASSEDIO ALL'AEROPORTO ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Atitech che per tutto il pomeriggio hanno manifestato contro i rischi di licenziamenti conseguenti alla crisi Alitalia. Il sit-in su viale Maddalena ha bloccato l'accesso all'aeroporto: poche ripercussioni sui voli, che hanno subito qualche ritardo, ma forti disagi per i viaggiatori costretti a raggiungere a piedi lo scalo, trascinandosi le valigie per centinaia di metri.
L'INTERVISTA ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: che dovrebbe assicurarci la manutenzione degli aerei Alitalia per un periodo di 5-10 anni". IesMed investe nelle aziende con l'obiettivo di favorirne lo sviluppo. Prima o poi però l'investimento si concluderà e IesMed uscirà dal capitale sociale. "Certamente prima o poi dovremo uscire, ma non abbiamo alcun limite temporale.
Piloti e hostess: ecco cosa prevede il nuovo contratto ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: i minimi tabellari corrispondono agli attuali minimi tabellari di Alitalia". Sono previste 14 mensilità. Cai però punta tagliare alcune voci dell'attuale retribuzione. Una di serie scatti e indenninità previste dall'attuale contratto Alitalia "confluiranno in una singola voce "ad personam" assorbibile", mentre fino ad oggi non lo era.
D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia ( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Politica Articoli correlati: *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" Guarda tutti i correlati.
Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati ( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Economia Articoli correlati: *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" Guarda tutti i correlati.
Spunta l'ipotesi di un accordo separato ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Primo Piano Pagina 103 retroscena Spunta l'ipotesi di un accordo separato Retroscena --> ROMA Il caso Alitalia si interseca con la più grave crisi economica del mondo occidentale, forse peggiore - fanno capire gli esperti - di quella del 1929: Giulio Tremonti alla Camera ha spiegato a chiare lettere che si tratta di una crisi "destinata ad aggravarsi".
Alitalia, l'ultimatum di Colaninno ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Primo Piano Pagina 103 Alitalia, l'ultimatum di Colaninno "Sì oppure ritiriamo l'offerta". Sindacati divisi, trattative febbrili --> "Sì oppure ritiriamo l'offerta". Sindacati divisi, trattative febbrili Per Alitalia è il giorno della verità: oggi i sindacati devono decidere entro le ore 16 se accettare oppure no l'offerta della Cai.
<No al dialogo, Veltroni è inesistente> ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: da Alitalia al carovita. Il Pd ha inasprito, dopo la pausa estiva, l'opposizione come si vede dalle prese di posizione che ogni giorno prende su vari temi, soprattutto economici e sociali, denunciando "la rivolta dei consumatori - sostiene il ministro ombra Andrea Martella - per le misure di Tremonti sui mutui" o tornando a chiedere per voce di Pierluigi Bersani "
Giornata di caos, sciopera anche Meridiana ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: ALITALIA Sulle sorti di Alitalia, infine, i rappresentanti di Filt Cgil di Meridiana e di Eurofly esprimono solidarietà e vicinanza. "Sappiamo che i lavoratori Alitalia appartengono a un presente in cui più che soluzioni aziendali si cercano espedienti di annientamento professionale e impoverimento della dignità umana,
Alitalia, senza l'intesa Colaninno se ne va ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: o si chiude oggi o salta tutto Alitalia, senza l'intesa Colaninno se ne va Vertice a Palazzo Chigi, ultimatum della Cai: o si chiude oggi o salta tutto "Non metto più un euro". I sindacati si spaccano: sì di Cisl, Uil, Ugl --> "Non metto più un euro". I sindacati si spaccano: sì di Cisl, Uil, Ugl È il giorno della verità per Alitalia.
Salta il vertice Siltal Forse colpa di Alitalia ( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Salta il vertice Siltal Forse colpa di Alitalia [FIRMA]SILVANA MOSSANO TICINETO È mistero sull'ennesimo slittamento di data che punteggia il complesso tentativo di Siltal di riemergere dalla crisi che boccheggia, ormai da anni, in acque stagnanti. Per quanto l'incontro fissato per oggi al ministero non fosse di quelli forieri di belle notizie (a denti stretti si andava ipotizzando l'
Metrò bloccate: i sindaci pronti alle barricate ( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: osserva Bruno Dapei (Fi) che però "reclami i 238 milioni più interessi spesi da Penati per comprarsi la Serravalle che già possedeva o i 250 milioni che Penati ha congelato per Alitalia". Come dire: i soldi ci sono, "Penati tirali fuori". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
La rinascita di Britney Spears è costata 3 milioni di euro ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (41 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (38 commenti) 15:44:35 - io non capisco proprio....non che abbia qualcosa contro volandri ma già fatica a reggere un 2 su 3.
La 'scorsa notte' di Keira ed Eva vissuta tra amori e tradimenti ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (41 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (38 commenti) 15:44:35 - io non capisco proprio....non che abbia qualcosa contro volandri ma già fatica a reggere un 2 su 3.
Alitalia, Cgil e autonomi formulano una controproposta ( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Economia Articoli correlati: *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" Guarda tutti i correlati.
Nuovi problemi di alcol per Ronnie Wood ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:56:20 - I SIGNORI COME BRUNETTA SACCONI BERLUSCONI GELMINI GARFAGNA ECC PRIMA HANNO AFFOSSATO L'ALITALIA (GO[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"
Brad Pitt sposa la causa gay e versa 100.000 dollari ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:56:20 - I SIGNORI COME BRUNETTA SACCONI BERLUSCONI GELMINI GARFAGNA ECC PRIMA HANNO AFFOSSATO L'ALITALIA (GO[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"
La Vanoni festeggia 50 anni di carriera con un concerto ( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:56:20 - I SIGNORI COME BRUNETTA SACCONI BERLUSCONI GELMINI GARFAGNA ECC PRIMA HANNO AFFOSSATO L'ALITALIA (GO[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"
Alitalia: e' finita qua ( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Cronaca Articoli correlati: *Alitalia, Cgil e autonomi formulano una controproposta *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati Guarda tutti i correlati.


Articoli

"Alitalia, oggi l'intesa o è finita" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Non si sblocca la trattativa sulla compagnia di bandiera. A Fiumicino torna "Aquila selvaggia", saltano 50 voli "Alitalia, oggi l'intesa o è finita" Ultimatum di Colaninno. Sindacato diviso, piloti contrari. La Cgil: per ora è no Sul piano Cai per salvare Alitalia c'è il sì di Cisl, Uil e Ugl. Per dare una risposta, le altre sei sigle hanno tempo sino alle 15,50 di oggi, 10 minuti prima dell'assemblea della cordata di imprenditori che deciderà se andare avanti. Un termine perentorio ma anche "un tentativo di rilanciare Alitalia con il consenso dei lavoratori" per il presidente Roberto Colaninno. Che poi avverte: senza intesa si ritira l'offerta. Parole non gradite al leader della Cgil Epifani che risponde: o si cambia o per noi è no. Arroccati su una posizione contraria restano anche i piloti. Ieri a Fiumicino è tornata aquila selvaggia: sono stati annullati 50 voli. Barbera, Fornovo e Magri DA PAG. 2 A PAG. 5.

Torna all'inizio


Alitalia, i pilotie la Cgil frenano (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Colaninno: "Prendere o lasciare". Il sindacato torna a spaccarsi roma. "Non è un ricatto, è una banale considerazione. Questo è il nostro piano: o i sindacati lo accettano, o la cordata si ritira. E poi, non stiamo mica comprando un gioiello, ma un'azienda in dissesto: questo dovrebbe essere chiaro a tutti". Alla fine di un pomeriggio di confronti e passione, mentre negli aeroporti vanno in scena cortei e scioperi e decine di voli vengono cancellati, Roberto Colaninno detta la sua ultima condizione. Consenso sindacale attorno alla proposta di Cai, oppure addio alla trattativa per l'acquisizione di Alitalia: "Non c'è una lira in più, non c'è più nulla di cui discutere. Avete ottenuto in queste due settimane quello che non era previsto concedere", dice Colaninno di fronte ai leader sindacali, mentre in silenzio lo ascoltano il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta, il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola, e Altero Matteoli, ministro delle Infrastrutture. "Non è corretto parlare di aut aut - spiegherà pochi istanti dopo Gianni Letta, nel tentativo di sedare la rabbia di una parte del sindacato - La situazione è nota: c'è un tentativo di rilanciare l'impresa Alitalia, ma bisogna decidere in fretta se accettarlo o no". In fretta, ovvero dieci minuti prima delle 16 di oggi, quando il consiglio di amministrazione della Compagnia aerea italiana si riunirà per decidere il futuro di Alitalia. Un'impostazione che la Cgil dimostra subito di non gradire. "Tratteremo fino all'ultimo, ma se la proposta della Cai non cambia la nostra risposta sarà negativa - dice il leader della Cgil, Fabrizio Solari - Per quanto mi riguarda, sarò a posto con la mia coscienza solo quando avrò espletato un tentativo di riallargare il consenso utilizzando il tempo fino alle 16 di domani (oggi, ndr), in quanto ritengo che ci siano margini per poterlo fare". Apertura totale, invece, da parte della Cisl: "Diamo adesione alla proposta Cai - spiega, appena concluso il vertice, Raffaele Bonanni - perché abbiamo avuto rassicurazione sulle cose più essenziali e non vogliamo prestare il fianco per far fallire l'Alitalia. Prima abbiamo condiviso il piano industriale, che è la madre di ogni cosa. Poi abbiamo discusso anche del contratto. Di fronte alla richiesta di dire sì o no, abbiamo scelto di dire sì". Sul fronte del contratto, secondo Bonanni, l'azienda "ci ha posto dei limiti molto molto forti, per noi il dato essenziale era l'invarianza salariale e l'azienda l'ha confermata". "Ritengo che dopo un lungo negoziato vada detta una parola chiara - continua Bonanni - Abbiamo avuto rassicurazioni sul salario, abbiamo ridotto molto gli esuberi, ed abbiamo garanzie molto forti sugli ammortizzatori sociali. Dopo un lungo cammino, siamo arrivati al capolinea". E un sì deciso arriva anche dal sindacato vicino al centrodestra, l'Ugl: ""Abbiamo dato la nostra adesione - dice la segretaria generale Renata Polverini - al piano di salvataggio. Ai piloti dico che dobbiamo fare tutti uno sforzo in più per uscire nel miglior modo possibile: devo fare appello al vostro senso di responsabilità. Abbiamo poche ore per dare una risposta anche al paese". Ma dal fronte piloti non arriva alcun riscontro positivo: "Con la Cai non c'è stata trattativa. Ci siamo trovati di fronte un muro - sbotta il presidente dell'Up, Massimo Notaro -. Le nostre perplessità restano quelle di sempre. Non si possono far volare 153 aerei (quelli previsti dalla Cai per la nuova compagnia, ndr) di 7 modelli diversi con soli 1.550 piloti. È un piano piccolo, debole, che lascia molti dubbi".E sul fronte del nuovo contratto di lavoro proposto, continua Notaro, alla Cai non piace il modello di grandi compagnie, come British o Air France "perché in quel caso piloti sono rappresentati dalle organizzazioni professionali, ed una così forte rappresentanza delle sigle sindacali autonome è una cosa che la Cai non vuole nella nuova Alitalia". La situazione sul fronte sindacale, insomma, è chiara. In tre hanno detto subito di sì: Cisl, Uil e Ugl. Uno solo ha detto no: è l'Unione piloti. Gli altri cinque - Anpac, Cgil, Anpav, Avia e Sdl - utilizzeranno tutto il tempo, fino a oggi alle 15 e 50, per dare la loro risposta e cercare di strappare qualcosa di più. Chi ha chiesto tempo, come la Cgil, lo ha fatto per respingere l'offerta fatta da Colaninno di premi variabili con distribuzioni dell'utile, il 7% dell'utile netto: 40% ai piloti, 30% al personale di volo e l'ultimo 30% agli altri dipendenti. Ma quanto conterà il dissenso, ai fini della conclusione della trattativa? Per il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, poco: "È importante che isenza esitazioni tre grandi organizzazioni confederali abbiano dato il loro consenso alla società Cai". francesco ferrari francesco.ferrari@ilsecoloxix.it 18/09/2008 Un dipendente dell'Atitech mostra un cappio durante l'occupazione della strada di accesso all'aeroporto napoletano di Capodichino 18/09/2008 roma fiumicino la rabbia dei dipendenti alitalia 18/09/2008 Una dipendente Alitalia manifesta all'interno dell'aeroporto di Roma Fiumicino, esponendo un cartello contro la Cai 18/09/2008.

Torna all'inizio


50 voli cancellatie ora protestano purei lavoratori airone (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Cortei e scioperi nALTRA GIORNATA di passione per Alitalia, per i suoi dipendenti ma anche per i passeggeri, alle prese ieri con scioperi, cortei e proteste, mentre a Palazzo Chigi andava in scena l'affondo finale tra i sindacati e la Cai di Roberto Colaninno. Ben tre le azioni di sciopero messe in campo (anche se in programma da tempo), in concomitanza con "l'ultima chiamata" per Alitalia nella sede del governo. La compagnia commissariata ha comunicato di aver cancellato 50 voli, tra nazionali e internazionali per lo sciopero Cub Trasporti (dalle 12 alle 16), disagi e ritardi si sono registrati in molti aeroporti. Cortei e manifestazioni a Fiumicino, dove circa un migliaio di lavoratori è sfilato con slogan e cartelli tra i viaggiatori. Un'iniziativa di sciopero ha riguardato anche i dipendenti di AirOne, preoccupati per la quota di esuberi: la compagnia comunica tuttavia di non aver cancellato alcun collegamento. Agli scioperi già in calendario, si sono aggiunti manifestazioni e presidi di assistenti di volo, lavoratori di terra e piloti che protestavano contro le proposte contrattuali della Cai e l'accordo-quadro concordato con i sindacati. Capannelli e slogan hanno stazionato a lungo anche davanti alla sede del governo. "Compagnia Avvoltoi Italiani", uno degli slogan inalberati da hostess e steward in divisa. E ancora: "Meglio falliti che in mano a questi banditi", "Silvio, manderesti tua figlia a lavorare per 600 euro?", "Apprendista per 7 anni e ora? Calcio in culo!". Questa volta a protestare, a Linate e Fiumicino (dove risultano 50 cancellazioni), tra le divise verdi e blu dell' Alitalia, anche gli addetti dell'AirOne di Carlo Toto. "Noi siamo stati cancellati del tutto - ha spiegato una giovane stagionale della compagnia di Toto - in 15 giorni di trattativa non si è mai parlato di AirOne". "In questa vicenda noi verremo completamente cancellati" le ha fatto eco un collega parlando di "600 licenziamenti su 3.000 addetti". Nel piano della Cai, la Nuova Alitalia dovrebbe infatti nascere dalla fusione tra le due compagnie, Alitalia e AirOne. Un gruppo di hostess sfilavano con un cappio al collo e un cartello che recitava: "Questa è la vera cordata italiana". Trentaquattro i voli annullati a Bologna, 5 a Linate, cancellazioni e disagi anche a Venezia e in altri scali. A Napoli 300 dipendenti dell'Atitech, gruppo Alitalia, hanno occupato gli accessi all'aeroporto di Capodichino. Tre le azioni di sciopero di ieri e con motivazioni diverse: i Cub hanno mobilitato i lavoratori di Alitalia, protestando per l'esclusione della sigla di base dal tavolo della trattativa. La Filt Cgil ha chiamato all'astensione gli assistenti di volo Air One per la mancata applicazione di regole contrattuali e, nel caso di Air One Cityliner, per l'assenza di contratto. Tutte le sigle sindacali hanno indetto un ulteriore sciopero dei lavoratori di terra delle compagnie aeree straniere presenti in Italia, "perché non si siedono al tavolo della trattativa per il contratto", spiega la Filt. A Linate, gruppi di hostess e steward hanno contestato l'accordo-quadro sottoscritto a Roma da parte dei sindacati: "Questa italianitàè una falsità", hanno scandito. "Persone che non ci rappresentano hanno fatto l'accordo, è un contratto vergognoso, chi viene pagato meno di 3 euro l'ora?". paola barbetti l'altra compagniaI dipendenti di Toto: "Noi dimenticati, 600 licenziamenti su 3.000 addetti" 18/09/2008.
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L'Ue dice sì alla privatizzazione di Olympic (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

La compagnia greca Il via libera arriva dopo 14 anni in cui si è visto di tutto: aiuti di Stato, procedure antitrust e piani di risanamento falliti 18/09/2008 bruxelles. Dopo 14 anni di tira e molla, la Commissione europea ha finalmente messo un punto finale ad uno dei suoi dossier più longevi e complessi, ossia quello di Olympic, la compagnia aerea greca giunta al traguardo della privatizzazione dopo aver percorso un lungo e tortuoso cammino fatto di aiuti di Stato, procedure antitrust e piani di risanamento poi falliti. Una vicenda, quella della ormai ex compagnia di bandiera greca, che ricorda da vicino quella di Alitalia, e che, essendosi risolta felicemente, potrebbe fornire un modello per la compagnia italiana. "Bisognerebbe fare come i greci, che sono venuti qui a Bruxelles più volte, hanno ascoltato le esigenze, hanno negoziato bene", osserva una fonte comunitaria, citando il caso come "modello" per la compagnia italiana. Ieri l'esecutivo Ue ha infatti dato il via libera al piano di privatizzazione della compagnia, chiedendo la tempo stesso di restituire gli aiuti di Stato ricevuti da Olympic Airways e da Olympic Airlines. Aiuti che tra il 2005 e il 2008 hanno raggiunto la ragguardevolissima cifra di 850 milioni di euro (contro i 300 milioni dell'ultimo prestito ponte di Alitalia) e che ora dovranno tornare nelle casse di Atene in quanto incompatibili con le leggi comunitarie. "Spero davvero che con il via libera di oggi alla privatizzazione la Commissione abbia espresso chiaramente il messaggio che vogliamo rompere con il passato", ha commentato il commissario per i Trasporti Antonio Tajani. "La nostra esperienza di casi precedenti che avevano a che fare con aiuti di Stato mostra che queste compagnie non solo sopravvivono ma possono competere con successo in un mercato libero dagli aiuti di Stato", ha aggiunto Tajani, osservando che "la vendita degli assets del gruppo sarà fatta secondo procedure di mercato" e che la "società sarà totalmente privata nel dicembre del 2009", rispettando così le richieste di Bruxelles. Una soluzione che Bruxelles definisce "simile alla liquidazione di Sabena e alla creazione di Brussels Airlines", con una sola differenza: il marchio Olympic resterà. Il percorso di privatizzazione sarà controllato da un comitato di controllo indipendente, che riferirà alla Commissione in modo regolare. La privatizzazione di Olympic comprende, come nel caso parallelo di Alitalia, la creazione di una "bad company" in cui convogliare i debiti e la parte meno sana del gruppo. Al termine del processo di privatizzazione le compagnie saranno infatti tre: una compagnia aerea che rileverà il 65% della capacità di Olympic Airlines e potrà utilizzare il brand del gruppo e due società che si occuperanno rispettivamente di servizi di terra e di manutenzione. Le parti rimanenti saranno liquidate. Da Atene il ministro dei Trasporti greco Costis Hatzidakis ha dichiarato che il piano approvato consentirà alla nuova compagnia di mantenere il logo e il nome Olympic. "La compagnia sarà completamente privatizzata, ma la sua attuale forza lavoro sarà pienamente salvaguardata", ha spiegato, aggiungendo che il piano "risolverà finalmente e nel modo migliore possibile una questione che ha occupato la società e la politica per circa 30 anni". Olympic impiega ancora 8.500 persone, ma dovrebbe registrare perdite di circa 2,7 miliardi di euro quest'anno. Hatzidakis ha spiegato che "tutte le tratte", tranne quelle domestiche che possono beneficiare di sussidi, sono in perdita, "poiché Olympic Airlines ha un problema strutturale". Il successo del piano a Bruxelles e le garanzie del governo non hanno impedito che davanti al ministero dei Trasporti sia andata in scena una protesta. 18/09/2008.
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Ultimatum su alitalia, cgil e piloti in trincea (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ultimatum su Alitalia, Cgil e piloti in trincea ROMA - Ultimatum su Alitalia. La risposta alla proposta del governo deve arrivare entro le 15.50 di oggi. Lo ha detto il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta. I primi sì convinti all'operazione messa in piedi da Intesa-Sanpaolo vengono da Cisl, Uil e Ugl. I tre sindacati lasciano la trincea, escono allo scoperto e accettano, per voce dei tre segretari, il piano Fenice. Una risposta che lascia in balia delle polemiche la Cgil di Guglielmo Epifani, da giorni nel mirino del governo. C'è poi il fronte del "no" ? deciso ? rappresentato dalle potenti associazioni di piloti e hostess. SERVIZI ALLE PAGINE 6, 7 E 9.
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Ladri a montecitorio sparito un computer "svaligiato" un frigo (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Denuncia del deputato Udc Compagnon. Fini: interverremo Ladri a Montecitorio sparito un computer "svaligiato" un frigo ROMA - "Con i gravi problemi di queste ore, l'Alitalia al fallimento, provo imbarazzo a parlare del mio computer". Il computer di Angelo Compagnon, deputato udinese dell'Udc, 59 anni, segretario del partito in Friuli, presentatore di proposte di legge contro i "writers" che imbrattano i muri e a favore dell'uso della bicicletta in città, è sparito. Non c'è più. Nell'ufficio della Camera qualcuno che non doveva è entrato. Non sembra che Compagnon avesse segreti, il suo allarme non è paragonabile a quello di Alfredo Mantovano, ora viceministro all'Interno, che nel 2006 vide vaporizzato anche il suo portatile. Quella volta fu a palazzo Madama, quella volta il capogruppo di An denunciò: "Nel pc di Mantovano ci sono dati sensibili, documentazioni riservate!". L'onorevole Compagnon sembra non trattare questioni delicate né maneggiare segreti di Stato. E però. "Non fa piacere tornare dalle vacanze e capire che qualcuno è entrato a tua insaputa". E a tua insaputa ha anche aperto il frigorifero: aranciata, spumante, una bottiglia di vino. Tutto felicemente scolato. Sfugge in verità il disegno criminoso del singolo, o, ipotesi, del gruppo organizzato, che punta, proprio nel palazzo del potere, ricco per definizione e gonfio di preziosi segreti, a far fuori oggetti di così irrilevante peso economico. Perché, è storia recente, negli uffici dell'Udc è stato trafugato anche un paio di scarpe da donna, misura 38, nemmeno eccessivamente costose e comunque già felicemente utilizzate dalla proprietaria, una signora dell'ufficio stampa. Che sia la bottiglia di aranciata, le scarpe o, peggio, il computer, è questione che non riduce l'amarezza di Compagnon che ieri è immediatamente andato a sporgere denuncia al posto di polizia, e poi in aula ha invocato tolleranza zero. Il presidente della Camera ha assicurato il suo intervento e promesso più sicurezza nel Parlamento, proprio come Berlusconi ha garantito agli italiani. La delicata procedura è dunque passata di mano e trasmessa ai questori della Camera. I quali hanno convocato il denunciante e rievocato tutti i passi del deputato da quando, il 7 agosto, ha lasciato il suo ufficio (chiuso a chiave) a quando, ieri, l'ha riaperto. E' piuttosto improbabile che, malgrado gli sforzi sicuramente messi in atto, la refurtiva venga ritrovata. Nichi Vendola, da anni ormai lontano da Roma (è governatore di Puglia), ancora attende di conoscere l'esito delle ricerche che pure gli furono assicurate per rintracciare un prezioso hard disk sottrattogli nel Transatlantico. E' solo il caso di riferire che anche a Nando Dalla Chiesa, intento al bancone della buvette a mangiare un panino al prosciutto, fu sfilata dal braccio una busta gialla. "Incredibile, mi era appena giunta da un motociclista di palazzo Chigi", disse. Non è riferibile invece lo sconcerto che colse Pat Cox, a Roma nella sua funzione di presidente dell'Europarlamento, quando non ritrovò i gemelli d'oro da 18 carati con incastonati dodici diamanti con il simbolo dell'Unione europea. Cox la prese con filosofia (C'est la vie...), l'onorevole Compagnon invece chiede che si vada fino in fondo sia per il computer che per il resto (effrazione del frigorifero). I deputati, ha detto, hanno diritto a frequentare senza paure Montecitorio. Fino in fondo, ha garantito Fini. (a. cap.).
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"si rischia una mini alitalia" - franca selvatici (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina IX - Firenze "Si rischia una mini Alitalia" Palagiustizia, allarme del prefetto: troppe spese, apritelo E Domenici si vedrà col ministro la prossima settimana Oggi incontro a Roma con l'assessore Coggiola e il sottosegretario FRANCA SELVATICI "Si rischia una piccola Alitalia". Il prefetto di Firenze Andrea De Martino lo ha ripetuto tre volte, ieri mattina, nel corso dell'incontro con i consiglieri comunali membri della commissione urbanistica. Tema della riunione: la questione sempre più calda del nuovo palazzo di giustizia di Novoli, un'opera imponente ormai quasi completamente realizzata ma inutilizzabile perché il Governo (né il precedente di Berlusconi, né quello presieduto da Prodi, né l'attuale) riesce a trovare i 14 milioni di euro necessari per dotare la struttura degli impianti di sicurezza e degli arredi fissi e mobili. La paralisi che ne deriva è disastrosa. Da un lato il Comune di Firenze è costretto a spendere circa 9,7 milioni di euro l'anno per canoni di locazione delle numerose sedi nelle quali sono attualmente sparpagliati gli uffici giudiziari, oltre che per spese telefoniche, di condizionamento, di sorveglianza, di manutenzione. E dall'altro il nuovo palazzo, anche se vuoto, costa circa 500 mila euro l'anno di manutenzione, senza la quale sarebbe destinato a un rapidissimo degrado. Ecco perché il prefetto evoca Alitalia. Più passa il tempo, più aumentano gli sprechi. E' urgente trovare al più presto una soluzione. Oggi il prefetto incontrerà a Roma il sottosegretario alla giustizia Giacomo Caliendo. Con lui ci saranno il presidente del tribunale Enrico Ognibene e l'assessore comunale Paolo Coggiola. Poi sarà la volta del sindaco Leonardo Domenici, che incontrerà il ministro della giustizia Angelino Alfano. "Ho parlato al telefono con il ministro - ha detto il sindaco - e abbiamo concordato di incontrarci forse già la prossima settimana, dopo la riunione che ci sarà domani (oggi ndr) a Roma con il prefetto De Martino, l'assessore Coggiola e il sottosegretario Caliendo. Quello del Palagiustizia rischia di diventare un clamoroso esempio di spreco istituzionale e sarebbe insopportabile per la città non vedere chiusa la questione. Non voglio aprire una polemica, ma trovare insieme al governo una soluzione politico-amministrativa". Durante l'incontro di ieri fra il prefetto e i componenti della commissione urbanistica, presieduta da Anton Giulio Barbaro (Pd), è stata espressa l'estrema preoccupazione per l'impossibilità di trasferire gli uffici giudiziari a Novoli. Alcuni dei consiglieri, come Bianca Maria Giocoli, capogruppo di Forza Italia, e Nicola Rotondaro, capogruppo dei Comunisti Italiani, sono avvocati, e conoscono bene i disagi derivanti dalla frammentazione degli uffici giudiziari in una ventina di sedi sparse per la città e quasi tutte gravemente inadeguate. Rotondaro ha ricordato che in alcuni precedenti contatti con il ministero era emersa la possibilità di attingere ai fondi destinati all'acquisto di opere d'arte per adornare il palazzo di giustizia. Firenze è talmente ricca di opere d'arte che non c'è bisogno di acquistarne di nuove e "ci sono cose più urgenti su cui investire il denaro". E' stato rilevato anche che il trasferimento degli uffici nel nuovo palazzo libererà numerosi edifici, fra cui palazzo San Firenze, palazzo San Martino e la sede della corte d'appello in via Cavour, che avranno altre destinazioni pubbliche, così come sarà destinato a spazi e attrezzature pubbliche per il quartiere di Santa Croce il perimetro dell'ex carcere di Santa Verdiana, dove da quasi trent'anni sorge l'aula bunker. Ieri sulle pagine di Repubblica il presidente del consiglio dell'ordine degli avvocati Roberto Russo ha annunciato l'immediata costituzione di un comitato operativo che raccolga tutte le energie cittadine per impedire che il palazzo di giustizia di Novoli si trasformi in una cattedrale nel deserto. "Occorre uscire da questo limbo di rassegnazione nel quale tutti paiono essere precipitati", ha scritto. Forse i fatti gli daranno ragione.
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Marconi, lo sciopero fa saltare 34 voli - sara scheggia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina VII - Bologna Il caso Marconi, lo sciopero fa saltare 34 voli SARA SCHEGGIA Lo sciopero di ieri al Marconi ha fatto saltare 34 voli. Molti i ritardi e i disagi in tutta Italia, dal momento che i sindacati avevano convocato in contemporanea proteste anche in altri scali. E se a Roma sono stati cancellati 50 voli, i 16 arrivi e le 18 partenze annullate al Marconi, a cui si devono aggiungere tre dirottamenti su altri aeroporti, non sono stati pochi per uno scalo che ne gestisce mediamente 150 al giorno. Le sigle Cub, in rappresentanza dei dipendenti Alitalia, e le Rdb per i lavoratori bolognesi dei servizi di terra di Sab, Marconi Handling, Bas, Giacchieri e Koop Service, hanno giudicato "pressoché totale" l'adesione alla protesta, che ha creato disagi anche oltre le 4 ore di stop, dalle 12 alle 16, accordate dalla commissione garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero. L'ultimo volo ieri cancellato a Bologna è stato infatti quello della compagnia Air France delle 17.55, diretto a Lione, solo dopo si è tornati alla normalità. La giornata è stata dunque segnata dai disagi causati a chi doveva mettersi in viaggio proprio ieri, anche se il Marconi ha parlato di una "situazione non drammatica, visto che i passeggeri erano informati delle proteste in atto". Più nello specifico, lo sciopero ha fatto saltare 6 voli Lufthansa, altrettanti per Iberia/Air Nostrum, 4 rispettivamente per le compagnie Alitalia, Klm, Tap e Air France, 3 dell'Austrian Airlines, 2 della British Airways e uno per la Czech Airlines. I tre dirottamenti, invece, hanno colpito tre aeromobili in arrivo a Bologna: i voli AirOne da Lamezia Terme e da Napoli sono stati fatti atterrare a Forlì, mentre quello della Germanwings da Colonia è stato dirottato all'aeroporto di Verona.
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ALITALIAOggi è il giorno decisivo, sindacati vicini al sì (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

LA SCADENZA è fissata alle 16 di oggi pomeriggio. Se a quell'ora non saranno arrivate le firme dei sindacati sotto la proposta della nuova Alitalia, la Cai, come avvisa Colaninno, si ritirerà. I margini della trattativa insomma si sono oramai ridotti. Anche se ieri ci sono state proteste a Fiumicino. Rossi, Pivetta e Salvatori a pagina 3.
Torna all'inizio


Un paese vulnerabile (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Silvano Andriani Segue dalla Prima P oi il governo Usa ha nazionalizzato Fred e Mac due enormi entità finanziarie che hanno erogato circa i due terzi di tutti i mutui statunitensi prendendo sulle spalle dei contribuenti il rischio di perdite enormi; infine ancora la Federal Riserve ha elargito un enorme prestito ad Aig, uno dei più grandi gruppi assicurativi statunitensi, sull'orlo del fallimento. Resta da chiarire perché invece si sia lasciata fallire Lheman Brother altra grande banca d'affari statunitense. In ogni caso, la vicenda Aig per la prima volta porta alla ribalta della crisi il settore assicurativo e solleva un interrogativo inquietante: quanta parte dei prodotti spazzatura emessi da banche d'affari Usa sono nei portafogli di compagnie d'assicurazione e fondi pensione statunitensi? Se, come è naturale supporre, si tratta di una parte rilevante vuol dire che le pensioni di milioni di statunitensi sono a rischio. Il fatto che si sia consentito ad una compagnia di assicurazione che dovrebbe assicurare il reddito di pensionati di svolgere la rischiosissima attività di garantire i rischi di credito delle banche mostra l'incredibile livello di irresponsabilità dell'attività di controllo. Il problema del controllo diventa ora decisivo ed è un problema essenzialmente politico. Al di là dei vari aspetti che esso presenta, il fatto che l'assoluta inefficienza dei controlli negli Usa si stia tramutando in perdite rilevanti nei sistemi finanziari degli altri paesi pone un interrogativo di fondo: fino a che punto si può accettare la totale liberalizzazione dei movimenti di capitale se tutti i paesi e soprattutto quelli che sono al centro della finanza mondiale non accettano l'adozione di sistemi di controllo comuni? E in caso che tale accettazione non vi sia, non debbono le autorità di ciascun paese o area monetaria porre limiti all'acquisto di prodotti finanziari da paesi mal regolati? La convinzione diffusa all'inizio che la crisi sarebbe stata un fenomeno circoscritto alla finanza si sta rivelando un'illusione. L'impatto della crisi sull'economia reale è inevitabile ed è già in corso perché le banche, ormai a corto di capitali e rese assai più prudenti dalle perdite subite, stanno operando una stretta creditizia verso il sistema delle imprese. Del resto è riduttivo pensare che si tratti soltanto dell'impatto della crisi finanziaria sull'economia reale. Gli eccessi della finanza si sono verificati in un contesto di formidabile incremento del livello di indebitamento all'interno dei sistemi economici derivanti da fenomeni legati all'ideologia neo-liberista di destra che ha animato il modello di crescita degli ultimi trenta anni. La convinzione diffusa che riducendo la pressione fiscale migliorino le performance dei sistemi economici ha prodotto soltanto una crescita enorme dei deficit e dell'indebitamento pubblico. Il fatto che agli aumenti di reddito e della produttività non corrisponda più, da decenni, un aumento delle retribuzioni reali hanno indotto le famiglie ad indebitarsi per sostenere i propri livelli di consumo, su queste tendenze all'indebitamento i sistemi finanziari hanno creato le proprie fortune. Le dichiarazioni più recenti mostrano un approfondimento della divergenza tra le politiche monetarie europea e statunitense. La Federal Reserve mostra ormai di non ritenere più l'inflazione un problema e sta curando la malattia con la stesso ingrediente che la ha provocata, con una politica monetaria estremamente espansiva: ormai negli Usa chi si indebita a breve non solo non paga interesse reale, ma riceve un premio, visto che i tassi di interesse nominali sono nettamente più bassi del tasso di inflazione. Dalla Banca Centrale europea invece provengono dichiarazioni che sottolineano il rischio che con l'aggravarsi della crisi finanziaria possano aumentare i rischi di inflazione. Il risultato è che l'impatto sull'economia reale è, in questa fase, paradossalmente molto più forte in Europa che negli Usa che pure sono l'epicentro della crisi e questa tendenza dovrebbe continuare nel breve periodo. D'altro canto le perdite sopportate dai sistemi finanziari europei per avere acquisito prodotti da banche statunitensi ed inglesi sono pesanti: il fallimento di entità tipo Lheman Brother, che vendeva prodotti in tutto il mondo, avrà effetti generalizzati in Europa. Soprattutto, nonostante l'enorme potenziale economico e tecnologico, l'Europa non mostra di essere in grado di trovare la strada per rilanciare il proprio sviluppo né di sostituire gli Usa nel trainare l'economia mondiale. L'impatto sull'Italia è e sarà anche maggiore. E non per un particolare coinvolgimento nella crisi finanziaria o una particolare debolezza del sistema finanziario italiano. Piuttosto per la generale sottocapitalizzazione e quindi la particolare dipendenza dal credito delle imprese italiane dovuta alla eccessiva presenza di imprese di piccola dimensione. Questo rende il sistema delle imprese italiane particolarmente vulnerabile rispetto all'inevitabile stretta creditizia. D'altro canto i mercati cominciano ormai a valutare un rischio Italia: i tassi di interesse di mercato, che fino a qualche tempo fa erano in Italia uguali a quelli degli altri paesi europei, stanno diventando ora relativamente più alti in quanto i mercati si rendono conto non solo della particolare vulnerabilità della nostra economia dovuta a problemi strutturali accumulati nel tempo, ma anche alla mancanza di un progetto di rilancio dell'economia nella politica dell'attuale governo. Si potrebbe dire qualcosa su Alitalia. L'intervento del Governo potrebbe essere classificato all'interno della tendenza generale all'aumento dello statalismo, ma con un elemento di immoralità in più. Nel caso delle nazionalizzazioni che abbiamo citato la motivazione è stata la mancanza di altre soluzioni atte ad evitare la catastrofe. Nel caso di Alitalia il mercato aveva fornito una soluzione valida: l'accordo con Air France. Tale soluzione è stata respinta con motivazioni esclusivamente politiche se non meramente elettorali. Questa straordinaria affermazione di statalismo, tuttavia, non è stata usata per realizzare una nazionalizzazione, ma una privatizzazione. In tutto il mondo i governi privatizzano per potere realizzare delle entrate per ridurre il debito pubblico, questi è l'unico caso in cui il governo per privatizzare un'impresa sborsa invece un mucchio di quattrini dei contribuenti. www.silvanoandriani.it.

Torna all'inizio


Bertone, azione legale per stanare la signora Lilli Agli azionisti la richiesta di rispondere per l'aggravamento del dissesto, dopo aver lasciato la società senza management (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Bertone, azione legale per "stanare" la signora Lilli Agli azionisti la richiesta di rispondere per l'aggravamento del dissesto, dopo aver lasciato la società senza management di Eugenio Giudice Per piegare la resistenza di Lilli Bertone i commissari provano con le maniere forti. I tre professionisti nominati dal tribunale fallimentare di Torino il professor Stefano Ambrosini, l'ingegner Antonio Bene e l'avvocato Vincenzo Nicastro hanno annunciato che avvieranno entro il prossimo mese un'azione per l'estensione dell'amministrazione straordinaria, già operativa per le Carrozzerie, anche alla holding Bertone così da poter disporre e poter vendere anche il marchio e i terreni della Bertone. La massima parte delle manifestazioni di interesse giunte finora, le cinesi Hong Kong Tahie e Genertech, quelle dei russi della Tagaz, azienda che ha il quartier generale a Rostov e produce per conto della coreana Hyundai, un gruppo indiano non meglio precisato, e sembra nuovamente l'italiano Gian Mario Rossignolo, hanno interesse al pacchetto completo. Soltanto la cordata spagnola che avrebbe dietro la britannica Lotus potrebbe fare a meno del marchio, almeno in un primo momento. Ma Lilli, vedova di Nuccio che della Carrozzeria era stato l'anima, nuovamente ha detto no. Anzi, si sarebbe detta pronta a un concordato per ripianare i debiti (20 milioni, in massima parte il tfr dei 1200 dipendenti) e rilevare i macchinari. Come? Con l'intervento di un fondo, il Patron Capital. Peccato che uno dei responsabili italiani del fondo, Luigi Capuano abbia già detto, tempo fa, che la cosa è molto difficile. Insomma una minestra riscaldata, che appunto non ha convinto i commissari: "Non esiste un fondo disposto a intervenire - dice Ambrosini - ma soprattutto si tratta di una operazione da verificare anche come piano industriale e che deve avere il consenso dei sindacati". Ma il tempo stringe. I commissari hanno liquidità fino a dicembre, gli operai hanno la cassa integrazione garantita fino all'8 febbraio. Poi calerà il sipario. Per questo motivo, per cercare di stanare una volta per tutte la signora Lilli i commissari stanno preparando anche un'azione di responsabilità, redatta nientemeno che dallo studio Bonelli, lo stesso che ha preparato l'offerta Cai per Alitalia. Chiedono agli amministratori delle Carrozzerie, vale a dire gli azionisti, di rispondere dell'aggravamento del dissesto, per aver provocato un aumento dell'indebitamento dopo aver lasciato la società senza management, in altre parole senza redini. L'azione di responsabilità che sarà esercitata anche contro l'azionista di controllo, la Holding Bertone spa. In tutto chiederanno fino a 44 milioni di euro. Più del valore del marchio e del terreno.
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Colaninno: <Sì all'intesa o ritiro l'offerta Alitalia> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Colaninno: "Sì all'intesa o ritiro l'offerta Alitalia" L'ultimatum scade oggi. L'ottimismo di Sacconi "Non c'è una lira da condividere. I piloti? Dipendenti come gli altri". I comandanti preparano la protesta ROMA - Calerà alle 16 di oggi il sipario sulla trattativa sindacale, durata due settimane, tra la Compagnia aerea italiana (Cai) e i sindacati. Comunque vada, a quell'ora, a Milano, l'assemblea dei soci dovrà decidere se ci sono i margini per procedere con l'offerta. O no. Il termometro del consenso sindacale segna sereno per Cisl, Uil e Ugl, incerto per Cgil, Sdl e gli assistenti di volo di Avia e Anpav. Il maggior sindacato ha preso l'impegno di cercare di allargare il consenso alle categorie finora escluse, lavorando sullo schema di contratto già concordato da Cai con i confederali e l'Ugl. è burrasca invece per i piloti di Anpac e Up, che già da oggi potrebbero effettuare una forma di protesta non passibile di precettazione: bloccare gli aerei al decollo per motivi tecnici. è questo il quadro emerso dal vertice di ieri pomeriggio a palazzo Chigi, dove il presidente di Cai, Roberto Colaninno, ha incontrato le 9 sigle, rappresentate da tutti i "generali" tranne quello della Cgil, Guglielmo Epifani, alla presenza dei ministri competenti e del sottosegretario Gianni Letta. A Fiumicino intanto lo sciopero della Cub, piccola sigla, aveva un esito insperato: 1.500 lavoratori in corteo e 50 voli cancellati a Roma. Colaninno ha esordito spiegando che il suo non sarebbe stato un "aut aut" ma che comunque "non c'è più nulla di cui discutere, non c'è una lira in più da condividere". Il capo-cordata è stato chiaro: "Senza consenso ritiro l'offerta", e ha aggiunto che se in America il colosso assicurativo Aig non fosse stato salvato, la proposta sarebbe già stata ritirata per le conseguenti difficoltà mondiali. Poi Colaninno ha calato l'ultimo asso: la disponibilità a distribuire il 7% degli utili ai lavoratori dopo il primo biennio. Una novità definita "epocale", per la sua portata, dal leader della Cisl, Raffaele Bonanni che è stato il primo a dire "sì" all'accordo. Un duro scontro ha poi opposto l'imprenditore alle "aquile": "Nel nostro modello di azienda i piloti sono dipendenti e non un'associazione professionale - ha detto Colaninno -. Le compagnie in cui c'è cogestione, non funzionano". Per Anpac e Up è stato un segnale di guerra: "Oggi sappiamo che c'è una strategia contro di noi" ha detto il presidente di Anpac, Fabio Berti. "Non si può firmare senza una vera trattativa" è stata invece la posizione di Sdl, Avia e Anpav. Anche per loro è intervenuto Fabrizio Solari della Filt-Cgil, chiedendo "fino all'ultimo istante" per "spiegare ai lavoratori i sacrifici" e "ricreare il clima" sollecitato da Colaninno. In serata la Cgil avrebbe già tenuto un incontro riservato con gli autonomi per concordare una posizione comune. "Firmeremo anche senza alcune sigle" ha anticipato Solari, forse alludendo ai piloti cui ha rivolto un appello Renata Polverini, (Ugl). Intanto ieri sono circolate ulteriori conferme di una partecipazione Finmeccanica e Fintecna nella nuova società della manutenzione. Ci sarebbe un'offerta anche per Az Express, forse di WindJet. A. Bac. GUARDA i video e le interviste su www.corriere.it.
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Alitalia, ultimatum di Colaninno (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Prima Pagina - data: 2008-09-18 num: - pag: 1 categoria: REDAZIONALE La Cai vuole una risposta entro oggi. Tensione tra i lavoratori, proteste e voli cancellati Alitalia, ultimatum di Colaninno "Sì o ritiro l'offerta". Ok da Cisl, Uil e Ugl. La Cgil prende tempo ROMA - Calerà alle 16 di oggi il sipario sulla trattativa tra la Cai e i sindacati. Ieri Roberto Colaninno ha chiarito che "non c'è una lira in più da condividere". Il capo-cordata è stato chiaro: "Senza consenso ritiro l'offerta". Manca ancora il sì della Cgil. ( nelle foto, la protesta delle hostess) ALLE PAGINE 2 E 3 Baccaro.
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Quel tifo di D'Alema e Bersani per l'impegno del leader di Mantova (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Il retroscena Quel tifo di D'Alema e Bersani per l'impegno del leader di Mantova SEGUE DALLA PRIMA D'Alema era adirato per il "gioco involuto " dei giallorossi, per la "brutta prestazione " di Aquilani, e per la "modestia" di certi acquisti: "Quel Riise, per esempio, è un disastro". Sulla compagnia aerea invece aveva già avuto modo d'informarsi e di esprimere un parere. D'altronde, se è vero che in questo periodo non ha risparmiato critiche alla linea decisa dal governo, non è un mistero che tifasse per una "soluzione italiana" alla crisi di Az. A suo tempo, mentre Prodi e Padoa Schioppa lavoravano per vendere Alitalia ad Air France, l'allora ministro degli Esteri sosteneva infatti l'opzione Air One. Era il periodo in cui iniziavano a circolare le voci su un interessamento alla compagnia aerea del presidente di Piaggio, con il quale D'Alema vanta ottimi rapporti fin dai tempi della scalata a Telecom dei "capitani coraggiosi". Da quando è partito il "piano Fenice", ha sempre tenuto distinti gli attacchi a Berlusconi dal giudizio sulla cordata che mira ad acquisire Alitalia: "Gli imprenditori fanno il loro mestiere ". E tra quegli imprenditori, commenta Bersani, "ci sono fior di industriali che stimo: da Colaninno, alla Marcegaglia, a Riva". Al pari di D'Alema, anche il ministro ombra del Pd ha avuto contatti con il patron di Piaggio. Nel corso dei colloqui, Bersani ha ascoltato quali siano gli obiettivi del piano industriale, ha rappresentato all'interlocutore i propri timori per la difficoltà della sfida, e ha posto delicate questioni, come la "tutela" di alcuni collegamenti nazionali, "perché non si può correre il rischio di tagliar fuori un pezzo d'Italia. Non tutti hanno l'alta velocità". Alla fine, pur mantenendo delle riserve, il dirigente democratico ha confidato ad un compagno di partito che "Colaninno fa sul serio. è stato chiaro, mi ha detto che anche se in futuro alcuni imprenditori dovessero uscire dalla cordata, lui continuerebbe. Vuol fare quello, ne è convinto ed è determinato". Il rapporto tra il presidente di Cai e alcuni dirigenti di spicco del Pd è di antica data, e non è stato logorato dal tempo. Per capirlo, basta sentire Latorre, braccio destro di D'Alema. Secondo il vice capogruppo democratico al Senato "non si può che avere un'opinione positi Nel Pd Da sinistra, l'ex ministro degli Esteri, Massimo D'Alema, il ministro ombra dell'Economia Pierluigi Bersani e il leader dei democratici, Walter Veltroni.
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R accontano (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Prima Pagina - data: 2008-09-18 num: - pag: 1 autore: di FRANCESCO VERDERAMI categoria: REDAZIONALE Il retroscena Se D'Alema e Bersani tifano Mantova R accontano che martedì sera, mentre era in corso il negoziato sull'Alitalia, Massimo D'Alema fosse nervosissimo e agitato, ma non per la trattativa tra governo, sindacati e Cai, bensì per il modo in cui la sua Roma stava perdendo in Champions League. CONTINUA ALLE PAGINE 2 e 3.
Torna all'inizio


Un bonus sugli utili fino a 3mila euro (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Il contratto Un bonus sugli utili fino a 3mila euro ROMA - ( a. bac.) Ma quanto vale in busta paga il 7% degli utili offerto da Colaninno ai dipendenti della nuova Alitalia? Nel 2013, prendendo come base i dati del piano Cai emersi, il 7% potrebbe valere 150 milioni, suddivisi in 400 euro per i lavoratori di terra, mille per gli assistenti di volo e 3 mila per i piloti. Lordi. Spulciando invece i nuovi contratti si scopre che il riferimento normativo è al contratto di Air One. Mentre per quanto riguarda le retribuzioni c'è un calo del 6-7% rispetto a quella vigente per il volo e una sostanziale invarianza per la terra. Viene confermata anche la sanità integrativa attuale e la previdenza complementare, con una riduzione della quota pagata dall'azienda per i piloti dal 7% al 2%. Restano immutate le composizioni degli equipaggi proposte da Cai e la quota del 25% riservata all'azienda nelle promozioni dei piloti, fortemente contestata da questi ultimi.
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E per convincere le hostess Epifani usò l'<ambasciatore> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Il negoziato La strategia del sindacato per l'accordo con le categorie E per convincere le hostess Epifani usò l'"ambasciatore" Il ruolo di mediazione decisivo di Solari, ex leader Filt ROMA - Certo, il precedente non l'aiuta. Era il 2 aprile quando Fabrizio Solari, carismatico cinquantenne spezzino, allora segretario della Filt-Cgil, sedette al tavolo di fronte a Jean-Cyril Spinetta, capo supremo di Air France-Klm. Con dietro quasi tutti i sindacati, Solari spiattellò il "suo" piano di salvataggio, alternativo a quello francese: "Facciamo rientrare tutte le attività di Az Servizi in Alitalia, Fintecna entri nel capitale, e non se ne parli più" disse, scivolando sulle "esse". Spinetta si alzò e se ne andò. E non è ancora tornato. Oggi Solari, promosso di recente segretario confederale, ci riprova. Questa volta ha di fronte la cordata di Roberto Colaninno, imprenditore vicino alla sinistra, e al leader Cgil, Guglielmo Epifani. La missione non è meno complicata: riportare i sindacati autonomi, o almeno una parte, alla firma dell'accordo entro oggi. Solari, che ha guidato la Cgil trasporti per 5 anni, li conosce benissimo. "Sarò a posto con la mia coscienza - ha detto ieri a palazzo Chigi - solo quando avrò espletato un tentativo di riallargare il consenso". Il compito assunto dalla Cgil ha molteplici scopi: il primo è riportare il confronto sui fatti, smarcandosi dalla polemica politica in cui è scivolato il confronto dopo le accuse di Berlusconi. Il secondo, non meno importante, è quello di non disperdere il proprio consenso attuale presso le categorie, in particolare degli assistenti di volo. Se infatti la Cgil firmasse solo insieme con Cisl, Uil e Ugl, rischierebbe di venire sconfessata dai suoi stessi iscritti, spinti alla protesta dalle sigle escluse. Se "l'ambasciatore di Epifani" invece riuscisse a convincere almeno Anpav e Avia, e forse anche Sdl, a firmare, la Cgil assumerebbe un ruolo importante in una trattativa che finora l'ha vista sotto pressione. Ma soprattutto potrebbe rivendicare una nuova leadership nel settore del volo, dove ora prevalgono le sigle autonome. Un risultato non trascurabile, se si tiene conto che oggi la maggior parte degli iscritti Cgil sono tra i lavoratori di terra, e che più della metà di questi è destinata a uscire dal perimetro di Alitalia. Solari dovrà usare tutte le sue migliori doti di negoziatore per non tornare al tavolo da solo e spianare la strada al sì di Epifani. Ma se questo non accadesse, comunque la Cgil non sbatterebbe la porta in faccia a Colaninno. La via d'uscita potrebbe essere firmare l'accordo-quadro e il contratto di terra e sottoscrivere quello del volo "solo per la parte che la Cgil rappresenta ", declinando ogni responsabilità per eventuali reazioni delle categorie, per le quali potrà dire di essersi spesa "fino all'ultimo". Antonella Baccaro.
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Mille esuberi in meno (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: BREVI Mille esuberi in meno Mille lavoratori del totale degli esuberi previsti in precedenza dal piano della nuova Alitalia rientrano nel perimetro aziendale Il presidente di Cai Roberto Colaninno ha proposto di collegare i salari agli utili.
Torna all'inizio


Confindustria teme la crescita zero e il <ponte> verso il 2009 (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-18 num: - pag: 31 categoria: REDAZIONALE Viale dell'Astronomia Confindustria teme la crescita zero e il "ponte" verso il 2009 MILANO La speranza, per quanto sempre più gelata dai crac di Wall Street, sono i segnali in arrivo dall'accoppiata dollaro in recupero e petrolio in retromarcia. Il timore - quasi una certezza - lo stesso di sempre: che al treno della ripresa, quando prima o poi incomincerà a profilarsi, l'Italia possa solo faticosamente accodarsi. Ultima, a traino, e senza raggiungere la velocità delle locomotive. Sarà in ogni caso questione non di domani e nemmeno di dopodomani: se tutto andrà bene se ne riparlerà tra qualche mese, a 2009 già avviato. Il problema sarà in quali condizioni arrivarci, al nuovo anno. Da qui ad allora, le imprese italiane e chi ci lavora sanno di avere davanti, ancora, l'ennesima lunga nottata. Non amano troppo, in Confindustria, gli slogan "autunno caldo", o "rovente", o "gelido ". Ma sono stati i primi, ormai parecchi mesi fa, a lanciare l'allarme "crescita zero". E ad avvertire poi, con Emma Marcegaglia fresca di un tour in giro per il Paese, a tastare direttamente il polso delle aziende: "Attenzione. La cassa integrazione aumenterà. E questo ci preoccupa". Qualcuno (pochi, per la verità) l'ha visto come un tentativo di condizionare la trattativa con il sindacato. Non è così, se è vero che proprio la pessima congiuntura avrebbe potuto ridar fiato ai "falchi" e, invece, il lavoro di Marcegaglia e di Alberto Bombassei mantiene un fronte coerente e compatto. Però le preoccupazioni, quelle, restano. Non ci sono, nel sistema- fabbriche, casi Alitalia. Non ci sono le ondate di tagli ventilati nella pubblica amministrazione o nei servizi. Qui, la crisi di qualche anno fa la concorrenza l'ha portata e, dove è stata accettata, ha spinto a ristrutturazioni, internazionalizzazione, innovazione. La prova: l'economia ristagna, ma l'export cresce, e più che altrove (7,3% nell'ultimo anno e mezzo contro il 3,2% francese o il 4,3% spagnolo). Dicono però gli imprenditori, dall'Emilia al Nordest passando per la Puglia, che ormai "tengono" solo grazie all'Est europeo o alla Russia (in Cina e India ancora non sono in molti ad andare). E che questo non basta a compensare la "linea piatta" dell' Occidente e di un'Europa ormai mercato domestico. Esempio da manuale? La Fiat. è stata la prima a ristrutturare, internazionalizzare di più, innovare. Oggi - in un quadro in cui, certo, la paralisi dei consumi colpisce a partire dai beni durevoli e l'auto vive in tutto il mondo crisi ben più drammatiche - pure i suoi piazzali rischiano il pieno e i suoi impianti devono "alleggerirsi" con la Cig. A catena, ne risente tutta la filiera auto-meccanica-componentistica. è la spia che si accende per prima, e di solito non resta isolata. Di qui la quasi certezza che sì, le crisi si estenderanno, e sarà lungo per tutti il "ponte" verso il 2009. Che non è però detto sia, per l'Italia, già un porto sicuro. Almeno non dall'inizio. Raffaella Polato Calma piatta Gli imprenditori tengono grazie all'export, ma l'estero non compensa più la "calma piatta" in Europa.
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L'industria in frenata: balzo della cassa integrazione (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-18 num: - pag: 31 categoria: REDAZIONALE L'indagine Il censimento Inps: sempre più Cig straordinaria per rischi aziendali L'industria in frenata: balzo della cassa integrazione Contratti: oggi Cgil dice no. Ma Angeletti: intesa in pochi giorni Dopo Fiom anche la Funzione Pubblica e la Flai (agroindustria) contro la "piattaforma" d'intesa delle imprese ROMA - La crisi morde l'economia reale. Aumenta la cassa integrazione, i consumi ristagnano, l'occupazione frena. L'osservatorio della Cgil che mensilmente elabora i dati Inps sulla cassa integrazione ordinaria (cigo) e straordinaria (cigs) ha registrato dati che il segretario confederale Susanna Camusso definisce preoccupanti e che lasciano prevedere un peggioramento della situazione nei prossimi mesi. Basti pensare da ultimo alle migliaia di lavoratori Alitalia che stanno per finire in cigs e poi in mobilità. Gli ultimi dati disponibili Inps consentono di fare il confronto tra il primo semestre 2008 e il primo semestre 2007. Emerge che la cigo è aumentata di ben il 15,4%. Più contenuto l'incremento della cigs (+ 1,5%), ma le aziende interessate, 833, sono salite del 24,5%. Inoltre, il 52,5% di domande di cigs ha come causale la "crisi aziendale" (rispetto a quelle più lievi di "ristrutturazione" o "riorganizzazione") con un aumento del 30,7% rispetto ai primi sei mesi del 2007. Anche per i prossimi mesi, sulla base delle domande di cigs già arrivate, la motivazione prevalente è quella della crisi aziendale. I posti a rischio, calcola l'osservatorio Cgil su questi stessi dati Inps, sono 50.701. I settori maggiormente colpiti dalla crescita della cassa integrazione sono quelli del legno, delle pelli e del commercio. Le Regioni più interessate dagli incrementi le Marche, la Basilicata, il Friuli e il Veneto. Negli ultimi mesi si moltiplicano i casi che emergono sulle cronache dei giornali. Dalla Ferrania (Genova) al quarto anno di cigs per 400 lavoratori alla Datitalia (Napoli) al quinto anno di cigs per 108 dipendenti. Dalla Cagi (Pavia), storica azienda di abbigliamento intimo in via di chiusura (oltre 200 lavoratori in cigs), alla X-Pharma che ha messo tutti i suoi 376 informatori scientifici in cassa integrazione. Dalla Fiat Mirafiori che ha riaperto dopo 3 settimane di cig (ma altre settimane sono state annunciate per i prossimi mesi) alla Cnh (macchine movimento terra) di San Mauro Torinese dove si preparano sette settimane di cassa per i 600 dipendenti. Segnali negativi vengono anche dal registro delle imprese Unioncamere che ha registrato nel primo semestre un aumento delle aziende fallite (4.562 contro le 4.294 del primo semestre 2007). E il rapporto Excelsior presentato l'altro ieri mette in luce la stasi delle assunzioni nel Sud. La congiuntura negativa non fa che rafforzare le consuete resistenze della Cgil ad affrontare la riforma del modello contrattuale. Ieri la segreteria confederale di Guglielmo Epifani si è riunita con i segretari regionali e delle categorie. Ne è emerso che la Cgil compatta respinge l'"Ipotesi di accordo " sulla riforma delle regole della contrattazione che la Confindustria ha proposto la scorsa settimana ai sindacati. Una linea che era già stata adottata dalla Fiom (metalmeccanici) e ieri dagli organismi di vertice della Funzione pubblica e della Flai (agroindustria). Oggi, nell'incontro previsto con i vertici dell'associazione imprenditoriale guidata da Emma Marcegaglia, Epifani dirà che per la Cgil il testo della Confindustria non può essere neppure una base di partenza e che invece bisogna ricominciare dalla piattaforma a suo tempo presentata da Cgil, Cisl e Uil e allargare la trattativa alle altre associazioni imprenditoriali e al governo. Secondo la Cgil, la proposta Marcegaglia sarebbe ispirata dai "falchi" di Federmeccanica e, pur salvaguardando i due livelli di contrattazione, nei fatti realizzerebbe una centralizzazione del modello senza offrire reali garanzie sull'aumento dei salari. Probabile quindi che l'incontro segnerà un blocco del negoziato tra la Confindustria e la Cgil e la divisione tra lo stesso sindacato di Epifani e la Cisl e la Uil, che invece giudicano il documento presentato da Marcegaglia un buon passo in avanti verso l'accordo, tanto che ieri il leader della Uil, Luigi Angeletti, si è spinto a dire che "l'intesa con la Confindustria è a uno stato abbastanza avanzato ed è realistico pensare di concluderla nei prossimi giorni ". Ma, in tal caso, è evidente che si tratterebbe di un accordo separato. Enrico Marro.

Torna all'inizio


Autunno caldo Alitalia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Autunno caldo Alitalia Ventimila lavoratori e 9 sindacati 9 Sigle sindacali I lavoratori Alitalia sono circa ventimila, ma considerando tutto l'indotto, si può arrivare a una cifra superiore alle 80.000 persone.
Torna all'inizio


<Roma si prepari a una stagione durissima> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-09-18 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE "Roma si prepari a una stagione durissima" La Regione: quattro richieste per il futuro di Fiumicino. Oggi consiglio comunale straordinario Alitalia: Marrazzo chiede a Berlusconi un "Tavolo Roma" sul dramma degli esuberi. Oggi consiglio comunale straordinario "Prepariamoci a un autunno durissimo per Roma. Comunque finisca la trattativa su Alitalia, bisognerà affrontare la crisi degli esuberi, perchè l'80 per cento di questi vive nella Capitale. Il fallimento sarebbe comunque una sconfitta". Lo ha detto, ieri, il presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, nel corso della trasmissione radiofonica "Dillo a Marrazzo ", in onda sull'emittente Radio Radio. "Non permetterò che si smonti il cuore delle infrastrutture - ha aggiunto il presidente della Regione - . Spero di andare avanti con la nuova Alitalia, ma se non sarà possibile, chiederò almeno la liberalizzazione dei voli intercontinentali. Perchè l'hub del Mediterraneo resta Fiumicino, con i suoi 36 milioni di passeggeri. E sarebbe una follia, perciò, tagliare proprio i collegamenti col resto del mondo". Marrazzo ha le idee chiarissime: "Ho chiesto al premier Berlusconi un Tavolo Roma sulla questione Alitalia. In quella sede porterò quattro richieste: la liberalizzazione, come detto, delle rotte intercontinentali; il mantenimento da parte di Aeroporti di Roma dei 2,7 miliardi di euro di investimenti; l'istituzione del porto crocieristico e commerciale a Fiumicino e il potenziamento delle infrastrutture". Tornando sulle polemiche che ha suscitato la sua richiesta di far entrare la Regione nella nuova Alitalia (Cai), il presidente a Radio Radio ha detto: "La cordata Gavio che è nella Cai ha al suo interno 5 Province, 5 Comuni e 12 Camere di commercio, tra cui quella di Roma. Non ho voluto polemizzare, ma c'erano tutti i presupposti... ". Ieri mattina, in Regione, si è riunita anche la Commissione di concertazione sull'indotto Alitalia. "In tempi rapidissimi - ha detto Alessandra Tibaldi, assessore regionale al Lavoro dovranno partire i lavori della task force istituita per la mappatura dell'indotto, diretto ed indiretto. La grave crisi Alitalia rischia di mettere in ginocchio l'intera economia regionale, già interessata da grosse criticità occupazionali presenti a macchia di leopardo sull'intero territorio". Il consigliere comunale del Pd, Athos De Luca, critica invece il sindaco Alemanno: "Noto con dissenso e preoccupazione il prolungato silenzio del sindaco di Roma sulla vicenda Alitalia, mentre Marrazzo, Zingaretti e gli stessi Formigoni, Moratti e Penati, in Lombardia, stanno sulle barricate per difendere gli interessi del proprio territorio. L'ottimismo di Alemanno appare ingenuo. Evidentemente, gli interessi di Roma vengono dopo quelli del rispetto assoluto delle decisioni prese da Berlusconi e dal suo governo filonordista. Chissà se il nostro primo cittadino ha saputo del trasferimento di 14 voli intercontinentali da Roma a favore di Malpensa e se ha capito quanto ciò influirà negativamente sul turismo nella nostra città. Ci sarebbe da incatenarsi davanti Palazzo Chigi, ma non chiediamo tanto al sindaco. Sarebbe sufficiente conoscere il suo pensiero. Oppure, una volta per tutte, ci faccia sapere se intende gettare la spugna per poi congratularsi col vincitore ". Anche il consigliere regionale del Pd, Giovanni Carapella, si augura che Alemanno intervenga presto: "Speriamo che il consiglio comunale straordinario su Alitalia convocato per domani (oggi, ndr) sia l'occasione per il sindaco di abbandonare definitivamente ogni ambiguità e schierarsi apertamente a difesa degli interessi di Roma e del Lazio". Fabrizio Caccia Caos Due immagini delle proteste di ieri al Leonardo Da Vinci.

Torna all'inizio


Noi, i politici e i fannulloni se la colpa è sempre degli altri (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Lettere - data: 2008-09-18 num: - pag: 12 categoria: REDAZIONALE Caro amico ti scrivo di Goffredo Buccini Noi, i politici e i fannulloni se la colpa è sempre degli altri Caro Buccini di questi tempi non si fa altro che parlare di tagli di personale nella scuola, all'Alitalia, nelle case di cura e negli ospedali e nel pubblico impiego in generale. Dopo la folle infornata di personale oltre il reale fabbisogno che ha sempre caratterizzato il mondo del lavoro di casa nostra ad ogni scadenza elettorale e ad ogni cambio di governo, si cerca in qualche maniera di porvi rimedio cercando di rimandarlo a casa, soprattutto quello appartenente al precariato. Contemporaneamente, si dà la caccia alle streghe perseguendo una campagna punitiva contro l'inefficienza per assenteismo della pubblica amministrazione secondo la solita strategia del "ndo' cojo cojo" colpendo indistintamente veri (la minoranza) e falsi (la maggioranza) fannulloni. Anche il rinnovo dei contratti di chi "resterà ", malgrado un'inflazione reale ben al di sopra di quanto vogliono farci credere, sarà striminzito. Paghiamo insomma gli errori e gli inciuci della nostra politica assistenziale che sottobanco continua comunque ad assumere, a non dirigere e a gonfiarsi buste paga. Conosce la storia dell'ortolano e del cetriolo? Stefano Chiesa Caro Stefano, la politica assistenziale e i politici spreconi non discendono da un misterioso pianeta, ma sono frutti diretti del nostro modo di essere. Io non credo granché alla leggenda del popolo buono rovinato da cattivi governanti. Quanto ai fannulloni, lei, da affezionato lettore di queste pagine, conosce quanto me le peripezie dei romani per ottenere il servizio dovuto negli uffici pubblici: non mi pare una caccia alle streghe. gbuccini@rcs.it.
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IL FATTORE P, cioè la paura della crisi economica, è forte. Ma si può superare. C (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di MARIO AJELLO IL FATTORE P, cioè la paura della crisi economica, è forte. Ma si può superare. Come? Diventando più elastici, più vigili, più talentuosi, più nomadi, più irriducibili al rispetto dei tabù e più sfrontati davanti al rischio. E basta con la sindrome Tafazzi, paralizzante e depressiva. Basta con il lamento continuo perché "c'è crisi, c'è grossa crisi...", come diceva una macchietta televisiva, cantilenante e impotente, inventata da Corrado Guzzanti. Certo, che paura fa il ciclone dei crak bancari americani! E oddio quanti risparmi che vanno in fumo! E che tristezza il posto fisso che evapora! E la povera Alitalia? e il carovita? Spiega il professor Rosario Sorrentino, tanti anni di studio e di docenza negli Usa e un bel libro per Mondadori intitolato "Panico": "Per vincere la paura della crisi economica, bisogna applicarsi e cambiare la propria testa. Perché la paura, oltre che un'emozione negativa, può essere uno stimolo positivo. A rimettersi in gioco. A non restare imprigionati nei soliti schemi che non funzionano più e inducono alla depressione. Vinco la paura, puntando sulla personalità". Lo slogan incalza Sorrentino potrebbe essere: "Non abbiate paura di aver paura. Per esempio, la benzina costa di più e questo è un fatto che fa paura. Ma basterebbe, oltre che lamentarsi, reinventarsi pensando a dei modelli diversi di vita e di spostamento. I media strillano la paura, ma non offrono vie d'uscita. E invece ci sono: una è quella di insegnare, e io lo faccio con molti pazienti che hanno perduto il lavoro o temono per l'impiego dei figli, che la paura è anche una molla per ritrovare la voglia di vivere. Fuggi o combatti? Combatti!". Ma guardo il prezzo del pane che è alle stelle, e ho paura. Osservo l'escalation del costo della pasta, e ho paura. Vedo i broker americani con gli scatoloni in mano, che lasciano la loro banca che non c'è più, e mi chiedo: e da noi, quando si arriva agli scatoloni? Nel libro di Giulio Tremonti, "La paura e la speranza" (Mondadori), la speranza sta nei dazi che possono fermare la Cina o nella risorsa chiamata volontariato e terzo settore. Anche il sociologo Aldo Bonomi le via d'uscita le vede. Spiega: "Il carovita al mercato? Può essere aggirato rendendo più breve la filiera degli acquisti: cioè cercando di avvicinarsi il più possibile a chi produce la zucchina e comprarla da lui. E ancora. Sia pure a livello minimale, cominciano ad esserci i Gas: Gruppi d'Acquisto Solidali. Esempio: gli abitanti di un condominio si mettono d'accordo. Uno ha un cugino in Sicilia che produce o commercia aranci, si fanno portare gli agrumi da lui, li comprano tutti insieme nel palazzo e si risparmia così". Un altro modo per fronteggiare la paura dei prezzi si chiama Chilometro Zero. Ancora Bonomi: "Significa che prendi le merci di stagione direttamente dal produttore. E ciò è a vantaggio sia degli agricoltori sia di chi acquista". E sta a ognuno di noi il dovere di non perdersi d'animo. Lo psichiatra Sorrentino: "Ho pazienti che, nei confronti di una nuova riforma del governo, o di un qualsiasi provvedimento o di un qualsiasi cambiamento, diventano preda del Fattore P. E io cerco di farli ragionare, e di fargli comunicare la loro paura. Perché la paura va socializzata e non vissuta individualmente. Sennò, monta fino all'inverosimile". Fa paura la "quarta settimana". E ad avere inventato questa espressione è Gianpaolo Fabris, uno dei massimi sociologi italiani. Come si supera il panico? "Gli italiani spiega Fabris stanno optando ad esempio per i farmer market: i mercati dei contadini in città. E aumenta il pubblico dei discount e di chi sceglie prodotti non confezionati. L'intelligenza dell'acquisto sta aumentando. E vi rientra il nomadismo. Ovvero: prima si compravano gli alimentari in tre o quattro posti più o meno fissi, mentre adesso si va in giro di più a cercare il luogo giusto". E ancora: "Le vie d'uscita dalla crisi il nostro Paese le ha e in abbondanza. La crisi ci può aiutare ad individuare gli asset reali dell'Italia e ne cito tre: turismo, cultura, agricoltura e spingerci a puntare su questi con più determinazione e creatività". Creatività? "Nessuno è più sicuro di avere la pensione riecco Aldo Bonomi ma io conosco professionisti che si mettono assieme, vanno da una compagnia d'assicurazioni e dicono: se facciamo con voi trenta contratti di fondo-pensione, quanto sconto ci fate? E la pensione che avevano dallo Stato adesso ce l'hanno dal privato. L'auto-organizzazione è il vero antidoto alla paura".
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CARI sindacati, è giunto il momento della responsabilità: se si ha davvero a cuore l&# (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di ENRICO CISNETTO CARI sindacati, è giunto il momento della responsabilità: se si ha davvero a cuore l'interesse dei lavoratori, questo accordo ora va firmato. Manca una manciata di ore alla scadenza di quello che stavolta, pena la verticale caduta di credibilità della Cai e dello stesso Governo, è davvero l'ultimatum per salvare l'Alitalia, e non c'è più spazio per forzature e mediazioni. Tanto o poco che vogliate giudicare quello c'è sul tavolo, è venuto il momento del prendere o lasciare. Responsabilmente Cisl e Ugl hanno già detto sì, e pure la Uil pur con qualche distinguo. Ma adesso tocca agli altri: alla Cgil, in primo luogo, che potrebbe così dimostrare di non essere cinghia di trasmissione dell'opposizione politica e parlamentare, e alle cinque sigle sindacali autonome, cui l'opinione pubblica non casualmente attribuisce un eccessivo tasso di corporativismo. Dire no, significa assumersi la responsabilità di bruciare l'ultima chance di salvataggio di Alitalia, e con essa i suoi 20 mila dipendenti, l'indotto che le gira intorno, per molti versi l'intero traffico aereo nazionale ricordiamoci che AirOne non resisterebbe al fallimento della compagnia di bandiera e dunque un'infrastruttura essenziale della vita quotidiana e uno strumento strategico fondamentale per quell'asset decisivo della nostra economia che è rappresentato dal turismo. Anche perché è ragionevole ritenere che Cai voglia il consenso di tutte le sigle sindacali e, come ha detto ieri Colaninno, "qui si compra un'azienda in dissesto, non certo un gioiello industriale", ma è pur sempre l'unico e ultimo punto di leva su cui tentare di far funzionare un ganglo vitale della nostra economia. Ed è un pro-memoria che va ribadito a quanti anche in queste ultime ore al cardiopalma continuano con i "se" e i "ma anche". Si è tornati ancora una volta ad apprezzare la vecchia offerta Air France, tanto vituperata all'epoca, nella falsa convinzione che gli esuberi fossero inferiori ad oggi; si critica, nonostante gli ultimi ritocchi messi a segno dalla Cai, il piano di rilancio. Il tutto dimenticando una indispensabile premessa: e cioè che quella di Alitalia non è una privatizzazione bensì un salvataggio in piena regola. Forse disperato, come qualcuno sostiene, ma pur sempre meglio di niente. E comunque, né più né meno di quello a cui stiamo assistendo in questi giorni tra le disastrate banche e assicurazioni americane, senza che nessuno, nel paese-simbolo del capitalismo e del liberismo, abbia da ridire quando lo Stato mette mano al portafogli per evitare fallimenti che avrebbero conseguenze micidiali a livello sistemico. Certo, si sarebbe dovuto e potuto fare di più e meglio. Se nel 1999 si fosse fatta l'alleanza paritaria con Klm sarebbe stata tutta un'altra storia. E se nel 2001, dopo il crollo delle Torri Gemelle e la conseguente paralisi del traffico aereo internazionale, si fosse proceduto a ristrutturare come tutte le compagnie del mondo hanno fatto, ci sarebbero stati meno cocci e più prospettive di quanto non ci sia oggi. E se la fusione con AirOne si fosse fatta subito, nel 2006, a completamento del "piano Mengozzi" di due anni prima, si era ancora in tempo a metterci una pezza meno sdrucita di questa. Ma la storia non si fa con i rimpianti. Oggi di fronte a voi, cari sindacalisti, c'è solo e soltanto la proposta di Cai. Farla cadere in nome di un passato che è passato e di un futuro diverso che non esiste, sarebbe un suicidio per voi e per i lavoratori che rappresentate, e un delitto per il Paese intero. L'unica alternativa seria, ripeto, è portare i libri in tribunale. Ecco perché è grottesco oggi stracciarsi le vesti per la soluzione trovata. Non abbiamo a che fare col migliore dei mondi possibili, si tratta di evitare la catastrofe. Di vedere i dipendenti Alitalia, come quelli di Lehman Brothers, mettersi in fila per fare gli scatoloni con i loro oggetti personali e lasciare ciò che non c'è più, il posto di lavoro e l'azienda che finora glielo aveva procurato. Sta ai loro rappresentanti, adesso, prendersi una responsabilità storica. Perché altrimenti l'atterraggio questa volta sarà uno schianto che non lascerà neppure feriti. (www.enricocisnetto.it).
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ROMA Ultimatum del presidente di Cai, Roberto Colaninno, ai sindacati: o oggi arriva una risposta p (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ositiva sul piano di salvataggio di Alitalia o la cordata si ritirerà. "Il tempo della trattativa è finito. Non stiamo comprando un gioiello, ma un'azienda in dissesto". Colaninno, al tavolo di palazzo Chigi, ha fatto un'ultima offerta: il 7% degli utili sarà redistribuito tra i dipendenti. Sindacati divisi con Cisl, Uil, Ugl pronte a firmare, la Cgil incerta e i piloti verso il no. Suspense fino all'ultimo minuto. Cortei a Fiumicino, Linate e Napoli. Uno sciopero dei Cub fa saltare 50 voli.
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La Cai non convince piloti, hostess e Cgil (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

LA TRATTATIVA · Firmano solo Cisl, Uil e Ugl. Colaninno sta per lasciare La Cai non convince piloti, hostess e Cgil Nuova giornata concitata, ieri, per i dipendenti dell'Alitalia. Manifestazioni a Fiumicino e cancellazione di decine di voli, e intanto la trattativa ha raggiunto un punto morto. Solo Cisl, Uil e Ugl firmano il testo della Cai, mentre la Cgil e tutte le sigle autonome lo respingono. Il presidente Colaninno oggi potrebbe uscire dall'affare Francesco Piccioni ROMA Il dado è quasi tratto. Roberto Colaninno, presidente della Compagnia aerea italia (Cai), ovvero capo della "cordata" voluta da Berlusconi, aveva chiesto e ottenuto una riunione plenaria a palazzo Chigi con tutte e nove le sigle sindacali rappresentative dei lavoratori Alitalia. Sapeva, entrando, che solo tre sindacati - Cisl, Uil e Ugl - erano pronti a inchinarglisi in nome delle "relazioni complici" teorizzate dal ministro del welfare Sacconi e dalla Confindustria. Nonostante questo, si è presentato a muso duro: "Non abbiamo più niente da discutere, la nostra proposta può essere accettata o no; ma io non ho un euro in più da mettere sul tavolo". Fine della riunione. Il governo, tramite il sottosegretario alla presidenza del consiglio, Gianni Letta, ha comunicato che i sindacati dovranno dare una risposta entro oggi alle 15,50. Ora insolita, ma dieci minuti dopo si riunirà il consiglio di amministrazione di Cai per decidere se andare avanti o mollare tutto. Non ci sono molte incertezze. Al tavolo, infatti, Colaninno s'è lasciato sfuggire una considerazione di troppo: "Se il governo americano non fosse intervenuto stanotte su Aig (colosso assicurativo Usa, di fatto nazionalizzato dalla Federal Reserve, ndr ), stamattina avrei ritirato l'offerta su Alitalia". La traduzione è fin troppo semplice: se crollavano i mercati finanziari io scappavo. Il problema è che sono crollati lo stesso, appena 12 ore dopo; e una decisione come questa - infilarsi nel business aereo o no - non si prende sulla base di una giornata di borsa andata storta. Colaninno, insomma, stava solo cercando una via "onorevole" per il ritiro. Berlusconi e Sacconi gliel'hanno preparata per una settimana, con una gestione della "trattativa" (mai iniziata) chiaramente indirizzata a trovare un "colpevole del fallimento" da indicare "al popolo". Sindacati e sinistra, ovviamente. anche se tra le sigle del "fronte del no" spiccano Anpac e Up, sindacati dei piloti da sempre molto vicini ad Alleanza nazionale; oppure, tra gli assistenti di volo, gli apolitici Avia e Anpav. Queste quattro organizzazioni, insieme all'Sdl e alla Cgil, si sono immediatamente riunite per decidere insieme il da farsi, pronti a esaminare anche "eventuali controproposte". Una mossa analoga fu fatta ad aprile anche nella trattativa con Air France-Klm, che poi prese il cappello e se andò. Le altre tre (Uil, Ugl e Cisl) hanno invece garantito la firma dell'accordo. Già, ma firmano cosa? Per Fabio Berti, leader dell'Anpac, "la proposta di Cai si basava su due documenti; uno lo abbiamo, l'altro non l'abbiamo mai visto; non so cosa c'è, ma credo che parli di contratti". Poi l'affondo: "oggi è emerso un dato fondamentale: non c'è sul tavolo solo un piano industriale di Alitalia, c'è altro, un sistema di governance che vogliono imporre, che ritengono assolutamente necessario e primario". L'aveva spiegato bene Colaninno: "per noi non ci sono associazioni, ma solo dipendenti", ovvero singoli individui senza alcun potere davanti all'impresa. Parlava dei piloti, ovvero degli "indispensabili" in una compagnia aerea. Figuriamoci come possa considerare le altre figure professionali e i relativi sindacati. Sulla qualità del "piano industriale" della Cai si soffermava Massimo Notaro, presidente dell'altra associazione dei piloti, l'Up: "55 aeromobili verrebbero fermati e un minuto dopo avremo qualche low cost che verrebbe a spolpare il nostro mercato". Notaro ha ricordato anche che le associazioni professionali, che secondo il modello Cai "devono essere cancellate", rappresentano l'80% dei piloti e quasi la totalità degli assistenti di volo. Confermato dunque il legame tra vicenda Alitalia e tentativo di "fissare un precedente" esemplificativo di cosa intendono le imprese per "riforma del sistema contrattuale". Il contratto di lavoro, del resto, è il mistero finale di questa finta trattativa. Ancora ieri Sacconi andava spiegando che sarebbero stati "mantenuti gli stessi livelli retributivi", a fronte solo di "aumenti della produttività". L'unico testo conosciuto è circolato nei giorni scorsi e parlava di riduzioni della paga base di circa il 40-50% e della parte variabile per almeno il 25%. Non risultano cambiamenti; né Sacconi ha prodotto un solo foglio di carta a supporto della sua tesi. L'unica polpetta avvelenata ha preso la forma di una promessa: la "distribuzione ai dipendenti del 7% degli eventuali utili". Quanto basta per far dire a Cisl, Uil e Ugl (oltre all'immancabile Sacconi) che era stato "aggiunto un elemento qualificante nelle future relazioni indsutriali", come "doveroso collegamento tra salari e utili di impresa". Quasi una confessione sulla natura tutta politica di questa partita. La Cgil, tramite il segretario della Filt Fabrizio Solari e il segretario generale Guglielmo Epifani, giurava di voler usare fino all'ultimo minuto utile per "allargare il consenso". Poi lo stesso Solari chiariva meglio: "cercare l'allargamento del consenso non significa allargare il numero delle sigle che sottoscrivono, ma il numero dei lavoratori che ritengono quell'accordo sufficiente". Per tutta la mattinata almeno 2.000 lavoratori avevano invece percorso in corteo il terminal di Fiumicino, chiedendo ai sindacati di non firmare niente per loro conto. C'era stato anche il breve sciopero (4 ore) indetto dalla Cub fin da giugno. 40 voli sono stati cancellati dalla compagnia, scegliendo tra quelli con meno prenotazioni. La partita Cai sembra quindi chiusa. I berluscones giurano che non c'è più alternativa al fallimento perché non ci sarebbero altri vettori interessati. Ma è risaputo che nessuno si è fin qui mosso perché il governo - proprietario del 49,9% delle azioni - ha sempre mostrato di "non gradire" alternative. Un minuto dopo il ritiro di Colaninno, c'è da scommetterci, si faranno avanti. Del resto, il commissario straordinario Augusto Fantozzi ha l'obbligo giuridico di tentare tutte le strade per valorizzare gli asset della compagnia. "FIRMA O LASCIO" Roberto Colaninno, presidente della Cai, il gruppo che dovrebbe acquisire la nuova Alitalia, ha mosso ieri il suo ultimatum ai sindacati. Subito dopo ha incontrato il premier Berlusconi Foto: LAVORATORI ALITALIA IERI ALL'AEROPORTO DI FIUMICINO. IN ALTO A DESTRA, IL PRESIDENTE DELLA CAI ROBERTO COLANINNO /FOTO AP.
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Pd all'Antitrust: Berlusconi su Lufthansa viola le regole (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

LA LETTERA DI ZANDA Pd all'Antitrust: "Berlusconi su Lufthansa viola le regole" Il vicepresidente dei senatori del Pd Luigi Zanda ha inviato una lettera al Presidente dell'Antitrust per chiedere di avviare "un'ulteriore istruttoria diretta a verificare se negli auspici manifestati dal presidente Berlusconi a favore di Lufthansa, non possa essere ravvisata un'ipotesi di violazione della disciplina vigente della concorrenza". Nel prendere atto della risposta "interlocutoria" da parte dell'Autorità a una sua precedente segnalazione su possibili violazioni della concorrenza nel caso Alitalia, Zanda sottolinea come "nei casi di urgenza dovuta al rischio di un danno grave e irreparabile per la concorrenza" e ove si "constati a un sommario esame la sussistenza di un'infrazione", il nostro ordinamento attribuisca all'Antitrust la facoltà di adottare d'ufficio misure cautelari. "In tal senso scrive Zanda - le procedure utilizzate nelle passate settimane per la cessione di Alitalia e non ancora perfezionate sembrerebbero integrare gli estremi per l'esercizio da parte dell'Antitrust proprio dei poteri cautelari a essa attribuiti e in altre occasioni già proficuamente esercitati". Nella lettera inviata a Catricalà, Zanda ricorda come il 15 settembre scorso, Berlusconi abbia "manifestato pubblicamente la sua preferenza per Lufthansa quale 'partner ideale' di un'alleanza commerciale con la Cai". L'intervento, aggiunge, "ha acquistato il valore di una precisa indicazione al mercato e come tale in grado di incoraggiare o scoraggiare possibili acquirenti". Zanda segnala infine che "è stato recentemente reso noto come anche altri azionisti di Cai, segnatamente il gruppo Ligresti e il fondo Clessidra, verserebbero in una situazione di conflitto di interessi analoga a quella del gruppo controllato dalla famiglia Benetton così come indicato dalla mia nota dello scorso 4 settembre".

Torna all'inizio


Alitalia, ultima offerta (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ultimatum di Colaninno: oggi sì all'intesa o Cai si ritira. Favorevoli Cisl, Uil e Ugl Alitalia, ultima offerta Sindacati divisi. La Cgil frena, i piloti verso il no.
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Ci chiamano casta, lavoriamo sempre (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

VITA DA PILOTA · La realtà e la mitologia "Ci chiamano casta, lavoriamo sempre" Fr. Pi. "Giovanni" è un pilota di lungo corso. Conosce a menadito regolamenti e struttura del traffico aereo mondiale. Ha scelto il manifesto per spiegare cos'è davvero questo lavoro, perché i grandi giornali hanno rifiutato persino la pubblicità pagata, pur di farli tacere. "Posso spiegarti in piccolo quello che noi stiamo vivendo, a prescindere dall'appartenenza sindacale. Siamo chiamati casta perché facciamo un lavoro molto particolare, aspecifico; che dà delle grandi soddisfazioni - anche economiche - ma sicuramente ha una serie di privazioni di cui normalmente non si tiene conto. Faccio un esempio stupido: si è scritto che i piloti hanno 42 giorni di ferie. E' vero. Le persone normali forse ne hanno 25, però hanno le domeniche libere. Se capita il primo maggio di venerdì, con tre giorni fanno una settimana di riposo. Io lavoro a Natale e S. Stefano, a Capodanno, alla befana; tutte le feste comandate per me sono giorni normali. Quindi i 42 giorni non sono altro che i 25 giorni che hanno tutti più i sabati e le domeniche, più le feste comandate. Non mi ritengo un privilegiato; di Natale a casa, negli ultimi dieci anni ne ho passati solo due. Alcuni ero in volo, in altri stavo a casa, mi hanno telefonato per sostituire un collega, ho messo la divisa e sono partito. Questi sono disagi che non tutte le categorie hanno. Ci sono delle strumentalizzazioni stupide che comunque fanno presa, aizzano la piazza e indubbiamente in questo momento ci indeboliscono. Perché è più semplice, per la maggior parte delle persone, sentirsi vicino a un simile, sia come lavoro che come retribuzione. Vogliamo parlare di stipendi? Paragonati a tutte le compagnie europee, noi siamo sotto dal 40 al 20%. Un mio pari grado in Air France guadagna il 40% netto più di me, in Lufthansa il 30%, in British e in Iberia un 20%. Oggi ci propongono una decurtazione media del 50% sullo stipendio base e 25% sulla parte variabile legata all'attività. E' vero, noi oggi abbiamo un contratto garantista, che non lega il cottimo allo stipendio. Ma è un problema anche di sicurezza. Se dovessi essere "a cottimo", avremmo gente che vola ininterrottamente, come nelle compagnie low cost , falsificando magari i libri per far figurare delle interruzioni previste dalla legge. Quando qualcuno dice "aumento di produttività" mi viene da sorridere. Abbiamo piloti che a fine ottobre vengono fermati perché hanno raggiunto già il limite massimo annuale di ore di volo. Questi sono limiti europei, non italiani; tanto meno contrattuali. Noi già voliamo al massimo di quello che possiamo fare. Se nell'arco del mese devo fare 90 ore di volo, ed io oggi le ho fatte, che senso ha? Ci chiedono di accettare qualcos a che sarà poi inapplicabile. Berlusconi ci ha detto che se non si arriva ad un accordo entro domani sera salta tutto. Doveva succedere già giovedì scorso. Il giorno dopo doveva partire la mobilità e se la sono dovuta rimangiare. Sono convinto che questo accordo quadro sia servito non tanto ai sindacati, ma al governo: per salvare la faccia, perché avevano lanciato ultimatum che non sono stati in grado di far rispettare. Quindi il fatto di avere chiuso un "accordo" serve a poter dire che una parte del sindacato sta accettando questo tipo di percorso, e intanto si possono allungare i tempi. Non credo che il commissario straordinario, se domani non chiudono con la Cai, debba per forza mettere in liquidazione l'azienda; penso che abbia l'obbligo di legge di cercare altri compratori e finché ha cassa - e ce n'è, perché dopo l'estate sicuramente i flussi di cassa ci sono stati - non credo che abbiamo il problema di pagare il carburante domani mattina. Sono tornato da un altro continente ieri mattina, e non ho avuto nessun problema né con gli alberghi, né per il carburante. Qualcuno deve aver dato rassicurazioni. La soluzione? Possono essere varie. Ci viene prospettata la fusione di Alitalia e AirOne, che insieme hanno 212 aerei, mentre la nuova compagnia ne avrà 150. Quindi se questa fusione doveva servire per creare una forte Alitalia, competitiva, per rialzarla e poi cercare un partner straniero, sicuramente questo piano è insoddisfacente. Questo piano salva Airone, che ha soltanto una dote: ha avuto la lungimiranza di ordinare degli aeroplani tempo fa. Comprare un aereo oggi significa averlo in consegna tra tre anni. Avere un'opzione su un aereo è un capitale. Se questa fusione salta, Airone resta fuori. Il piano Cai, su questo, è chiarissimo: la Cai non compra AirOne; AirOne è "conferita in quota", proprio come i 100 milioni di Colaninno. E BancaIntesa rimane scoperta con i debiti di AirOne. Oggi viene messa in vendita una compagnia senza debiti, con gli asset strategici migliori che vengono esternalizzati e con i dipendenti che già oggi costano il 16% del fatturato. In AirFrance stanno al 29%. Non ci sarebbe neanche bisogno di discutere: Air France potrebbe comprarci dandoci addirittura l'aumento, perché comunque costiamo meno dei suoi dipendenti. Quindi l'operazione, oggi, è esclusivamente politica.
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Responsabilmente Cisl e Ugl hanno già detto sì, e pure la Uil pur con qualche dist (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di ENRICO CISNETTO Responsabilmente Cisl e Ugl hanno già detto sì, e pure la Uil pur con qualche distinguo. Ma adesso tocca agli altri: alla Cgil, in primo luogo, che potrebbe così dimostrare di non essere cinghia di trasmissione dell'opposizione politica e parlamentare, e alle cinque sigle sindacali autonome, cui l'opinione pubblica non casualmente attribuisce un eccessivo tasso di corporativismo. Dire no, significa assumersi la responsabilità di bruciare l'ultima chance di salvataggio di Alitalia, e con essa i suoi 20 mila dipendenti, l'indotto che le gira intorno, per molti versi l'intero traffico aereo nazionale ricordiamoci che AirOne non resisterebbe al fallimento della compagnia di bandiera e dunque un'infrastruttura essenziale della vita quotidiana e uno strumento strategico fondamentale per quell'asset decisivo della nostra economia che è rappresentato dal turismo. Anche perché è ragionevole ritenere che Cai voglia il consenso di tutte le sigle sindacali e, come ha detto ieri Colaninno, "qui si compra un'azienda in dissesto, non certo un gioiello industriale", ma è pur sempre l'unico e ultimo punto di leva su cui tentare di far funzionare un ganglo vitale della nostra economia. Ed è un pro-memoria che va ribadito a quanti anche in queste ultime ore al cardiopalma continuano con i "se" e i "ma anche". Si è tornati ancora una volta ad apprezzare la vecchia offerta Air France, tanto vituperata all'epoca, nella falsa convinzione che gli esuberi fossero inferiori ad oggi; si critica, nonostante gli ultimi ritocchi messi a segno dalla Cai, il piano di rilancio. Il tutto dimenticando una indispensabile premessa: e cioè che quella di Alitalia non è una privatizzazione bensì un salvataggio in piena regola. Forse disperato, come qualcuno sostiene, ma pur sempre meglio di niente. E comunque, né più né meno di quello a cui stiamo assistendo in questi giorni tra le disastrate banche e assicurazioni americane, senza che nessuno, nel paese-simbolo del capitalismo e del liberismo, abbia da ridire quando lo Stato mette mano al portafogli per evitare fallimenti che avrebbero conseguenze micidiali a livello sistemico. Certo, si sarebbe dovuto e potuto fare di più e meglio. Se nel 1999 si fosse fatta l'alleanza paritaria con Klm sarebbe stata tutta un'altra storia. E se nel 2001, dopo il crollo delle Torri Gemelle e la conseguente paralisi del traffico aereo internazionale, si fosse proceduto a ristrutturare come tutte le compagnie del mondo hanno fatto, ci sarebbero stati meno cocci e più prospettive di quanto non ci sia oggi. E se la fusione con AirOne si fosse fatta subito, nel 2006, a completamento del "piano Mengozzi" di due anni prima, si era ancora in tempo a metterci una pezza meno sdrucita di questa. Ma la storia non si fa con i rimpianti. Oggi di fronte a voi, cari sindacalisti, c'è solo e soltanto la proposta di Cai. Farla cadere in nome di un passato che è passato e di un futuro diverso che non esiste, sarebbe un suicidio per voi e per i lavoratori che rappresentate, e un delitto per il Paese intero. L'unica alternativa seria, ripeto, è portare i libri in tribunale. Ecco perché è grottesco oggi stracciarsi le vesti per la soluzione trovata. Non abbiamo a che fare col migliore dei mondi possibili, si tratta di evitare la catastrofe. Di vedere i dipendenti Alitalia, come quelli di Lehman Brothers, mettersi in fila per fare gli scatoloni con i loro oggetti personali e lasciare ciò che non c'è più, il posto di lavoro e l'azienda che finora glielo aveva procurato. Sta ai loro rappresentanti, adesso, prendersi una responsabilità storica. Perché altrimenti l'atterraggio questa volta sarà uno schianto che non lascerà neppure feriti. (www.enricocisnetto.it).
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E basta con la sindrome Tafazzi, paralizzante e depressiva. Basta con il lamento continuo perch& (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di MARIO AJELLO E basta con la sindrome Tafazzi, paralizzante e depressiva. Basta con il lamento continuo perché "c'è crisi, c'è grossa crisi...", come diceva una macchietta televisiva, cantilenante e impotente, inventata da Corrado Guzzanti. Certo, che paura fa il ciclone dei crak bancari americani! E oddio quanti risparmi che vanno in fumo! E che tristezza il posto fisso che evapora! E la povera Alitalia? e il carovita? Spiega il professor Rosario Sorrentino, tanti anni di studio e di docenza negli Usa e un bel libro per Mondadori intitolato "Panico": "Per vincere la paura della crisi economica, bisogna applicarsi e cambiare la propria testa. Perché la paura, oltre che un'emozione negativa, può essere uno stimolo positivo. A rimettersi in gioco. A non restare imprigionati nei soliti schemi che non funzionano più e inducono alla depressione. Vinco la paura, puntando sulla personalità". Lo slogan incalza Sorrentino potrebbe essere: "Non abbiate paura di aver paura. Per esempio, la benzina costa di più e questo è un fatto che fa paura. Ma basterebbe, oltre che lamentarsi, reinventarsi pensando a dei modelli diversi di vita e di spostamento. I media strillano la paura, ma non offrono vie d'uscita. E invece ci sono: una è quella di insegnare, e io lo faccio con molti pazienti che hanno perduto il lavoro o temono per l'impiego dei figli, che la paura è anche una molla per ritrovare la voglia di vivere. Fuggi o combatti? Combatti!". Ma guardo il prezzo del pane che è alle stelle, e ho paura. Osservo l'escalation del costo della pasta, e ho paura. Vedo i broker americani con gli scatoloni in mano, che lasciano la loro banca che non c'è più, e mi chiedo: e da noi, quando si arriva agli scatoloni? Nel libro di Giulio Tremonti, "La paura e la speranza" (Mondadori), la speranza sta nei dazi che possono fermare la Cina o nella risorsa chiamata volontariato e terzo settore. Anche il sociologo Aldo Bonomi le via d'uscita le vede. Spiega: "Il carovita al mercato? Può essere aggirato rendendo più breve la filiera degli acquisti: cioè cercando di avvicinarsi il più possibile a chi produce la zucchina e comprarla da lui. E ancora. Sia pure a livello minimale, cominciano ad esserci i Gas: Gruppi d'Acquisto Solidali. Esempio: gli abitanti di un condominio si mettono d'accordo. Uno ha un cugino in Sicilia che produce o commercia aranci, si fanno portare gli agrumi da lui, li comprano tutti insieme nel palazzo e si risparmia così". Un altro modo per fronteggiare la paura dei prezzi si chiama Chilometro Zero. Ancora Bonomi: "Significa che prendi le merci di stagione direttamente dal produttore. E ciò è a vantaggio sia degli agricoltori sia di chi acquista". E sta a ognuno di noi il dovere di non perdersi d'animo. Lo psichiatra Sorrentino: "Ho pazienti che, nei confronti di una nuova riforma del governo, o di un qualsiasi provvedimento o di un qualsiasi cambiamento, diventano preda del Fattore P. E io cerco di farli ragionare, e di fargli comunicare la loro paura. Perché la paura va socializzata e non vissuta individualmente. Sennò, monta fino all'inverosimile". Fa paura la "quarta settimana". E ad avere inventato questa espressione è Gianpaolo Fabris, uno dei massimi sociologi italiani. Come si supera il panico? "Gli italiani spiega Fabris stanno optando ad esempio per i farmer market: i mercati dei contadini in città. E aumenta il pubblico dei discount e di chi sceglie prodotti non confezionati. L'intelligenza dell'acquisto sta aumentando. E vi rientra il nomadismo. Ovvero: prima si compravano gli alimentari in tre o quattro posti più o meno fissi, mentre adesso si va in giro di più a cercare il luogo giusto". E ancora: "Le vie d'uscita dalla crisi il nostro Paese le ha e in abbondanza. La crisi ci può aiutare ad individuare gli asset reali dell'Italia e ne cito tre: turismo, cultura, agricoltura e spingerci a puntare su questi con più determinazione e creatività". Creatività? "Nessuno è più sicuro di avere la pensione riecco Aldo Bonomi ma io conosco professionisti che si mettono assieme, vanno da una compagnia d'assicurazioni e dicono: se facciamo con voi trenta contratti di fondo-pensione, quanto sconto ci fate? E la pensione che avevano dallo Stato adesso ce l'hanno dal privato. L'auto-organizzazione è il vero antidoto alla paura".
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Basta con le strumentalizzazioni (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 2 Basta con le strumentalizzazioni di Redazione Raccapriccianti le strumentalizzazioni politiche nella scuola, nessuno coinvolga i bambini in manifestazioni che sono solo un pretesto per attaccare il governo. I sindacati della scuola siano responsabili ed evitino manifestazioni di chiara matrice politica. Dopo Alitalia, ancora una volta vediamo come organizzazioni costole della sinistra stanno cercando di attaccare il governo con mezzi subdoli. Nessuno ha il diritto di coinvolgere i nostri bambini in inutili e sterili manifestazioni di protesta che fanno solo del male alla scuola ed agli studenti italiani. Anche in Liguria assistiamo allo spettacolo avvilente di una sinistra che soffia sulla proteste e sulle rivendicazioni di docenti e studenti. Senza in nessun modo contestare il sacrosanto diritto della scuola di far sentire la propria voce, vogliamo denunciare che, come già avviene nella difficile vertenza Alitalia, anche sulla scuola è in atto una strumentazione politica da parte dell'opposizione. Si tratta cioè di proteste che rischiano di non far passare sui media le reali esigenze del personale docente, non docente, e degli alunni, e di buttare in disputa politica la reale esigenza di scambio e di confronto delle idee. In merito alle dichiarazioni dell'assessore regionale Costa voglio precisare che a noi del Pdl questa riforma piace. All'assessore regionale Costa che critica il ministro Gelmini rispondo: è miope parlare solo di tagli. Il ministro Gelmini vuole riformare la scuola in maniera profonda, ed è uno sforzo che merita sostegno e non ostacoli. Della dichiarazione di Costa apprezzo invece l'invito al dialogo: spero proprio che voglia presto invitare presso l'assessorato regionale i rappresentanti della scuola, e che a quel tavolo ci sia anche un posto per l'attuale opposizione regionale di centrodestra. *deputato ligure del Pdl © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Unicredit maglia nera con gli assicurativi giù anche la fiat seat a precipizio (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Unicredit maglia nera con gli assicurativi Giù anche la Fiat Seat a precipizio MILANO - Un'altra seduta no per Piazza Affari, con il Mibtel che ha perso il 2,22% dopo una mattinata contrassegnata dal segno più. Non si arrestano i cali tra i bancari e gli assicurativi: Unicredit ha perso l'8,16, Intesa SanPaolo il 3,76%, Fondiaria Sai il -3,14%, Mediolanum il -2,54% e Banca Popolare Milano il -2,51%. In una giornata nera per il listini tiene Telecom, che archivia la seduta con un +1,13%. Male invece Fastweb (-3,76%) e Tiscali (-3,31%). Per il comparto dei media in forte flessione Rcs (-9,79%), negative anche Mondadori (-3,92%), Mediaset (-3,95%). Giù anche Fiat, che ha ceduto il 4,81%. Nel comparto scende anche Pirelli (-2,97%) mentre la Immsi di Roberto Colaninno, impegnato nella partita per salvare Alitalia, perde l'8,13%. In negativo anche Finmeccanica (-2,94); pesantissima Seat Pagine Gialle (-9,84).
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Colaninno: <Non c'è più una lira Chiudiamo o amici come prima> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 3 Colaninno: "Non c'è più una lira Chiudiamo o amici come prima" di Gian Maria De Francesco Il leader Cai: ai dipendenti il 7% degli utili. I piloti non sono un'associazione da Roma "Non c'è più nulla di cui discutere, non c'è una lira in più da condividere". Il presidente di Cai, Roberto Colaninno, ha spiegato alle nove sigle sindacali riunite a Palazzo Chigi per discutere del salvataggio di Alitalia che non ci sono ulteriori margini di modifica della proposta. In due settimane di trattative, ha aggiunto, le organizzazioni dei lavoratori hanno già ottenuto "più di quello che era previsto potessero ottenere". Certo, anche se Colaninno ha iniziato la sua relazione sottolineando che "non è un aut aut ma un tentativo di rilanciare Alitalia con il consenso dei lavoratori", il tempo a disposizione è scaduto. "La risposta deve arrivare entro le 15.50 di domani (oggi, ndr)", ha precisato, a scanso di equivoci, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta. Alle 16, infatti, si riunirà il vertice di Cai per stabilire se proseguire con l'offerta oppure desistere. Il giorno fatidico si avvicina e gli auspici non sono i migliori. Ieri lo sciopero indetto dal sindacato Cub ha costretto la ex compagnia di bandiera a cancellare 40 voli. I disagi negli aeroporti sono stati acuiti anche dalle manifestazioni di protesta di assistenti di volo e personale di terra che sono proseguite in serata. Un'ultima concessione, però, è stata fatta: Cai è disponibile a redistribuire ai lavoratori il 7% degli utili al netto delle tasse dopo il primo biennio. Il 45% andrebbe ai piloti, il 30% agli assistenti di volo e il 25% al personale di terra. E va detto che, in parallelo, si è continuato a lavorare per il salvataggio di Atitech, la controllata attiva nella manutenzione. Cai intenderebbe ancora affidarle ancora dei contratti, mentre nella compagine societaria dovrebbe entrare il tandem pubblico Fintecna-Finmeccanica. Non tutti gli 800 posti di lavoro a Napoli sono a rischio. I toni ultimativi hanno determinato un ulteriore sgretolamento del fronte sindacale. Cisl, Uil e Ugl hanno aderito. "Proposta suggestiva" per Bonanni, "disponibilità totale" di Polverini mentre per Angeletti "non è il punto d'arrivo sperato" ma, tutto sommato, l'invarianza dei salari in cambio di un aumento della produttività è un accettabile compromesso. Compromesso che le altre sei sigle tardano ad accettare. Per la Filt-Cgil il segretario Solari ha rilevato che "è necessario allargare il consenso" non nel numero delle sigle ma in quello dei lavoratori. Anpac, Anpav, Avia e Sdl si sono lamentate di non essere a conoscenza del secondo documento stilato da Cai oltre all'accordo quadro e relativo alla stipula dei contratti. Una questione di lana caprina considerato che nella successiva riunione intersindacale è stato portato a conoscenza di tutti. Le linee guida sono le stesse anticipate nei giorni scorsi. L'Unione piloti è propensa al rifiuto. "Senza elementi nuovi diciamo di no", ha affermato il presidente Massimo Notaro. Ma il vero problema è che nessuna delle sigle "resistenti" vuole scontentare la propria base, a partire dalla Cgil che cerca di guadagnare tempo per far digerire ai suoi l'amara pillola. Allo stesso modo, le rappresentanze dei piloti sanno che il loro potere di interdizione, in caso di esito positivo del negoziato, sarà praticamente azzerato. Di qui il diktat di Cai che, senza un assenso della Cgil, sarebbe propensa ad abbandonare. Anche per questo motivo ieri sera, il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, avrebbe detto ai suoi che "se la Cgil non firmerà l'intesa se ne dovrà assumere ogni responsabilità, se ne dovrà assumere il peso". D'altronde, sempre lo stesso Berlusconi ha espresso soddisfazione per come il sottosegretario Letta e i ministri Sacconi, Scajola e Matteoli hanno condotto il negoziato. "Credo che già ci sia una importante base di consenso", ha chiosato il titolare del Welfare, Maurizio Sacconi, "perché ormai è chiaro che non ci sono alternative se non il fallimento". Proprio nella giornata nella quale lo sciopero indetto dal Cub ha bloccato 50 voli a Fiumicino, si comprende bene che non è possibile andare oltre. O accordo o libri in tribunale. Anche se nel governo c'è chi spera, se Cai dovesse ritirarsi, in un nuovo "cavaliere bianco". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Sull'intesa atterra il penultimo <no> dei piloti (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 5 Sull'intesa atterra il penultimo "no" dei piloti di Emanuela Fontana Nella proposta Cai, taglio del 6% agli stipendi, ma lavorando di più si recupera tutto. L'Anpac: "I nostri sono disposti a sacrificarsi con gli altri". E Veneziani (Uilt) denuncia "minacce" da Roma La situazione è "pessima". Alla conferenza stampa ieri sera a palazzo Chigi sulla trattativa Alitalia i piloti per oltre un'ora non hanno concesso nemmeno un sorriso. Neanche quando è stata una donna, Renata Polverini, segretario generale dell'Ugl, a fare un appello diretto "al senso di responsabilità" dei piloti. C'è "un muro - ha tuonato il presidente dell'Unione Piloti, Massimo Notaro -, la trattativa è impossibile". Eppure ieri l'ultima proposta del presidente della Cai Roberto Colaninno è stata formulata con attenzione particolare alla categoria. La novità è la destinazione del 7% degli utili ai dipendenti, di cui il 45% ai piloti. A livello contrattuale si prevede una riduzione dei salari del 6% e un aumento della produttività che, secondo il segretario della Uil Trasporti Marco Veneziani, garantirebbe "la stessa retribuzione". Lo stesso Veneziani, in tarda serata, ha denunciato il verificarsi di "episodi incresciosi, anche minacce" rivolte ai piloti iscritti ai sindacati che hanno dato il via libera al piano (Uil, Cisl e Ugl). Il nuovo contratto prevede indennità di volo di 42 euro oltre le 12 ore per i piloti mentre per gli assistenti saranno corrisposte su base mensile per 12 mensilità. La proposta contiene altre novità: il contratto è unitario sia nella parte economica che in quella normativa. Vale per tre anni ed è composto da una parte comune e tre aree contrattuali (terra, assistenti di volo e piloti). La firma comporterà una rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) per ciascuno dei tre. Il numero dei componenti delle Rsu sarà calcolato in riferimento al totale della forza delle singole categorie. Prevista l'elezione di un unico comitato di coordinamento per i rapporti con la direzione aziendale: viene smontato il potere di veto dei piloti. E le associazioni Up e Anpac alzano le barricate: "Non siamo in grado di mandare a casa 2 colleghi su 5. La nostra gente piuttosto è pronta a sacrificarsi con gli altri", ha dichiarato Fabio Berti, presidente Anpac: ha garantito di impegnarsi "fino all'ultimo minuto", ma ha aggiunto che l'associazione al momento dice no: "Neanche il primo piano è condiviso". L'80% dei piloti "sono con noi", hanno ripetuto i presidenti delle due associazioni: "In cento hanno lasciato i confederali e sono passati con Anpac e Up nelle ultime settimane", ha informato Berti. L'Anpac è parsa sinora la più disponibile, ma anche da questo sindacato gli spiragli sembravano sottili. La contestazione riguarda l'essenza del piano: nella nuova compagnia è previsto l'utilizzo di "153 aeromobili, di 7 diversi modelli, e 1550 piloti per farli volare non bastano". I piloti sostengono che essendo 2550 (la somma tra Alitalia e Airone) saranno "mille i colleghi lasciati a casa". In realtà un po' meno, anche secondo la loro versione: 870 effettivi e 130 "esternalizzati", cioè in qualche modo ricollocati nel cargo. Air France con lo stesso numero di aerei in volo "utilizzerebbe 1800 piloti", ha sottolineato Notaro dell'Up. Ma la risposta di Colaninno alla riunione, a detta dei piloti, sarebbe stata che "Air France non è un'azienda che va bene". Cifre completamente distanti, problemi di comunicazione rivendicati dai piloti, che non hanno mostrato cenni di disponibilità per il possibile premio degli utili, né soddisfazione per l'invariabilità dei salari: "Ci hanno chiesto un sì o un no su un documento che non conosciamo". Si tratta fino all'ultimo, ma ieri queste tre sigle, con Avia e Sdl, hanno rappresentato ancora una volta l'ala dura del confronto. "Abbiamo detto che siamo pronti a caricarci quei colleghi sulle nostre spalle ma ci hanno risposto di no", ha riferito ancora Notaro, lanciando un appello al presidente del Consiglio: "Noi non siamo manovrati da nessun partito". "Non abbiamo fatto una trattativa, abbiamo trovato un muro", è stata la penultima battuta di Berti. Ma a fine conferenza ha chiarito: "Stiamo lavorando contro il fallimento". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Le Alitalia di cui nessuno parla: la carica dei 290mila fantasmi (sezione: Alitalia 2) 
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N. 223 del 2008-09-18 pagina 5 Le Alitalia di cui nessuno parla: la carica dei 290mila fantasmi di Guido Mattioni Sono i lavoratori che rischiano in piccole e medie aziende. Ecco la mappa di chi taglia Gabriele Villa Rimangono lì, in ginocchio. Sconfitti da una crisi di comparto e dalla concorrenza, ma anche dall'indifferenza dei politici e, a volte, dei sindacati. Per non dire di giornali e tv. È rigorosamente in bianco e nero la fotografia di quell'altra Italia che non è Alitalia e che emerge dai dati congiunturali di questi mesi. L'Italia delle imprese che non fanno notizia mai, e men che meno se chiudono. Aziende e lavoratori che non possono contare su ammortizzatori sociali di sette anni né su company più o meno bad che si occupino di accollarsi i loro debiti. Sono i figli di un Dio minore che puoi trovare anche in oasi di benessere e produttività come la provincia di Lecco, una delle più ricche d'Italia, lì dove la disoccupazione rimane a un risibile 2,6% e l'industria manifatturiera - ex regina d'Italia e ora sulla via di diventare Cenerentola - pesa ancora per il 48%, contro la media lombarda del 33%, per non fare impietosi confronti con il resto del Paese. "Parlare di una crisi del nostro sistema è sbagliato - dice infatti Giovanni Maggi, vicepresidente di Confindustria Lecco - perché nel complesso il tessuto industriale del territorio tiene. Semmai l'unica carenza è l'assenza di un consistente numero di imprese medio grandi". Eppure anche da lì, dal Lario, negli ultimi mesi le cattive notizie si susseguono. Basta andare a bussare a qualche cancello, per scoprirlo. Alla Defim di Civate - reti elettrosaldate - risponde solo il custode, mentre il liquidatore si nega; e sono 100 quelli rimasti a casa. Due date separate da un trattino, 1954 e 2008, più la scritta "Riposa in pace" fanno da striscione-lapide alla Erc di Calolziocorte, fabbrica moderna, ma desolatamente vuota. Ed erano 250, due anni fa, i dipendenti della Leuci, oggi ridotti a 80 e sulla via della mobilità. Le loro lampadine le produrranno in futuro mani cinesi o marocchine. Mentre sono rimasti soltanto colletti bianchi alla Riello lecchese (ex Beretta). "A marzo ci avevano detto che tutto andava bene - racconta il segretario della Cgil locale, Alberto Anghileri -. Poi a maggio la doccia fredda: ci spiace, cessata attività". A lavorare ci penseranno, ma a casa loro, tute blu polacche. E, restando in zona, c'è paura anche per la Guzzi, ormai inglobata nell'impero Piaggio. Si teme che a Mandello rimanga soltanto il museo della moto. Messi tutti in fila, questi figli di un Dio minore fanno migliaia di persone in tutta Italia. Per essere più esatti sono 290mila i posti a rischio e 22mila gli esuberi già contabilizzati dalle organizzazioni sindacali. Sottraiamo pure a questi 22mila gli esuberi che rientreranno nel piano Alitalia, ed ecco che la risultante è l'esercito dei misconosciuti di cui importerà poco o niente a nessuno. Senza contare la miriade di addetti delle aziende artigiane, privi di ammortizzatori sociali, ovvero quelli che si trovano da subito senza salario. Anche se Arnaldo Redaelli, presidente di Confartigianato Lecco, stima quelli della sua zona "in appena una sessantina di unità e a livello nazionale in una cifra complessiva che non supera le 30mila". Per una volta le stime di Confindustria, sindacati, associazioni di categoria e vari osservatori occupazionali concordano. Nei primi quattro mesi di quest'anno c'è stato un balzo del 22,40% del ricorso alla cassa integrazione rispetto allo stesso periodo del 2007. E nei primi sei mesi di quest'anno le aziende che hanno temporaneamente sospeso tutta o in parte l'attività produttiva sono passate dalle 669 del 2007 alle 782 del 2008, con un incremento di quasi il 17%. La geografia della crisi attraversa il Paese da Nord a Sud e annovera nomi illustri come l'Electrolux di Scandicci, con 750 eccedenze; la Merloni di Fabriano, dove è alle viste un taglio di 600 unità; o lo scomodo ruolo in cui si trova il distretto lucano dei divani e delle poltrone - un tempo tanto osannato - con la Nicoletti e la Natuzzi costrette da una concorrenza spietata a dimezzare la produzione mandando in cassa integrazione 1.400 addetti su un totale di 2.100. Così elencando - o meglio sottraendo - si arriva all'allarmante cifra di 290mila lavoratori a rischio. L'ufficio studi di Cisl e Uil conferma: nei primi quattro mesi dell'anno sono state autorizzate 50 milioni di ore di cassa integrazione. Suddivise per 173 (le ore di un mese di lavoro) si arriva a quelle 290mila persone che gli esperti definiscono "lavoratori equivalenti", che cioè non sono andati a lavorare per un mese. E il cui posto sta diventando insicuro. Sempre più insicuro. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Bonanni: <Stipendi salvi Ecco perché diciamo sì> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 2 Bonanni: "Stipendi salvi Ecco perché diciamo sì" di Antonio Signorini Il segretario Cisl: "La società è troppo importante per darla ad Air France. Punti d'ombra? Una divergenza non vale la perdita di posti di lavoro" da Roma Raffaele Bonanni, segretario generale della Cisl, lei è stato il primo a dire sì al piano. Molti altri hanno rinviato la decisione a domani. Come mai questa fretta? "Ho detto sì perché noi abbiamo esercitato tutta la pressione propria di un sindacato che vuole salvare il maggior numero di persone. Ci siamo riusciti perché abbiamo utilizzato tutta la nostra capacità di persuasione". Quali sono le concessioni più importanti che avete incassato? "Le principali sono tre. L'invarianza salariale, la redistribuzione degli utili a fronte di maggiore produttività e il fatto che la nuova compagnia aerea rimarrà italiana". Questo perché siete sempre stati contro l'ipotesi di una cessione di Alitalia ad Air France? "Perché Alitalia è uno strumento troppo importante per il prestigio del Paese, per i suoi interessi economici. Abbiamo chiesto fin dall'inizio e poi ottenuto di vincolare la permanenza di tutti i soci e di sancire la non scalabilità dell'azienda da parte di auspicabili partner internazionali". Ai lavoratori premeva soprattutto mantenere le retribuzione al livello di prima. "Abbiamo posto l'esigenza dell'invarianza salariale e l'azienda ha accettato. Poi c'è la redistribuzione degli utili ai lavoratori nella misura del sette per cento". Quindi lei non vede zone d'ombra nel piano? "Non è questo il punto. Era arrivato il momento in cui bisognava decidere. L'unica alternativa era il non fare niente e quindi fare fallire Alitalia. Io sono dell'opinione che qualsiasi divergenza non valga la perdita di un'azienda così importante e di tutti i posti di lavoro. C'è un momento in cui ognuno deve prendersi le sue responsabilità. Ed è arrivato". Non per tutti. Ci sono almeno cinque sigle, Cgil compresa, che non hanno deciso e anche un no, che è già ufficiale... "Io spero che fino a domani (oggi, ndr) pomeriggio alle 15 e 50 tutti gli altri soggetti che hanno detto "ni" o che comunque non si sono espressi, si pronuncino positivamente. E spero anche che l'azienda sia responsabile nel rispettare gli impegni". Possibile che quella dei sindacati titubanti sia solo una tattica per far vedere che la trattativa è andata avanti fino alla fine? "Il responso lo avremo solo a ridosso del consiglio di amministrazione della Cai". Non si è fatto un'idea di come potrà rispondere la società? Si accontenterà di alcuni sì o vorrà la firma di tutti i sindacati? "Non lo sappiamo. E per questo mi auguro che il maggior numero possibile di sindacati si esprima a favore". C'è anche un problema di categorie. I piloti sono irritati dalle parole di Colaninno... "Spero vadano all'essenza del problema. Non possono pretendere di sostituirsi alla proprietà". Appena uscito dall'incontro con Colaninno lei ha subito puntato sul 7 per cento degli utili distribuito ai dipendenti. Perché è importante? "Rientra nella nostra cultura sindacale. Noi vogliamo che i dipendenti siano coinvolti, che partecipino all'aumento della produttività. Un'impostazione del genere è ancora più importante in un'azienda che si ritroverà a competere in uno dei mercati più difficili". A sinistra qualcuno pensa che questo precedente possa poi essere esteso. È così? "Certo, dalla redistribuzione degli utili può venire un'indicazione molto forte che va al di là della vicenda di Alitalia. È un esperimento interessante anche per questo. Stiamo discutendo con gli imprenditori dei premi di produttività nei luoghi di lavoro dove si fa qualità. E il precedente di questo accordo può diventare importante nel confronto con Confindustria sui contratti. Può davvero diventare una svolta". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Anche l'unità dei confederali è arrivata a un bivio (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 2 Anche l'unità dei confederali è arrivata a un bivio di Redazione Oggi non si deciderà soltanto il futuro di Alitalia, ma anche l'unità sindacale delle sigle confederali. Da tempo la Cgil viaggia su binari diversi rispetto a Cisl e Uil. Il primo strappo si consumò nel 2002, quando l'allora segretario Sergio Cofferati si rifiutò di firmare con le altre due sigle confederali il "Patto per l'Italia" voluto dal premier Silvio Berlusconi. Sergio Epifani, allora vicesegretario generale Cgil, bollò l'accordo come "di basso profilo, che non contiene qualità, non aiuta lo sviluppo e riduce i diritti dei lavoratori". Oggi Epifani non può permettersi un altro strappo con Cisl e Uil, non può dire "no" per non prestare il fianco a chi lo accusa di essere la cinghia di trasmissione del Pd ma non può nemmeno firmare un accordo che suoni come una vittoria di Berlusconi. E dunque la sua strategia è tirarla per le lunghe, cercando "la più grande convergenza possibile" per limitare i danni. Anche il leader della Cisl Raffaele Bonanni si gioca gran parte della sua credibilità nel salvataggio di Alitalia. In piena trattativa ha spiazzato tutti aprendo quasi incondizionatamente al "sì" all'accordo. Perché, spiega, "la nuova compagnia aerea rimarrà italiana, gli stipendi sono stati salvati e la maggiore produttività sarà premiata con la redistribuzione degli utili". È proprio questo punto che, secondo Bonanni, rappresenta "un esperimento interessante nel confronto con Confindustria sui contratti. Può davvero diventare una svolta". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Il tormento di Epifani paralizzato dalla politica (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 2 Il tormento di Epifani paralizzato dalla politica di Francesco Cossiga Il leader Cgil non scioglie i dubbi della vigilia ma respinge le accuse di voler boicottare il piano di salvataggio "Mi impegnerò fino alla fine" da Roma Francesco Cossiga, con una punta di perfidia, gli ha dato una benedizione non richiesta. L'ex capo dello Stato ha proposto a Guglielmo Epifani la patente da sindacalista della prima Repubblica, con una lettera giocata sul filo dell'ironia. E su una tesi macabra: non c'è "niente di male" nel "volere il fallimento di Alitalia" o meglio il naufragio del "tentativo berlusconiano di salvare Alitalia". Anche se dovesse costare 20mila posti di lavoro. Anzi, è "doveroso" per lui, "comunista, sostenitore del Partito democratico" volere la sconfitta dell'avversario politico. Una modo per punzecchiare il segretario generale della Cgil e mettere alla berlina l'indecisione del sindacalista. Solo che questa volta nemmeno lui - che comunque comunista non è - si può permettere il lusso di prestare il fianco a chi lo accusa di essere la cinghia di trasmissione del Pd. Men che meno prendersi la responsabilità di un eventuale fallimento e dei relativi 20mila disoccupati. Rimane il calice amaro, dire sì a un piano voluto da un governo di centrodestra e quindi nemico. Se fosse dipeso da lui, probabilmente, Epifani di scelte non ne avrebbe proprio fatte. Avrebbe rinviato all'infinito la decisione, magari fino a quando i tempi non saranno più favorevoli a un segretario generale della Cgil di area riformista. Ieri all'incontro decisivo con Roberto Colaninno non si è presentato. Ha mandato Fabrizio Solari, ufficialmente perché impegnato in una riunione sulla riforma dei contratti, in realtà - commentavano all'unanimità i sindacalisti non Cgil - per prendere tempo. Un'ansia dilatoria confermata dalla linea assunta dal suo segretario confederale, al quale ha detto di spostare la decisione fino all'ultimo minuto utile e magari mezz'ora oltre il tempo limite. Ma più che strappare concessioni o "ricevere ufficialmente" il documento sui contratti alla Cgil preme ancora una volta portare acqua alle posizioni e alle tesi delle categorie più difficili della trattativa. Piloti e assistenti, in primo luogo. Linea ribadita chiaramente da Solari dopo le comunicazioni di Colaninno: "Sarò a posto con la mia coscienza solo quando avrò espletato il tentativo di riallargare il consenso, utilizzando il tempo fino alle 16 di domani". Frase ribadita in serata dallo stesso Epifani: "Mi impegnerò fino alla fine". È questo l'atteggiamento che nei giorni scorsi ha fatto dire al premier Silvio Berlusconi e al ministro del Lavoro Maurizio Sacconi che era in corso un chiaro tentativo da parte della sinistra di affossare la rinascita di Alitalia. Lo stesso Epifani ieri si è premurato di rispondere a queste accuse. Boicottaggio? Niente di tutto ciò. Solo l'esigenza di "fare un accordo che possa reggere". Di male in peggio. La rassicurazione ieri è suonata ai protagonisti della trattativa come un avvertimento a Colaninno e compagnia che suona molto come: siete sicuri di poter fare un accordo senza i piloti e tra le proteste dei dipendenti di terra e del volo? Lui, Epifani, sicuramente non se la sente. Di passare dalla parte "sbagliata" della barricata, quella di chi firma gli accordi escludendo altri sindacati rilevanti come l'Anpac non è il caso. Anche perché la linea scelta dalla Cgil nell'era Berlusconi è quella di fare da catalizzatore di tutte le proteste sociali nel paese. Atteggiamento che tutti, fino a pochi giorni fa, leggevano come un ritorno al collateralismo politico con la sinistra, con il Pd di Walter Veltroni che scenderà in piazza poco dopo la manifestazione del 27 settembre indetta dalla Cgil. Ma i conti non tornano ai sindacalisti più attenti, che sono stati testimoni di un mutamento importante nell'atteggiamento del Pd verso Alitalia. Nemmeno il principale partito di opposizione vuole il fallimento. E ieri nella sede di largo del Nazzareno era palpabile la preoccupazione per il "non firmiamo se non cambia", pronunciato da Solari. Se la Cgil dicesse no e la Cai, di conseguenza, ritirasse l'offerta il sindacato di sinistra e il Pd si ritroverebbero isolati. Preoccupazioni che sono sicuramente arrivate anche all'orecchio di Epifani. E che gli renderanno queste ultime ore fino all'ultimo decollo, ancora più tormentate. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Il disfattismo di De Benedetti (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 
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N. 223 del 2008-09-18 pagina 10 Il disfattismo di De Benedetti di Redazione "Dobbiamo fare un atto di umiltà e ammettere che non contiamo più nulla". L'ottimistica previsione viene da Carlo De Benedetti, presidente di Cir e del gruppo L'Espresso che ha aggiunto: "L'Italia è un paese cancellato dagli schermi radar del mondo". Un indiretto riferimento ad Alitalia e alle angoscianti vicende che lo riguardano. Ma la disamina di De Benedetti va ben oltre: l'Italia è uno stato che non ha ancora deciso cosa fare da grande ha sentenziato l'Ingegnere. E ha raccontato: "Recentemente sono stato in America e per la prima volta da molti anni nessuno mi ha chiesto niente del nostro Paese. Se arrivasse uno tsunami nessuno si accorgerebbe che non c'è più l'Italia". Che ottimismo. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Colaninno ai sindacati: o firmate entro oggi o ci ritiriamo. La Cgil resiste di Tonia Mastrobuoni LA TRAPPOLA DEI PILOTI (sezione: Alitalia 2) 
( da "Riformista, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ultimatum colaninno ai sindacati: o firmate entro oggi o ci ritiriamo. La Cgil resiste di Tonia Mastrobuoni LA TRAPPOLA DEI PILOTI Già pronte le lettere di dimissioni dagli incarichi che possono paralizzare la nuova Alitalia. Il contratto unico offerto dalla Cai I piloti non ci stanno e rischiano di far saltare l'ultima possibilità per Alitalia di salvarsi. Il punto è chiaro: organizzazioni come l'Anpac non vogliono farsi sostituire, nel futuro, da vere organizzazioni sindacali. Le lettere di dimissioni degli istruttori, dei controllori, del direttore delle operazioni di volo e dei responsabili della sicurezza sono già pronte. Ma anche la Cai ha pronta una risposta durissima, se dovessero arrivare sul tavolo di Colaninno. Nel frattempo, è arrivato ai sindacati anche il contratto unico proposto dalla Cai. Che prevede miglioramenti notevoli per i piloti (il taglio degli stipendi non sarà superiore al 6-7%, avranno le quattordicesime, è salva l'assicurazione sanitaria) e date precise per la definizione del contratto colettivo, ma soprattutto, per l'elezione delle Rsu. All'incontro tenutosi ieri a Palazzo Chigi tra governo, Cai e le nove sigle di Alitalia, Letta ha fissato il termine ultimo per firmare il piano: le 15,50 di oggi. Cioè pochi minuti prima che si riunirà l'assemblea dei soci Cai. Colaninno ha lanciato un ultimatum: "Non c'è più nulla di cui discutere e non c'è più una lira da condividere". E per convincere piloti e assistenti ha proposto la redistribuzione del 7 per cento dell'utile netto ai lavoratori quando la compagnia comincerà a macinare guadagni. Un sì al piano è arrivato da Cisl, Uil e Ugl. Resta l'incognita di Epifani, oltre a quella dei piloti. Il segretario confederale Solari ha affermato: "Se resta così non firmiamo". Ma il leader della Cgil sta cercando di coinvolgere gli assistenti di volo per non essere costretto a sottoscrivere un accordo di minoranza. 18/09/2008.
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Nello splendore di Petra uno show con il cuore' (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Anche la Farnesina sostiene il memorial voluto dalla Principessa Haya di Giordania e da Nicoletta Mantovani

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Musica SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa IL RICORDO DI PAVAROTTI Nello splendore di Petra uno show con il cuore' Anche la Farnesina sostiene il memorial voluto dalla Principessa Haya di Giordania e da Nicoletta Mantovani Modena, 17 settembre 2008 - Josè Carreras ha detto sì proprio ieri mattina, "e Placido Domingo - aggiunge Nicoletta Mantovani - sta facendo di tutto per riuscire a esserci". Con loro arriveranno tanti 'friends' del mondo della lirica, Roberto Alagna e la bellissima moglie Angela Gheorghiu, che 'scapperanno' da Vienna per questa serata speciale, il flautista Andrea Griminelli, il soprano Cynthia Lawrence, e Andrea Bocelli, l'artista 'di confine', il ponte fra il bel canto e la 'leggera', "un amico con cui Luciano amava passare ore a chiacchierare di musica", poi tante personalità del pop, il grande Sting, Jovanotti, "che Luciano considerava la persona più allegra e piena di voglia di vivere", Laura Pausini, "con cui condivideva l'emilianità", e Zucchero "che è stato sempre con noi in questi anni". Insieme all'orchestra diretta da Eugene Kohn, saranno tutti insieme il 12 ottobre, sullo stesso palco, come accadeva negli anni d'oro al parco Novi Sad, in uno straordinario e commosso regalo di compleanno per un amico che non c'è più, ma che 'canta' ancora insieme a loro: Luciano Pavarotti, il Maestro, il tenorissimo, un patrimonio dell'umanità come il luogo che ospiterà il loro omaggio, Petra, in Giordania, straordinario sito archeologico concesso in via straordinaria, grazie all'appassionato impegno della principessa Haya di Giordania, figlia del defunto re Hussein, ed essa stessa messaggera di pace. "Salute Petra è un concerto che nasce nel nome dell'amicizia", sorride Nicoletta. Soltanto cinquecento spettatori, cinquecento fortunatissimi (che pagheranno fino a settemila euro per un 'pacchetto' completo) potranno assistere dal vivo a questo show, che si annuncia come evento planetario, "anche se ci auguriamo che siano milioni quelli che potranno assistervi attraverso la trasmissione tv", osserva Harvey Goldsmith, l'impresario inglese che ha organizzato il Live Aid, il Live8, e il Farewell tour di Pavarotti, e che si occupa della parte artistica. Per l'Italia, lo show sarà trasmesso (in una data da definire) da Rete4 e da Iris, sul digitale terrestre, sempre di 'casa Mediaset'. "Per noi è un onore poter essere partner di questo straordinario appuntamento - sottolinea il presidente Fedele Confalonieri - anche per rendere onore al Maestro, che ha saputo 'mescolare' i generi e portare nuovo pubblico alla musica". Un evento, anzi due. Sabato 11 ottobre, il Tesoro di Petra, il 'cuore' del sito archeologico, ospiterà un memorial, con ambasciatori, governanti, familiari e collaboratori del maestro. Domenica 12, poi, il concerto, che si terrà però nell'adiacente campo beduino Amareen Camp, "per preservare con ogni scrupolo il sito archeologico, un luogo di arte e architettura assolutamente unico, un vero incrocio di civiltà", dice May Shaer, della direzione delle antichità della Giordania. L'omaggio a Pavarotti - rivela Goldsmith - avrebbe dovuto tenersi alla Royal Albert Hall di Londra, poi è emersa la possibilità, del tutto eccezionale, di poter contare sullo 'scenario' di Petra. Il governo giordano ha concesso l'autorizzazione per riconoscenza verso la figura del Maestro, e anche per i fini benefici dell'iniziativa. Già, perché anche questo show, come quelli dell'era modenese, appoggerà un progetto dell'Unchr, l'alto commissariato per i rifugiati, e del Wfp, il programma alimentare mondiale, per raccogliere fondi per 150mila afgani rientrati in patria: per il progetto umanitario intitolato a Pavarotti serviranno 4 milioni di euro, e in memoria del Maestro il governo italiano ha annunciato ieri uno stanziamento di due milioni e 100mila euro. "Il tenore - rimarca Elisabetta Belloni, direttore generale della cooperazione, a nome del ministro degli esteri Frattini - è stato un grande italiano, un artista che ha avuto il coraggio di mettere la musica al servizio degli altri e al servizio del bene pubblico. Ecco perché l'Italia gli rende omaggio, con un sostegno convinto e concreto a questo progetto umanitario nel suo nome. Così lui è ancora con noi". di Stefano Marchetti Nicoletta Mantovani: "Si realiazza un sogno di Luciano" - GUARDA IL NOSTRO SPECIALEFOTOSTORY Il Tenorissimo Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (94 commenti) Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (87 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (79 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (77 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (54 commenti) Fantozzi: "Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (39 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (32 commenti) Un italiano di colore ucciso a sprangate Fermati i due presunti aggressori (31 commenti) 10:19:00 - Ma dovè lo scandalo?? Ci accorgiamo solo dai semafori che siamo rapinati dalle istituzioni??? Aprile[...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti10:09:13 - Prima di tutto vorrei sapere quali sono tutti i comuni interessati...e' giusto che la gente sappia c[...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti09:59:53 - Va detto che probabilmente Starace dovrà essere scheirato in doppio, e allora Barazzutti avrà pensat[...] Fognini titolare Fuori Starace09:57:09 - è vergongoso! passi il divieto di trasferta, ma l'ingresso ai soli abbonati è ridicolo. un fiorentin[...] Bologna, rimane il divieto di trasferta09:51:01 - milano e la padania ai padani, via questi amministratori e vigili rumeni dal ns. territorio!!!!!!!!![...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti09:47:28 - anche secondo me la scelta di fognini è giusta. dopo il tempo perso per l'infortunio al braccio fabi[...] Fognini titolare Fuori Starace09:45:02 - Ma a settembre non sarebbe dovuta uscire la Tv della FIT in collaborazione con Rai e Sky completamen[...] TV: Le e-mail in diretta. Che ne pensate? Alcuni pareri e una recente testimonianza. Weekend strapieno di tennis: emittenti e possibili streaming. Ma su Hotbird ci sarà solo Italia-Lettonia. Allarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione?Miss Italia, bisogna cambiare la formula televisiva del concorso?Celle negli stadi per i tifosi violenti, sei d'accordo?Livorno-Pisa, sei favorevole alla presenza dei tifosi ospiti per il derby?E' utile bloccare il traffico il giovedì per combattere le polveri sottili e lo smog? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
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Cgil: <Accordo incompatibile> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

CONTRATTI Cgil: "Accordo incompatibile" Il segretario Guglielmo Epifani: il testo della Confindustria non è emendabile A Cisl e Uil: recuperare il documento unitario. Oggi round con le imprese Sara Farolfi ROMA "Incompatibile". Nessun accordo è possibile sulla base del documento presentato da Confindustria, "quel testo non è emendabile". Il segretario generale Cgil, Guglielmo Epifani, concludendo l'" esecutivo" della confederazione, dice "no" al documento di Confindustria sulla riforma del modello contrattuale. Ed è un "no" netto, di impianto, che apre oggi stesso "un'altra fase" nella trattativa con Confindustria come nelle relazioni con Cisl e Uil: per continuare il negoziato è necessario ripartire dal documento unitario (siglato tra Cgil, Cisl e Uil la scorsa primavera), e allargare il tavolo del confronto a tutti i soggetti interessati (e quindi governo, commercio, artigianato). L'ipotesi di accordo presentata dalle imprese nulla ha a che vedere con la piattaforma unitariamente siglata dai sindacati e non è compatibile con il senso stesso della contrattazione della Cgil, ha detto ieri Epifani aprendo la discussione dell'esecutivo della confederazione. Nello stesso tempo non si può abbandonare il tavolo, l'ipotesi di un accordo separato è da evitare. Alla domanda, "che fare dunque?", ha tentato di rispondere il dibattito che è seguito. La proposta di percorso formalizzata dal segretario generale nelle conclusioni - mediazione tra le diverse anime della Cgil - è stata accolta nel consenso generale. Un documento della segreteria Cgil verrà presentato oggi (nell'incontro calendarizzato tra le parti) a Cisl, Uil e a Confindustria: si chiederà di sgombrare il campo dall'"ipotesi di accordo" presentata dalle imprese, per ripartire dalla piattaforma unitaria dei sindacati, generalizzando il tavolo del negoziato. Il direttivo della confederazione è stato convocato per il 30 settembre, e prima di questa data nulla sarà deciso. E' evidente, a questo punto, la valenza che assume la mobilitazione generale, articolata per territori, proclamata contro le politiche del governo per il 27 settembre. "Dobbiamo chiedere a Cisl e Uil che intenzioni hanno", è risuonato ieri in più interventi dei segretari generali di categoria, regionali e delle camere del lavoro metropolitane. A giudicare dalla vicenda Alitalia (ma anche da altre vertenze a latere , come Telecom e via dicendo) l'intenzione sembra più che chiara. Del resto anche la piattaforma unitaria sul modello contrattuale ha avuto vita breve in casa Cisl e Uil. Un po' come quella sul fisco, unitariamente siglata dai sindacati a dicembre scorso. La nuova "era Berlusconi" ha fatto piazza pulita di entrambe. Le imprese altro non hanno fatto che cavalcare l'onda, disegnando un'ipotesi di accordo sul modello contrattuale che è sintesi perfetta tra il sindacato che vuole Bonanni (Cisl) e il welfare che vuole Sacconi. "In altri tempi Confindustria non avrebbe potuto presentare un documento simile - dice Nicolosi - Ha cavalcato anche la debolezza sindacale". A corso d'Italia il documento presentato da Confindustria aveva già nelle ultime settimane animato il dibattito, suscitando la contrarietà a tutto campo. Al giudizio negativo (sulla piattaforma unitaria dei sindacati come sul documento di Confindustria) già espresso dalla Fiom, la categoria dei metalmeccanici, e dalle aree programmatiche Lavoro e società e Rete 28 Aprile , si è aggiunto quello dei dipendenti pubblici, oltrechè di diversi segretari di camere del lavoro. Ieri il direttivo della Funzione pubblica, riunito poco prima dell'esecutivo, ha espresso un giudizio del tutto negativo sull'ipotesi di accordo presentata dalle imprese, giudizio non dissimile da quello formalizzato pochi giorni fa dal comitato centrale Fiom: "Il comitato direttivo ritiene che il confronto non possa proseguire con Confindustria - recita il comunicato - ma debba vedere, da subito il pieno coinvolgimento del governo del governo e di tutte le controparti, pubbliche e private, e che il merito della trattativa debba assumere con maggiore rigore tutti i contenuti della piattaforma unitaria". Anche l'esecutivo nazionale della Flai (i lavoratori dell'agroindustria), seppure con un giudizio più sfumato, ha ribadito ieri la necessità di ripartire dalla piattaforma unitaria. A giudizio dei più, quella di ieri è stata una "discussione vera". L'intervento di Epifani è stato accolto nel consenso generale. Soddisfatti Gianni Rinaldini e Carlo Podda, segretari generali, rispettivamente, della Fiom e della Funzione pubblica. Sulle stesse posizioni anche Nicola Nicolosi (Lavoro e società) e Giorgio Cremaschi (Rete 28 Aprile). "In altri tempi Confindustria non avrebbe potuto presentare un documento simile - dice Nicolosi - Ha cavalcato anche una debolezza sindacale".
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<Ci chiamano casta, lavoriamo sempre> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

VITA DA PILOTA "Ci chiamano casta, lavoriamo sempre" La realtà e la mitologia Fr. Pi. "Giovanni" è un pilota di lungo corso. Conosce a menadito regolamenti e struttura del traffico aereo mondiale. Ha scelto il manifesto per spiegare cos'è davvero questo lavoro, perché i grandi giornali hanno rifiutato persino la pubblicità pagata, pur di farli tacere. "Posso spiegarti in piccolo quello che noi stiamo vivendo, a prescindere dall'appartenenza sindacale. Siamo chiamati casta perché facciamo un lavoro molto particolare, aspecifico; che dà delle grandi soddisfazioni - anche economiche - ma sicuramente ha una serie di privazioni di cui normalmente non si tiene conto. Faccio un esempio stupido: si è scritto che i piloti hanno 42 giorni di ferie. E' vero. Le persone normali forse ne hanno 25, però hanno le domeniche libere. Se capita il primo maggio di venerdì, con tre giorni fanno una settimana di riposo. Io lavoro a Natale e S. Stefano, a Capodanno, alla befana; tutte le feste comandate per me sono giorni normali. Quindi i 42 giorni non sono altro che i 25 giorni che hanno tutti più i sabati e le domeniche, più le feste comandate. Non mi ritengo un privilegiato; di Natale a casa, negli ultimi dieci anni ne ho passati solo due. Alcuni ero in volo, in altri stavo a casa, mi hanno telefonato per sostituire un collega, ho messo la divisa e sono partito. Questi sono disagi che non tutte le categorie hanno. Ci sono delle strumentalizzazioni stupide che comunque fanno presa, aizzano la piazza e indubbiamente in questo momento ci indeboliscono. Perché è più semplice, per la maggior parte delle persone, sentirsi vicino a un simile, sia come lavoro che come retribuzione. Vogliamo parlare di stipendi? Paragonati a tutte le compagnie europee, noi siamo sotto dal 40 al 20%. Un mio pari grado in Air France guadagna il 40% netto più di me, in Lufthansa il 30%, in British e in Iberia un 20%. Oggi ci propongono una decurtazione media del 50% sullo stipendio base e 25% sulla parte variabile legata all'attività. E' vero, noi oggi abbiamo un contratto garantista, che non lega il cottimo allo stipendio. Ma è un problema anche di sicurezza. Se dovessi essere "a cottimo", avremmo gente che vola ininterrottamente, come nelle compagnie low cost , falsificando magari i libri per far figurare delle interruzioni previste dalla legge. Quando qualcuno dice "aumento di produttività" mi viene da sorridere. Abbiamo piloti che a fine ottobre vengono fermati perché hanno raggiunto già il limite massimo annuale di ore di volo. Questi sono limiti europei, non italiani; tanto meno contrattuali. Noi già voliamo al massimo di quello che possiamo fare. Se nell'arco del mese devo fare 90 ore di volo, ed io oggi le ho fatte, che senso ha? Ci chiedono di accettare qualcos a che sarà poi inapplicabile. Berlusconi ci ha detto che se non si arriva ad un accordo entro domani sera salta tutto. Doveva succedere già giovedì scorso. Il giorno dopo doveva partire la mobilità e se la sono dovuta rimangiare. Sono convinto che questo accordo quadro sia servito non tanto ai sindacati, ma al governo: per salvare la faccia, perché avevano lanciato ultimatum che non sono stati in grado di far rispettare. Quindi il fatto di avere chiuso un "accordo" serve a poter dire che una parte del sindacato sta accettando questo tipo di percorso, e intanto si possono allungare i tempi. Non credo che il commissario straordinario, se domani non chiudono con la Cai, debba per forza mettere in liquidazione l'azienda; penso che abbia l'obbligo di legge di cercare altri compratori e finché ha cassa - e ce n'è, perché dopo l'estate sicuramente i flussi di cassa ci sono stati - non credo che abbiamo il problema di pagare il carburante domani mattina. Sono tornato da un altro continente ieri mattina, e non ho avuto nessun problema né con gli alberghi, né per il carburante. Qualcuno deve aver dato rassicurazioni. La soluzione? Possono essere varie. Ci viene prospettata la fusione di Alitalia e AirOne, che insieme hanno 212 aerei, mentre la nuova compagnia ne avrà 150. Quindi se questa fusione doveva servire per creare una forte Alitalia, competitiva, per rialzarla e poi cercare un partner straniero, sicuramente questo piano è insoddisfacente. Questo piano salva Airone, che ha soltanto una dote: ha avuto la lungimiranza di ordinare degli aeroplani tempo fa. Comprare un aereo oggi significa averlo in consegna tra tre anni. Avere un'opzione su un aereo è un capitale. Se questa fusione salta, Airone resta fuori. Il piano Cai, su questo, è chiarissimo: la Cai non compra AirOne; AirOne è "conferita in quota", proprio come i 100 milioni di Colaninno. E BancaIntesa rimane scoperta con i debiti di AirOne. Oggi viene messa in vendita una compagnia senza debiti, con gli asset strategici migliori che vengono esternalizzati e con i dipendenti che già oggi costano il 16% del fatturato. In AirFrance stanno al 29%. Non ci sarebbe neanche bisogno di discutere: Air France potrebbe comprarci dandoci addirittura l'aumento, perché comunque costiamo meno dei suoi dipendenti. Quindi l'operazione, oggi, è esclusivamente politica.

Torna all'inizio


Le perplessità del Señor Alierta e il suo recente viaggio in Italia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 ALLA VIGILIA DEL PIANO INDUSTRIALE DI TELECOM Le perplessità del Señor Alierta e il suo recente viaggio in Italia di Biagio Marzo Non siamo ancora alla maledizione del giorno in cui decise di entrare in Telco, la holding che controlla con il 24,5% Telecom Italia, ma siamo lì. Cesar Alierta, numero uno della spagnola Telefonica è afflitto e sconsolato per l'investimento fatto in Telecom Italia: investì oltre 2,3 miliardi di euro e comprò le singole azioni al costo di 2,8 euro, mentre il valore di ognuna oggi si aggira attorno a 1 euro. Alierta si è precipitato in Italia, in un momento in cui il titolo di Telecom in piazza Affari ha toccato il minimo storico. Voleva capire le vere intenzioni di governanti, azionisti e authority sul caso Telecom. Insomma, come spira il vento in generale e, scendendo nei dettagli, sul tanto atteso piano industriale. E, in particolare, sulla rete fissa sulla quale sta montando un polverone, e lui per intenderci non è per nulla d'accordo per lo scorporo. E comunque, come spira il vento sul resto. Alla fine del giro, ha capito che non c'è trippa per gatti. Telefonica dovrà restare ai patti (azionista di minoranza di Telco, nonostante il suo 42,3%, e avere, però, quello che gli spetta, in misura del suo peso, nella governance aziendale) e mettere in cassetto ogni velleità di far traslocare Telecom dalla penisola italiana a quella Iberica. Pur tuttavia, sul versante della gestione qualcosa potrebbe avere: ai soci di Telco ha chiesto direttamente che la sua azienda conti di più nella gestione di Telecom. Il posto di direttore generale a Telefonica, per esempio. C'è solo, insomma, da sperare nella svolta per calmare gli spagnoli. Svolta che tutti aspettano, il cui centro motore sarà, soprattutto, il piano industriale su cui sta lavorando Franco Benarbé. Intano,il 25 settembre prossimo si terrà il consiglio di amministrazione in cui si inizierà ad analizzare le varie "opzioni straordinarie" al vaglio del management. Nel caso che fossero approvate, il nuovo piano prenderebbe concretezza e, di seguito, l'abbrivio. Sicché si sta mentendo in moto quel lavoro che dovrà portare al traguardo di dicembre, allorché dovrà essere approvato dal Cda e reso pubblico il tanto atteso piano industriale. E l'Ad Bernabé è fiducioso di tagliarlo con successo e gettare in mare le disgrazie del passato. Non riuscì, a ben vedere, nella sua prima gestione, che durò circa un anno(dal 1998 al 1999), (per via anche delle sue dimissioni dovute al lancio della maxi Opa di Roberto Colaninno e Emilio Gnutti su Telecom), ma adesso è sicuro di superare le colonne d'Ercole della crisi. Secondo Bernabé Colaninno e Gnutti furono gli affossatori di Telecom Italia, adesso si sta pagando amaramente quella scellerata gestione. Sarà. Ma Marco Tronchetti Provera non è che abbia fatto meglio. Alierta ha potuto toccare con mano che l'italianità è il pezzo forte del Governo Berlusconi. Se non lo mantenesse stretto e fermo, entrerebbe in una palese contraddizione: Alitalia tricolore e fuori quello francese. Il paradosso dei paradossi, viceversa, sarebbe Telecom Italia ceduta agli spagnoli. Cosa impensabile sotto questi chiari di luna. Nel caso Alitalia, solo se ci saranno le condizioni tra le parti in gara: Air France Klm o Lufthansa o British Airways potrebbero partecipare solamente come soci di minoranza. In fin dei conti, un partner industriale internazionale fa sempre comodo in questi casi. In special modo, quando sono in ballo compagnie tra le più grosse e importanti del mondo. Il medesimo ragionamento vale per Telecom Italia, dove Telefonica è stata accolta a braccia aperte, ma come socia, non come padrona. Telecom Italia, oltretutto, non è che aveva bisogno della presenza del partner industriale straniero, avendo un ottimo management e un buon livello di know-how nelle tlc, piuttosto, per la situazione di profondo rosso delle finanza occorreva di denaro corrente che avrebbe potuto trovare anche in Italia, senza che si mettesse un cavallo di Troia in casa, la Telefonica. Il Presidente Romano Prodi la preferì all'americana At&T e al messicano Carlos Slim, quello che sta scalando il New York Times. Alierta per la presenza di Slim in Brasile investì per sbarrargli la strada per non far mettere le mani sul gruppo italiano operante lì. L'aria è cambiata rispetto al passato Governo Prodi: Telecom è italiana e italiana resterà, ragion per cui, gli spagnoli dovranno mettersi, dunque, l'anima in pace. Il patriottismo politico e il protezionismo economico sono l'arma con cui il Governo Berlusconi vuole affrancasi dal giogo delle multinazionali estere e, nel contempo, rafforzare il sistema Italia. A ben pensarci, quando i buoi sono scappati dalla stalla. Ossia, quando il sistema è in buona parte una sorta di indotto dei gruppi finanziari e delle multinazionali straniere. La preoccupazione di Alierta sul futuro di Telecom sono serie e non lo fanno dormire la notte. E comunque, dovrà rispondere dell'investimento fatto agli azionisti di Telefonica: le minusvalenze sono da capogiro e la gestione dell'azienda telefonica italiana non brilla. Franco Bernabé non ha fatto i miracoli sperati, né li avrebbe potuti fare, data la situazione ereditata. In verità, a sua discolpa gioca, come visto, il piano industriale. E comunque sia, tempi troppo lunghi per una azienda bisognosa di cambiare il passo rispetto al management di prima, guidato da Riccardo Ruggiero. Anche l'Ad Ruggiero si trovò con le mani legate, per via della proprietà che non sapeva a quale santo votarsi per l'onore dell'indebitamento pregresso e di fronte alla la crisi finanziaria giornaliera. Per questo, l'azienda non è competitiva. Non avendo investito nell'innovazione, si trova obsoleta in buona parte. Epperò, i dividendi furono generosi, i soci ingrassarono e impoverì, ulteriormente, l'azienda telefonica ex Iri. Nel giro di un decennio c'è stato il passaggio di quattro proprietà: dalla famiglia Agnelli alla coppia Colaninno e Gnutti, da Marco Tronchetti Provera alla cordata con a capo Telefonica, azionista, come visto, al 42,3% di Telco, pari al 10% di Telecom Italia. Per l'appunto Telco, la finanziaria che ha preso il posto di Olimpia controllata da Marco Tronchetti Provera, a cui fa capo il 24,5% del capitale della società telefonica. Tra i soci della holding ci sono le Generali con il 28,1%, Intesa SanPaolo e Mediobanca con il 10,6% singolarmente, e Sintonia della famiglia Benetton l'8,4%. A questo punto, Alierta si trova a un bivio: continuare la propria presenza in Telecom Italia, accrescendo, però, di peso nella governance, o decidersi di vendere tutto e andare via, oppure, infine, rastrellare grossi pacchetti azionari e aspettare gli eventi. Il primo tra questi sarà piano industriale. Dopodiché, si vedrà. Il Marco Fossati di turno ci sarà per una eventuale scalata.
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L'ultimatum di Colaninno ha convinto i sindacati (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 ALITALIA: LA TRATTATIVA ALLA STRETTA FINALE L'ultimatum di Colaninno ha convinto i sindacati di Alessandra Mieli Al 90° minuto è entrato in campo Roberto Colaninno e ha segnato il gollonzo che ha sbloccato la partita. Nel primo pomeriggio il presidente della Cai ha incontrato i rappresentanti dei sindacati e ha detto senza giri di parole: "Non c'è più nulla di cui discutere e non c'è più una lira da condividere". Aggiungendo "Avete ottenuto in queste due settimane quello che non era previsto concedere"; Cai "non sta comprando un gioiello ma una azienda in dissesto". E per evitare fraintendimenti o appigli dilatori ha sintetizzato "abbiamo fatto una proposta con tutti i limiti e i difetti che volete ma non ho una lira in più da mettere". Gettando sul piatto della bilancia l'ultima opportunità , l'offerta di destinare ai dipendenti il 7% degli utili quando saranno realizzati dei profitti (non prima di due anni, ndr). L'ammontare della quota di plusvalenza sarà destinato per il 40-45% ai piloti, per il 30% agli assistenti di volo e per il 25-30% al personale di terra. Dopo questa premessa la comunicazione si è chiusa con un ultimatum, se dai sindacati non fosse pervenuto entro domani alle 15.50 precise il consenso, il presidente avrebbe proposto all'assemblea dei soci della Cai di ritirare l'offerta. Insomma, rien va plus, le jeux sont faits come ha sintetizzato al termine dell'incontro l'Ad Rocco Sabelli, "abbiamo fatto tutto quello che ci veniva chiesto: abbiamo trattato con tutti, 24 ore su 24, per 13 giorni", adesso basta. Il momento di dire un sì o un no definitivo era arrivato e i sindacati si sono spaccati. Il primo a uscire allo scoperto è stato il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni dichiarando che il sindacato di via Po dava "la sua adesione alla proposta di Cai" perché a suo giudizio "i giorni della trattativa non sono stati spesi invano" e "la parola data va mantenuta". Anche l'Ugl per bocca del segretario Renata Polverini ha fatto sapere di condividere il piano proposto da Colaninno e Sabelli. Obtorto collo si è praticamente dichiarato favorevole anche il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, mentre i mal di pancia continuano a disturbare la Cgil che intende proseguire nella ricerca del consenso di tutte le sigle fino all'ultimo momento. Un sì con il condizionale, "all'ultimo momento riteniamo di poter dare il contributo con la nostra serietà" è stato quello del presidente dei piloti dell'Anpac Fabio Berti, mentre il presidente dell'Unione Piloti, Massimo Notaro, auspica che "emergano elementi che ci consentano di dare un differente giudizio che allo stato attuale è negativo". "Chiediamo di essere messi a conoscenza nel dettaglio - ha aggiunto Notaro - dei contenuti di quanto sottoscritto da coloro che hanno accettato sia l'accordo quadro sia il nuovo contratto". Soddisfatti del risultato, la cancellazione di 50 voli dall'aeroporto di Fiumicino a conclusione dello sciopero di 4 ore, i Cub del settore trasporti, mentre nello scalo napoletano di Capodichino un gruppo di 250 lavoratori Atitech ha bloccato nel pomeriggio l'accesso all'aeroporto manifestando a favore di un ingresso della società nel gruppo Finmeccanica.
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L'ultimo samurai (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 ALITALIA Guglielmo Epifani non vuole cedere E' rimasto lui il campione dell'antiberlusconismo L'ultimo samurai di Francesco Blasilli Alla fine Alitalia rimarrà ancora in vita. Se sarà una cosa artificiale come quella degli ultimi anni o se saprà respirare senza l'aiuto dei macchinari, solo tra qualche anno lo sapremo. Per ora, salvo l'ennesimo imprevisto, ripartirà dentro l'incubatrice statale. Certo è paradossale che tutti cercano di salvare i buoi, anche se si sono resi conto che sono da tempo scappati dalla stalla. Tutti, però, sono convinti che questa stalla va salvata e, alla fine, la discussione e solo sul numero dei buoi devono rientrare. Tra i protagonisti della trattativa, però, uno solo è quello che ha dato l'impressione di fregarsene del buon esito della trattativa: Guglielmo Epifani. E il segretario della Cgil diventato il nemico numero uno del governo Berlusconi. E' lui l'ultimo samurai che fino alla fine tenta di evitare il trionfo del Cavaliere sulla questione Alitalia. E gli esponenti del governo, e non solo loro, non fanno fatica a dirlo. Ha cominciato Sacconi, spiegando che anche se spera "di sbagliarsi, il comportamento di Epifani sembra dettato da motivazioni politiche". Ha rincarato la dose il ministro della Funzione Pubblica Renato Brunetta, per il quale "quello della Cgil dal 1994 ad oggi è stato un ruolo più di partito politico che di sindacato. Un partito politico che appoggiava i governi amici, i governi di sinistra, e osteggiava come partito i governi avversari dal punto di vista politico". Ed infatti Epifani era iscritto ai Ds, mentre non ci è lecito sapere se abbia aderito al Pd (ma d'altronde, è un partito senza tessere....). Ha chiosato con il suo stile ormai inimitabile il presidente emerito Francesco Cossiga, che a Epifani ha indirizzato una lettera aperta nella quale confessa che il lavoro della Cgil "per il fallimento del tentativo berlusconiano di salvare l'Alitalia mi sembra non solo comprensibile ma per te, comunista sostenitore del Pd, doveroso: perché per un sindacato di sinistra, oggi in linea con i partiti di sinistra di riferimento, il nemico da battere è anzitutto il centrodestra, non il padrone, che sarebbe il commissario di Alitalia". E più va avanti, più è ironico Cossiga, per il quale "ventimila licenziati sono un prezzo certo duro da pagare, ma necessario, pur di affermare la credibilità e la territorialità della Cgil; e si deve alle parole far seguire i fatti: 'O si fa come diciamo noi, o salta tutto". Per tacere poi di Berlusconi, per il quale se salta tutto, la colpa è solo di Epifani. Da un punto di vista politico, dunque, il nodo centrale diventa il segretario generale della Cgil; certo, non si scopre l'acqua calda dicendo che si tratta di uomo e sigla di sinistra, è però una novità che sia proprio lui l'ultimo samurai. Deve essere forse tradizione della Cgil affidarsi ai "musi gialli", giacchè sono passati dal "cinese" Cofferati all"ultimo samurai" Epifani. E' lui infatti il campione dell'antiberlusconismo rimasto al centrosinistra, visto che la banda di Di Pietro non è credibile (e non è gestibile) e che di Veltroni non v'è più traccia. Tant'è che Berlusconi esclude ogni possibilità di dialogo con il segretario del Pd perché "nei fatti è inesistente" e da battaglia ad Epifani innalzandolo al rango di suo avversario. Epifani è il pezzo di zattera a cui si aggrappa la sinistra riformista in deriva. E non solo su Alitalia, perché questo può essere il punto di partenza, perché il sindacalista può diventare il piede di porco del Pd. Sulla questione della compagnia di bandiera, alla fine probabilmente cederà, perché se lui vuole solo "concertare" e "trattare" e nega di fare le barricate, dall'altra parte l'hanno messo con le spalle al muro: se salta tutto, è colpa sua. E poi vallo a spiegare ai lavoratori rimasti in braghe di tela. Deve cedere perché le altre sigle lo hanno abbandonato e, paradossalmente, si ritrova sullo stesso lato del fiume dei privilegiati piloti, il cui sindacato ? in linea teorica ? sarebbe molto vicino alla destra. Insomma, Cofferati se non è un pazzo, su Alitalia cede; anche perché, il giorno dopo che salta la trattativa, state tranquilli che lo scaricherà anche il Pd. Però negoziando a questo modo ha dato un segnale, un segno di vita: occhio berlusca, la sinistra non starà a guardare. Perché superato lo scoglio Alitalia, ci sarà il dibattito con Confindustria sulla contrattazione aziendale e, soprattutto, il rinnovo del contratto del pubblico impiego, tema sul quale il Governo si gioca un'altra buona fetta della propria credibilità. Tant'è che Brunetta già mette le mani avanti: "è un grave problema, lo sto vedendo anche nel mio settore, con la Cgil non si riesce a parlare". E' già, Epifani è ormai il braccio armato della sinistra nel disperato tentativo di uccidere, politicamente, Berlusconi. E per farlo è disposto a giocare sulla pelle dei lavoratori. Che volete che sia. In fondo Guglielmo Epifani nasce "socialista e craxiano convinto" ed ora è diventato l'ultima carta da giocare per Veltroni. Colui che ha sbattuto, solo qualche mese fa, i socialisti fuori dal Parlamento.
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Il problema di Epifani (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 Il caso Cgil Il problema di Epifani di Arturo Diaconale Non è affatto invidiabile la posizione in cui si trova in queste ore il segretario della Cgil Guglielmo Epifani. In apparenza perché rischia di esser bollato come il principale responsabile dell'eventuale fallimento del salvataggio dell'Alitalia, del fallimento della Compagnia di Bandiera e della disoccupazione per oltre ventimila dipendenti. O, in caso di accordo dell'ultima ora, di essere bollato come chi ha ceduto al governo di Silvio Berlusconi ed ai capitalisti che si sono venduti al Cavaliere. Ma per Epifani questi sono i classici rischi del mestiere. Ed in qualche modo sa come affrontarli. La sua vera difficoltà, invece, è un'altra. Il segretario della Cgil è consapevole che, qualunque sia il suo esito, la vertenza Alitalia è destinata a segnare una svolta nella vita politica e sociale del paese. E, soprattutto, ad imporre alla propria Confederazione un cambiamento radicale della linea portata avanti dal crollo della Prima Repubblica ad oggi. Intuisce che l'epoca del perenne ed immodificabile diritto di veto del sindacato è finita. Immagina che per bilanciare la perdita di questo straordinario potere grazie al quale hanno cogestito il paese per alcuni decenni, la Cgil sarà obbligata a rigenerarsi ed a reinventarsi completamente. Ciò che non sa e non riesce a comprendere è quale potrà essere il ruolo e la funzione della propria confederazione nell'ambito di una svolta epocale in cui il sindacato sarà obbligato a misurarsi con il rafforzamento dei diritti individuali a scapito di quelli collettivi ed, al tempo stesso, sarà chiamato a contribuire al tentativo di salvare il paese dal declino. La difficoltà di Epifani non è nella elaborazione delle idee. Il segretario della Cgil non è di cultura marxista-leninista come gli ex comunisti ma ha una formazione socialista riformista. E quindi non ha difficoltà nel cogliere il senso del cambiamento. Il suo vero problema è la Cgil. Che, come ha rilevato giustamente Renato Brunetta, dal '94 ad oggi si è comportata come un partito politico della sinistra. Ha perso la sua antica identità sindacale per assumere una veste esclusivamente partitica. Ed ora, a causa di questa sua mutazione genetica, appare condannata a rimanere ancorata ad un tempo inesorabilmente passato. E' la Cgil, componente sindacale di una sinistra che nel frattempo ha perso la sua unità e la sua identità, a costringere Epifani a combattere solo battaglie di retroguardia, di contenimento, di freno a qualsiasi forma d'innovazione. Ed è sempre la Cgil a trascinare il suo segretario ad essere il rappresentante principale della conservazione nel nostro paese. Se ci fosse una sinistra di riferimento Epifani potrebbe facilmente indirizzare la Confederazione a continuare a svolgere la funzione espletata dal '94 ad oggi di passivo fiancheggiatore dell"avanguardia" politica. Ma la sinistra è lacerata, il Pd non la rappresenta ed in parte non la vuole neppure rappresentare, i partiti massimalisti sono marginalizzati e quello di Antonio Di Pietro non ha nulla a che spartire con il movimento dei lavoratori. Questa strada è dunque preclusa. Che fare, allora? Rimasto solo e per di più con la maschera del conservatore retrogrado, Epifani potrebbe tentare di usare la Cgil per ridare corpo ed identità alla sinistra evaporata. Ma per farlo, visto che la linea dell'arroccamento nella difesa del passato è comunque perdente, dovrebbe avere il coraggio di comportarsi da leader politico e schierare apertamente la Cgil sul fronte del cambiamento e dell'innovazione. Anche a costo di dialogare con il governo "nemico"? Anche. Anche a rischio di vedersi trattare da traditore dai duri e puri della conservazione? Anche. Ma se il coraggio non c'è, nessuno se lo può dare. Valeva per Don Abbondio, vale anche per Epifani.
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Il Cavaliere è primo nel ranking (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 Il Cavaliere è primo nel ranking di Christian Saragoni Il premier Silvio Berlusconi, il giornalista Alfonso Signorini e il ministro Giulio Tremonti: questi sono i personaggi che troviamo, rispettivamente, nelle prime tre posizioni del ranking di martedì 16 settembre. In vetta con oltre 7 minuti di dichiarazioni, il presidente del Consiglio è in visita ufficiale a Parigi, dove incontra il presidente francese Sarkozy e riceve il premio "Man of the year" da una fondazione sionista. Sollecitato dai giornalisti presenti sul posto, il capo del Governo prende la parola prima sul caso Alitalia: "Non c'è alternativa al piano di salvataggio presentato dalla Cai"; poi esprime opinioni sui temi dell'immigrazione, della sicurezza e della politica estera. Seconda piazza della top ten, invece, per Alfonso Signorini, collegato in diretta con il Tg4 della sera. Il noto giornalista, direttore del settimanale "Chi", definisce Miriam Leone, neo Miss Italia 2008, una ragazza col cervello, dotata di un'ottima proprietà di linguaggio e di una taglia 44. Da Signorini, inoltre, arriva la notizia che la 19enne Raffaella Fico, ex concorrente del "Grande Fratello", ha deciso di mettere all'asta la sua verginità. Al Tg1 delle 20 è ospite in studio il ministro dell'Economia Tremonti, terzo nel ranking del parlato Tv, che affronta il problema della crisi economica-finanziaria mondiale. "La responsabilità di questa crisi risiede nella folle idea di finanziare la globalizzazione con il debito. C'è bisogno di nuove regole per rilanciare il sistema", ammonisce Tremonti in diretta televisiva. Medaglia di legno per Marco Taradash, presente negli studi del TgLa7 della sera. Intervistato dal conduttore Armando Sommajuolo, il giornalista politico illustra una sua particolare tesi sulle crisi di Alitalia e della Lehman Brothers, colosso bancario americano in fallimento: "I due fenomeni hanno in comune un'assoluta mancanza di controllo degli amministratori sulle due società". A Roma, intanto, entra in vigore l'ordinanza comunale che vieta la prostituzione in strada e introduce multe per le lucciole e i loro clienti. Dagli schermi dei notiziari nazionali il sindaco della capitale Gianni Alemanno, titolare della sesta posizione della classifica del tempo di parola, spiega nei minimi dettagli la nuova normativa e annuncia: "Noi ci occupiamo delle strade di Roma. Non possiamo lasciare che questo degrado continui". Musica e sport, infine, nei telegiornali grazie alle presenze di Claudio Baglioni e Josè Mourinho, rispettivamente al nono e decimo del ranking del parlato Tv. Intervistato dal Tg1, il cantautore romano annuncia l'imminente uscita di un film ispirato alla sua celebre canzone "Questo piccolo grande amore". L'allenatore dell'Inter, invece, ottiene spazio e microfoni nei notiziari prima per la polemica con Lo Monaco, amministratore delegato del Catania, poi per l'esordio in Champions League della compagine nerazzurra.
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Equinox fa il bis e punta 50 milioni sul take off della Fenice (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Gio, 18 Set 2008 Edizione 196 del 18-09-2008 NOMI ECCELLENTI NELLA SOCIETà D'INVESTIMENTO GUIDATA DA MANCUSO Equinox fa il bis e punta 50 milioni sul take off della Fenice Cresce Equinox Two, la società di investimento guidata da Salvatore Mancuso. Come indicano documenti depositati nei giorni scorsi in Lussemburgo, rivelati da Radiocor, nella società sono entrati in occasione di un aumento di capitale, avvenuto l'11 luglio scorso, Aviva spa, la filiale italiana del numero uno britannico dell'assicurazione e la lussemburghese Levka, che fa capo a Francesco Micheli. Equinox Two, creata nel maggio 2007 sulla scia del primo fondo Equinox, a luglio ha siglato assieme a Mittel, un accordo per l'acquisizione del 38,7% di Hopa dai creditori di Fingruppo e ha annunciato l'acquisizione del 65% della compagnia aerea executive Air Four, che ha base a Linate. Ma la partita più importante è senz'altro quella su Alitalia. Equinox è infatti uno dei soci della Cai, la società presieduta da Roberto Colaninno. Equinox è interessata anche alle sorti della divisione cargo di Alitalia, destinata a restare fuori dalla nuova Alitalia. La società ha infatti siglato un accordo con Miro Radici Finance "per procedere nell'ipotesi di partecipare alla valorizzazione delle attività cargo". Equinox conta su una dotazione di risorse finanziarie di oltre 300 milioni di euro più i coinvestimenti. L'impegno in Alitalia tramite Cai sarebbe di 50 milioni. Da rilevare che alcuni dei soci di Equinox Two sono in Cai anche a titolo individuale. Tra gli investitori che hanno puntato su Equinox Two ci sono Intesa SanPaolo (che è il principale azionista della società), Fondiaria-Sai, Pirelli, Fininvest, Mittel, Fondazione Cariplo, Fondazione Crt, Hsbc Private Bank, Statuto, Burani Designer Holding, Marcegaglia, la famiglia Riello, il gruppo Rotelli, Della Valle, Dompè Farmaceutici, Silvano Toti, Cattolica Partecipazioni e Zunino.
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Alitalia, accordo o fallimento: ultimo volo (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 0 Alitalia, accordo o fallimento: ultimo volo di Gian Maria De Francesco Gli autonomi non mollano. Sciopero Cub: cancellati 40 voli, disagi e ritardi in molti aeroporti. E a Fiumicino sfilano mille lavoratori. L'ultimatum di Colaninno: "Non c'è più una lira". Bonanni pronto a dire sì: "Stipendi salvi". Il tormento di Epifani paralizzato dalla politica Roma - "Non c'è più nulla di cui discutere, non c'è una lira in più da condividere". Il presidente di Cai, Roberto Colaninno, ha spiegato alle nove sigle sindacali riunite a Palazzo Chigi per discutere del salvataggio di Alitalia che non ci sono ulteriori margini di modifica della proposta. In due settimane di trattative, ha aggiunto, le organizzazioni dei lavoratori hanno già ottenuto "più di quello che era previsto potessero ottenere". Certo, anche se Colaninno ha iniziato la sua relazione sottolineando che "non è un aut aut ma un tentativo di rilanciare Alitalia con il consenso dei lavoratori", il tempo a disposizione è scaduto. "La risposta deve arrivare entro le 15.50 di domani (oggi, ndr)", ha precisato, a scanso di equivoci, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta. Alle 16, infatti, si riunirà il vertice di Cai per stabilire se proseguire con l'offerta oppure desistere. Il giorno fatidico si avvicina e gli auspici non sono i migliori. Ieri lo sciopero indetto dal sindacato Cub ha costretto la ex compagnia di bandiera a cancellare 40 voli. I disagi negli aeroporti sono stati acuiti anche dalle manifestazioni di protesta di assistenti di volo e personale di terra che sono proseguite in serata. Un'ultima concessione, però, è stata fatta: Cai è disponibile a redistribuire ai lavoratori il 7% degli utili al netto delle tasse dopo il primo biennio. Il 45% andrebbe ai piloti, il 30% agli assistenti di volo e il 25% al personale di terra. E va detto che, in parallelo, si è continuato a lavorare per il salvataggio di Atitech, la controllata attiva nella manutenzione. Cai intenderebbe ancora affidarle ancora dei contratti, mentre nella compagine societaria dovrebbe entrare il tandem pubblico Fintecna-Finmeccanica. Non tutti gli 800 posti di lavoro a Napoli sono a rischio. I toni ultimativi hanno determinato un ulteriore sgretolamento del fronte sindacale. Cisl, Uil e Ugl hanno aderito. "Proposta suggestiva" per Bonanni, "disponibilità totale" di Polverini mentre per Angeletti "non è il punto d'arrivo sperato" ma, tutto sommato, l'invarianza dei salari in cambio di un aumento della produttività è un accettabile compromesso. Compromesso che le altre sei sigle tardano ad accettare. Per la Filt-Cgil il segretario Solari ha rilevato che "è necessario allargare il consenso" non nel numero delle sigle ma in quello dei lavoratori. Anpac, Anpav, Avia e Sdl si sono lamentate di non essere a conoscenza del secondo documento stilato da Cai oltre all'accordo quadro e relativo alla stipula dei contratti. Una questione di lana caprina considerato che nella successiva riunione intersindacale è stato portato a conoscenza di tutti. Le linee guida sono le stesse anticipate nei giorni scorsi. L'Unione piloti è propensa al rifiuto. "Senza elementi nuovi diciamo di no", ha affermato il presidente Massimo Notaro. Ma il vero problema è che nessuna delle sigle "resistenti" vuole scontentare la propria base, a partire dalla Cgil che cerca di guadagnare tempo per far digerire ai suoi l'amara pillola. Allo stesso modo, le rappresentanze dei piloti sanno che il loro potere di interdizione, in caso di esito positivo del negoziato, sarà praticamente azzerato. Di qui il diktat di Cai che, senza un assenso della Cgil, sarebbe propensa ad abbandonare. Anche per questo motivo ieri sera, il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, avrebbe detto ai suoi che "se la Cgil non firmerà l'intesa se ne dovrà assumere ogni responsabilità, se ne dovrà assumere il peso". D'altronde, sempre lo stesso Berlusconi ha espresso soddisfazione per come il sottosegretario Letta e i ministri Sacconi, Scajola e Matteoli hanno condotto il negoziato. "Credo che già ci sia una importante base di consenso", ha chiosato il titolare del Welfare, Maurizio Sacconi, "perché ormai è chiaro che non ci sono alternative se non il fallimento". Proprio nella giornata nella quale lo sciopero indetto dal Cub ha bloccato 50 voli a Fiumicino, si comprende bene che non è possibile andare oltre. O accordo o libri in tribunale. Anche se nel governo c'è chi spera, se Cai dovesse ritirarsi, in un nuovo "cavaliere bianco". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Articoli correlati: *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" *Scajola: Volare e Alitalia Express commissariate Guarda tutti i correlati.
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L'attore Ryan O'Neal e il figlio arrestati per possesso di droga (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Nel corso di una perquisizione nell'abitazione del premio Oscar sono state trovate metanfetamine. I due sono stati incriminati e poi rilasciati dietro il pagamento di una cauzione di 10mila dollari
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Le dichiarazioni bollenti di Eva Mendes "Ho attraversato gli Usa facendo sesso" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

L'attrice ha rivelato di essere riuscita ad avere relazioni sessuali nei cinquanta stati che compongono gli States. "Quelle in Arizona e Colorado sono state le mie migliori performance, sarà stata l'aria particolarmente pulita", afferma la star
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Carla popstar in tv seduce gli inglesi (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

La first lady di Francia sul palco tra Paul McCartney, i Metallica e la band che fa impazzire le teenager, i Kings of Leon. Madame Sarkò, che ha cantanto in modo fascinoso stregando tutti, ammette: "Nicolas non è né un mio fan, né un mio critico. Ma è coinvolto: io suono tutta la notte, svegliandolo e disturbandolo"

   " /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Musica SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa LA BRUNI CANTA DAL VIVO ALLA BBC Carla popstar in tv seduce gli inglesi La first lady di Francia sul palco tra Paul McCartney, i Metallica e la band che fa impazzire le teenager, i Kings of Leon. Madame Sarkò, che ha cantanto in modo fascinoso stregando tutti, ammette: "Nicolas non è né un mio fan, né un mio critico. Ma è coinvolto: io suono tutta la notte, svegliandolo e disturbandolo" di Deborah Bonetti Londra, 17 settembre 2008 - Carla Bruni-Sarkozy ieri ha conquistato l'Inghilterra suonando dal vivo in un seguitissimo programma musicale televisivo, 'Later Live: With Jools Holland', trasmesso dalla BBC e partito ieri sera con un mix di ospiti davvero stellare. Insieme a Carla, che ha dichiarato che questa sarebbe stata la sua unica apparizione live fino a quando il marito rimarrà presidente della Francia, c'erano Sir Paul McCartney, i Metallica e la band che fa impazzire le teenager, i Kings of Leon. Jools Holland, uno degli showmen più famosi in Gran Bretagna, ha voluto a tutti i costi avere la first lady francese al lancio della 33a serie del suo programma, che tradizionalmente si apre con una jam session in cui tutti i protagonisti suonano insieme. Secondo Holland, la chitarra acustica e la voce conturbante e sexy di Carla si prestavano perfettamente come contrasto ai Metallica, forse il gruppo heavy metal più famoso del mondo. E per Carla l'opportunità di apparire in un programma di altissimo livello a promuovere il suo ultimo album si è dimostrata imperdibile. Nonostante i francesi abbiano decretato il suo ultimo cd un grande successo, con 175mila copie vendute, pare ci siano pareri contrastanti sulle attuali vendite e che il totale di copie vendute si avvicini di più alle 85mila, il che lo renderebbe un flop. 'Comme si de rien n'etait' è il terzo album della ex-fotomodella di origini italiane, e pare quello che stia andando peggio, nonostante sia pieno di canzoni esplicite che alludono alla sua fulminante love-story con il presidente francese Sarkozy. Il suo ultimo sforzo musicale contiene il singolo dell'estate francese, 'L'Amoureuse' (L'Innamorata), ricco di riferimenti sexy alla sua passione per Nicolas Sarkozy. Un'altro brano, 'Yours', ha scandalizzato la Francia con frasi piccanti (dedicate a Sarkò) come: "Tu sei il mio signore, tu sei il mio amore, tu sei la mia orgia… io che ho sempre cercato il fuoco ora brucio per te come una donna pagana". Un'altra canzone fa riferimento alla sua vivace vita sentimentale: "Sono ancora una bambina, nonostante i miei 40 anni, nonostante i miei 30 amanti". Proprio uno di questi, rimasto con il dente avvelenato per come è stato piantato, ha appena pubblicato un libro in cui sputa acido sull'ex-modella. Scritto dal famoso autore e critico letterario francese Jean-Paul Enthoven - che Carla ha piantato per il figlio, Raphael Enthoven – 'Ce que nous avons eu de meilleur' (Ciò che abbiamo avuto di meglio) è un velato j'accuse nei confronti della first lady dell'Eliseo, rappresentata come una fredda vedova 'alla ricerca di amori clandestini'. Un altro 'roman a clef' durissimo contro Carla - definita una “terminator” completamente rifatta da un chirurgo plastico – è stato firmato da Justine Levy, figlia del filosofo Bernard-Henri Levy ed ex-moglie, guarda caso, proprio di Raphael Enthoven (figlio di Jean-Paul) con cui Carla è scappata e ha avuto un bimbo, Aurelien, di 7 anni. Ma Carla, almeno per ora, non sembra essere molto disturbata da queste vendette letterarie, preferendo cantare in modo fascinoso, stregando tutti. E ammettendo: "Nicolas non è né un mio fan, né un mio critico. Ma è coinvolto: io suono tutta la notte, svegliandolo e disturbandolo". di Deborah Bonetti MULTIMEDIA La coppia dell'Eliseo - GUARDA IL VIDEO Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (98 commenti) Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (96 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (85 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (79 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (60 commenti) Fantozzi: "Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[...] Subito la nuova Romea: firma anche tu12:32:33 - Parliamo di un'indiscrezione sull'utilizzo di un giocatore in Davis, mica della nomina del nuovo Pap[...] Intervista al n.1 lettone. Questo Gulbis fa paura.12:31:54 - ma possibile che non c'è nessuno che veda un pò oltre?...Fallimento e poi la nuova compagnia dovrà a[...] Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire12:20:51 - Sono d'accordo, non c'è tempo da perdere. Occorre agire subito.[...] Subito la nuova Romea: firma anche tu12:16:13 - a me autovelox di jolanda di savoia ferrara ha contestato la multa a 104 km/h in realta facevo i 93 [...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti12:11:59 - Ormai si vive soltanto per incassare soldi da tutte le parti,specialmente i comuni, che le studiano [...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti12:08:01 - Ma sono reali tutti questi commenti favorevoli alla "meravigliosa"opera?No,perchè potrebbero essere [...] Madonna e Gesù bambino sul murales Scatta la polemica: "Opera blasfema" Allarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione?Miss Italia, bisogna cambiare la formula televisiva del concorso?Celle negli stadi per i tifosi violenti, sei d'accordo?Livorno-Pisa, sei favorevole alla presenza dei tifosi ospiti per il derby?E' utile bloccare il traffico il giovedì per combattere le polveri sottili e lo smog? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec >.
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L'allarme di Confindustria: "Siamo in recessione" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Il centro studi prevede per il 2008 una diminuzione del pil dello 0,1%. Si tratta della terza recessione dell'economia italiana dopo lo sciopero petrolifero del 1975 e la crisi finanziaria del 1993

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Politica SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa ECONOMIA L'allarme di Confindustria: "Siamo in recessione" Il centro studi prevede per il 2008 una diminuzione del pil dello 0,1%. Si tratta della terza recessione dell'economia italiana dopo lo sciopero petrolifero del 1975 e la crisi finanziaria del 1993 Roma, 18 settembre 2008 - L'economia italiana è in recessione. Il Centro studi di Confindustria nei suoi Scenari economici, prevede per il 2008 una diminuzione del pil dello 0,1%. Un dato molto inferiore a quello stimato dal Governo nel Dpef (+0,5%). Si tratta della terza recessione dell'economia italiana dopo quella verificatasi con sciopero petrolifero del 1975 e quella causata dalla crisi finanziaria del 1993. La contrazione del pil, iniziata nel secondo trimestre si chiuderà nel quarto. Secondo il Centro studi di viale dell'Astronomia, "siamo prossimi al punto di minimo dell'attuale fase congiunturale. Permangono rischi di debolezza internazionale, ma si intravedono primi timidi segni di stabilizzazione che preludono ad una svolta". Se questi segni saranno confermati, nel 2009 inoltrato comincerà la ripresa, cui l'Italia ha la possibilità di agganciarsi. Secondo le previsioni del Csc il prossimo anno il pil italiano crescerà dello 0,4% (le previsioni del Governo contenute nel Dpef parlando di un +0,9% con un'accelerazione significativa dal -0,1% dell'ultimo trimestre del 2008 al +1,3% del quarto trimestre del 2009). La Confindustria corregge dunque a ribasso, le stime diffuse lo scorso giugno, che dava il pil in crescita dello 0,1% nel 2008 e dello 0,6% nel 2009. CRISI USA Wall Street affonda, borse europee a picco Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (98 commenti) Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (96 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (85 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (79 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (60 commenti) Fantozzi: "Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (40 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (35 commenti) 12:36:55 - Ritengo che sia indispensabile la mobilitazione di tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali dell'inter[...] Subito la nuova Romea: firma anche tu12:32:33 - Parliamo di un'indiscrezione sull'utilizzo di un giocatore in Davis, mica della nomina del nuovo Pap[...] Intervista al n.1 lettone. Questo Gulbis fa paura.12:31:54 - ma possibile che non c'è nessuno che veda un pò oltre?...Fallimento e poi la nuova compagnia dovrà a[...] Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire12:20:51 - Sono d'accordo, non c'è tempo da perdere. Occorre agire subito.[...] Subito la nuova Romea: firma anche tu12:16:13 - a me autovelox di jolanda di savoia ferrara ha contestato la multa a 104 km/h in realta facevo i 93 [...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti12:11:59 - Ormai si vive soltanto per incassare soldi da tutte le parti,specialmente i comuni, che le studiano [...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti12:08:01 - Ma sono reali tutti questi commenti favorevoli alla "meravigliosa"opera?No,perchè potrebbero essere [...] Madonna e Gesù bambino sul murales Scatta la polemica: "Opera blasfema" Allarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione?Miss Italia, bisogna cambiare la formula televisiva del concorso?Celle negli stadi per i tifosi violenti, sei d'accordo?Livorno-Pisa, sei favorevole alla presenza dei tifosi ospiti per il derby?E' utile bloccare il traffico il giovedì per combattere le polveri sottili e lo smog? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec >.
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Accordo, ora o mai più (sezione: Alitalia 2) 
( da "Tempo, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Stampa l'editoriale Accordo, ora o mai più Oggi, comunque vada, è un giorno storico per l'economia italiana. Si chiude la vicenda Alitalia. Intensissima negli ultimi 13 giorni, ma prima trascinata per anni. Siamo allo scontro finale tra il primo progetto vero che si sia mai visto per privatizzare l'azienda e la monumentale inconcludenza che l'ha caratterizzata nel passato. Finiscono le battute sulla privatizzazione dei profitti (quali? Se eravate in grado di farne perché non si vedono?) e la pubblicizzazione delle perdite. E finiscono anche i miti sugli altri compratori e l'ironia sulla cordata italiana. Oggi c'è un progetto ancora disponibile per poche ore. A quel progetto si deve dire sì o no. Il resto saranno rivendicazioni noiose e non interesseranno più nessuno. Perché oggi c'è o il futuro operativo dell'azienda o il fallimento. Un sindacato, seppure diviso in nove, che porti all'esito fallimentare sarebbe straordinariamente incapace. O tremendamente scorretto. Ad aver detto già sì sono i sindacati che, in questi anni hanno saputo unire rivendicazioni e responsabilità: la Cisl e la Uil, alle quali si è unita l'Ugl, e alle quali si unirà la Cgil (dopo qualche ammiccamento politico). Restano in sospeso alcune sigle professionali. Possono avere mille ragioni per protestare, anche riguardo al modo di gestire l'azienda. Ma sappiano che ora, con il fallimento, più di loro (che sono qualificati) a rischiare sono gli altri lavoratori dell'azienda e le migliaia dell'indotto. La difesa di un principio, magari giusto, sarebbe pagata soprattutto da altri.

Torna all'inizio


Il Comune: anche la casa di riposo sarà privatizzata (sezione: Alitalia 2) 
( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

ALESSANDRIA OVADA ACQUI TERME CASALE All'interno Il Comune: anche la casa di riposo sarà privatizzata A26, salgono i casi degli animali stivati sui Tir Domani città in tv Auto con megafono invita a fare il tifo Rinviato il vertice sulla Siltal, forse è colpa di Alitalia Franco Marchiaro Miriam Massone Gian Luca Ferrise Massimo Putzu.
Torna all'inizio


TRECENTO LAVORATORI BLOCCANO LA VIA D'ACCESSO ALL'AEROPORTO PER CINQUE ORE. I SINDACATI: NO ALLA CORDATA CAMPANA (sezione: Alitalia 2) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Trecento lavoratori bloccano la via d'accesso all'aeroporto per cinque ore. I sindacati: no alla cordata campana ANNA MARIA ASPRONE La protesta era già nell'aria dal mattino. Poi è esplosa con toni drammatici nel pomeriggio. Oltre 300 lavoratori dell'Atitech hanno inscenato un sit-in all'incrocio tra viale Maddalena e viale Folco Ruffo di Calabria, bloccando l'accesso all'aeroporto fino alle 19. Ma, anche se la protesta non ha avuto ripercussioni sui voli che non hanno subito variazioni o ritardi, i disagi sono stati ugualmente gravi per i viaggiatori che, per imbarcarsi, hanno dovuto attraversare a piedi il vialone d'accesso allo scalo, trascinandosi dietro per centinaia di metri le valigie. Tanti i problemi anche per i turisti italiani e stranieri, arrivati con i voli del pomeriggio e che, ignari della protesta si sono trovati davanti i lavoratori che manifestavano impedendo ad autobus, taxi ed auto di avvicinarsi all'aeroporto. Ma non solo. Il sit-in ha avuto serie ripercussioni anche sul traffico lungo le strade limitrofe e sulla tangenziale, paralizzate per ore. La decisione di scendere in strada a manifestare è stata presa dai 700 dipendenti dell'Atitech (ma il numero sfiora il migliaio con l'indotto) sostenuti nella protesta dalle sigle sindacali (Fit Cisl, Filt Cigl, Uilt e Sdl) proprio mentre era in corso un'infuocata assemblea davanti agli stabilimenti dell'azienda. In attesa di risposte concrete da Roma, dove era in corso un vertice tra il ministro del lavoro Maurizio Sacconi e le parti sociali, i lavoratori hanno discusso ancora una volta della vicenda Alitalia che sta tenendo con il fiato sospeso l'Italia. Ma soprattutto hanno espresso il loro dissenso nei confronti dell'ipotesi presentata da Investimenti e Sviluppo Mediterraneo - la società d'investimento guidata dal presidente dell'Unione industriali Giovanni Lettieri - ad Augusto Fantozzi, commissario straordinario di Alitalia. Una manifestazione di interesse all'acquisto di Atitech da parte di IesMed e di una cordata di imprenditori campani che non piace ai sindacati: temono speculazioni e soprattutto che questa novità possa complicare la trattativa in corso con Finmeccanica. Poi sono passati dalle parole ai fatti, bloccando le vie d'accesso all'aeroporto. "Mentre a Roma discutono, Napoli si muove per fare sentire la sua voce", hanno detto i sindacalisti. "Ci dispiace che la mobilitazione dei lavoratori stia creando disagi ai passeggeri - ha detto Antonio D'Auria della Filt Cgil - ma la proposta d'acquisto da parte di una società di investimento ha messo in crisi i lavoratori. Chiediamo garanzie in termini occupazionali, che passino attraverso soggetti industriali". "Chiediamo trasparenza e chiarezza al governo - spiega Giovani Aruta, sindacalista della Fit Cisl - È indispensabile creare le condizioni affinché la trattativa Alitalia si chiuda il prima possibile e con garanzie serie". "Per Atitech - precisa Giovanni Spina, segretario regionale della Fit Cisl - l'unica soluzione accettabile è la compagine costituita da Finmeccanica, Fintecna e Cai con le garanzie di commesse pluriennali". Un "no" che ha unito quasi tutti i sindacati del trasporto aereo. "C'è il serio rischio per l'Atitech - dice Michele D'Apuzzo, responsabile del Sdl - di essere polverizzata con la perdita di commesse. È in agguato l'ipotesi di un'esternalizzazione per cui non potremo più continuare a fare il lavoro per il quale siamo qualificati". Scettici sulla cordata napoletana anche i lavoratori dell'Ugl. Più cauto il giudizio dell'assessore regionale alle Attività produttive Andrea Cozzolino: "La partecipazione di Finmeccanica e della Cai alla nuova piattaforma societaria è indispensabile. Valuto positivamente anche la proposta della cordata campana: lavoriamo insieme, sindacati e imprese, per una soluzione positiva". Per il segretario della Cisl campana Pietro Cerrito, invece, "altre offerte da parte di privati possono rilevarsi dannose in questa fase".

Torna all'inizio


ATITECH, ASSEDIO ALL'AEROPORTO (sezione: Alitalia 2) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Cinque ore di caos per un sit-in dei lavoratori all'incrocio con viale Maddalena. "Vogliamo garanzie" Atitech, assedio all'aeroporto Bloccata la via d'accesso a Capodichino, disagi per i passeggeri. Traffico paralizzato in tangenziale I sindacati: no alla cordata campana, rischio speculazioni. Cozzolino: lavoriamo insieme Cinque ore di caos all'aeroporto di Capodichino, assediato da trecento lavoratori dell'Atitech che per tutto il pomeriggio hanno manifestato contro i rischi di licenziamenti conseguenti alla crisi Alitalia. Il sit-in su viale Maddalena ha bloccato l'accesso all'aeroporto: poche ripercussioni sui voli, che hanno subito qualche ritardo, ma forti disagi per i viaggiatori costretti a raggiungere a piedi lo scalo, trascinandosi le valigie per centinaia di metri. Serie ripercussioni anche sul traffico in tangenziale. I lavoratori Atitech chiedono garanzie sul futuro dell'azienda, auspicando un accordo con Finmeccanica e Fintecna. Fredda invece l'accoglienza alla manifestazione di interesse giunta dalla IesMed, società campana guidata da Gianni Lettieri. Per Cerrito (Cisl) "offerte alternative a quella pubblica in questa fase sono dannose". L'assessore regionale alle Attività produttive Cozzolino, invece, valuta positivamente la proposta e annuncia: lavoriamo a una soluzione con sindacati e imprese. ASPRONE A PAG.35.

Torna all'inizio


L'INTERVISTA (sezione: Alitalia 2) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

L'intervista MARCO TORIELLO "Non vogliamo creare aspettative inutili, ma nemmeno allarmismi. Stiamo realizzando un business plan per verificare che ci siano i presupposti per investire in Atitech e rilanciarla". Esce allo scoperto Giovanni Lettieri, numero uno dell'Unione industriali di Napoli e amministratore delegato di Investimenti e Sviluppo Mediterraneo, la società d'investimenti in piccole e medie imprese del Centro Sud che il 12 settembre ha presentato una manifestazione d'interesse per l'acquisto di Atitech. Una proposta, da realizzare eventualmente con la partecipazione di Finmeccanica come socio forte, che si dovrebbe concretizzare nella costituzione di una nuova società con un capitale sociale di almeno 20 milioni di euro, in grado di rilevare l'azienda di manutenzione con sede a Capodichino. Com'è nata l'idea di investire in Atitech? "Innanzitutto perché IesMed è sempre in cerca di nuove opportunità di investimento. Lo fa per mestiere. E crediamo che Atitech sia una buona opportunità, anche per il territorio. Poi, perché la nostra società ha una vocazione mediterranea". Qual è il vostro progetto di investimento? "Il business plan sarà pronto a breve. Comunque l'idea è quella di costituire una nuova società che acquisti Atitech. Nella newco ci sarà spazio per altri imprenditori campani ed esteri". Quali? "Non posso ancora fare i nomi". La vostra offerta è alternativa a quella di Finmeccanica? "Se Finmeccanica fosse realmente interessata, noi potremmo coinvestire con loro". Come rilancerete l'azienda di Capodichino? "Vogliamo estendere le attività di manutenzione anche ad altri modelli di aerei, per creare un grande polo mediterraneo della manutenzione. È opportuno che nel progetto sia coinvolta anche la Compagnia aerea italiana, che dovrebbe assicurarci la manutenzione degli aerei Alitalia per un periodo di 5-10 anni". IesMed investe nelle aziende con l'obiettivo di favorirne lo sviluppo. Prima o poi però l'investimento si concluderà e IesMed uscirà dal capitale sociale. "Certamente prima o poi dovremo uscire, ma non abbiamo alcun limite temporale. Ritengo che quello in Atitech sia un investimento che possa durare dai 5 agli 8 anni. Ce ne andremo quando saremo sicuri di lasciare una società in grado di camminare sulle proprie gambe". La Cisl Campania ritiene che altre offerte da parte di privati alternative a una società formata da Finmeccanica, Fintecna e Cai siano dannose in questa fase. "Anche gli imprenditori della Cai sono privati. Perché a loro sì e a un gruppo di imprenditori campani no? Noi non facciamo investimenti a perdere. Se abbiamo un interesse per Atitech è perché crediamo che quello dell'aeronautica sia un settore strategico. Ma se non ci saranno i presupposti, investiremo altrove". Ieri il vicepresidente di IesMed si è dimesso dall'incarico. Una scelta legata al vostro interesse per Atitech? "Assolutamente no. Natali era amministratore delegato di Investimenti e Sviluppo, una delle tre società che hanno fondato IesMed. Dimettendosi da Investimenti e Sviluppo, ha lasciato automaticamente anche il suo posto nel consiglio d'amministrazione di IesMed".

Torna all'inizio


Piloti e hostess: ecco cosa prevede il nuovo contratto (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 0 Piloti e hostess: ecco cosa prevede il nuovo contratto di Redazione Roma - Conferma dell'istituzione delle Rsu come "l'unica forma di rappresentanza sindacale". Una riduzione del 6-7% sulla retribuzione per piloti e assistenti di volo attuale a parità di ore volate. Taglio dell'accompagnamento al lavoro e del versamento alla previdenza complementare. Mantenimento delle 14 mensilità per lo stipendio base. Eliminazione o riduzione di talune voci contrattuali specifiche. Sono questi gli elementi di massima del contratto aziendale che domenica scorsa la Cai ha messo a punto con i sindacati confederali in una lunghissima seduta di trattative nella sede del ministro del Lavoro a Via Veneto. Si tratta del cosiddetto secondo documento di cui ieri si è parlato nell'incontro a palazzo Chigi e di cui i sindacati autonomi dei piloti e degli assistenti di volo hanno lamentato la mancata consegna. Il documento porta la data del 14 settembre e si apre con una considerazione generale sul fatto che "la regolamentazione economica e normativa aziendale è unitaria ed è composta da una parte comune e da tre aree contrattuali per la regolamentazione dei rapporti di lavoro delle categorie dei piloti, degli assistenti di volo e del personale di terra". Poi si dice che in attesa della stesura del nuovo contratto Cai, "per quanto non espressamente convenuto nel presente accordo, troverà applicazione la disciplina attualmente vigente per i dipendenti della società Air One". La bozza di contratto prosegue con la regolamentazione delle relazioni industriali chiarendo che "la Rsu piloti, Rsu assistenti di volo e Rsu terra costituiscono l'unica forma di rappresentanza sindacale in azienda". I nuovi organismi rappresentativi saranno eletti entro 30 giorni dalla firma dell'accordo. Dipendenti di terra Si prevede un orario di lavoro di 38,5 ore settimanali. Si dovrà poi definire "l'orario flessibile multiperiodale; istituzione e modifica di turnazioni e variazioni di turni o del giorno libero da servizio". I dipendenti di terra avranno diritto a 26 giorni di ferie. In tema di retribuzione si legge nel documento, " i minimi tabellari corrispondono agli attuali minimi tabellari di Alitalia". Sono previste 14 mensilità. Cai però punta tagliare alcune voci dell'attuale retribuzione. Una di serie scatti e indenninità previste dall'attuale contratto Alitalia "confluiranno in una singola voce "ad personam" assorbibile", mentre fino ad oggi non lo era. La nuova indennità verrà "erogata per 12 mensilità e sarà priva di effetti riflessi e di trascinamento". Si tratta degli scatti di anzianità, dell'edr e altre indennità. Saranno erogate le seguenti voci retributive: indennità di campo 0,25, indennità di turno 0,25 e indennità giornaliera 3,27 (turnisti); 1 (non turnisti). Piloti Il nuovo contratto Cai prevede che le qualifiche dei piloti sono comandante e pilota. Il pilota di seconda con anzianità di servizio di 36 mesi effettivi consegue i gradi di pilota di prima. Con la nuova regolamentazione Cai poi introduce elementi di discrezionalità per i passaggi di categoria. Viene infatti prevista dal contratto la possibilità che le promozioni dei piloti per una quota del 25% possano essere fatte non per anzianità, come è oggi per tutti, ma per scelta aziendale. E' inoltre prevista l'assunzione diretta di piloti a discrezione dell'azienda. Per i piloti Cai le "ferie annuali sono 30 giorni, che si incrementano di 1 giorno per ogni 5 anni di anzianità aziendale fino ad un massimo di 35". Viene abolito l'accompagnamento in quanto "presso la base di servizio il pilota si presenta in servizio con mezzi propri". La diaria viene fissata in 42 euro giornalieri oltre 12 ore e 3,5 euro l'ora nel caso di impiego sotto le 12 ore. Cai introduce per i piloti, ma anche per gli assistenti di volo, un "trattamento mensile complessivo non inferiore del 6-7% rispetto al trattamento oggi vigente a parità di ore volate.Ieri comunque Roberto Colaninno nel corso dell'incontro a palazzo Chigi ha detto di essere disposto a distribuire il 7% dell'utile netto dell'azienda, quando ci sarà, come premio. Nel corso dell'incontro è stato anche spiegato che le percentuali di destinazione dell'utile saranno: piloti 40%, assistenti di volo 30% e personale di terra 30%. Lo stipendio mensile sarà "corrisposto per 14 mensilità. Indennità di volo, garantita, corrisposta per 12 mensilità. Indennità oraria di volo integrativa, per ogni ora di volo effettuata ai comandi (ore Block to block)". I versamenti da parte dell'azienda alla previdenza complementare scenderanno dal 7% al 2%. Assistenti di volo Per hostess e steward si prevedono due qualifiche: assistente di volo responsabile e assistente di volo. Come i piloti anche questi dipendenti godranno di 30 giorni di ferie "che si incrementano di 1 giorno per ogni 5 anni di anzianità aziendale fino ad un massimo di 35". E ci sarà il taglio del 6-7% della retribuzione a parità di orario. La composizione degli equipaggi prevista dal contratto Cai sarà la seguente. Corto e medio raggio: 1 assistente di volo responsabile (avr) e 3 assistenti di volo (av) per gli aerei con oltre 150 posti passeggeri; 1 avr e 2 av per i vettori con meno di 150 posti passeggeri; 1 avr e 1 av per gli aeromobili con meno di 100 posti passeggeri; 1 avr o 1 av per gli aerei con meno di 50 posti per passeggeri. In fase operativa, si dice ancora, "può essere utilizzata una composizione equipaggio con fungibilità (interscambiabilità, ndr. ) tra assistenti di volo responsabili e assistenti di volo". Viene inoltre prevista la possibilità di partenza con equipaggio ridotto per indisponibilità improvvisa di membri di equipaggio. Per il lungo raggio gli equipaggi saranno formati : 1 avr e 10 av per i voli su B777; 1 avr e 7 av per le tratte con B767 e A330. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.

Torna all'inizio


D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Politica Articoli correlati: *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" Guarda tutti i correlati.
Torna all'inizio


Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Articoli correlati: *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" *Alitalia, Matteoli: "Sciopero da irresponsabili" Guarda tutti i correlati.
Torna all'inizio


Spunta l'ipotesi di un accordo separato (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Primo Piano Pagina 103 retroscena Spunta l'ipotesi di un accordo separato Retroscena --> ROMA Il caso Alitalia si interseca con la più grave crisi economica del mondo occidentale, forse peggiore - fanno capire gli esperti - di quella del 1929: Giulio Tremonti alla Camera ha spiegato a chiare lettere che si tratta di una crisi "destinata ad aggravarsi". Si capisce perciò l'incertezza delle forze politiche, economiche e sindacali e anche la durezza della trattativa: in gioco non ci sono solo migliaia di posti di lavoro, ma gli asset strategici del Paese. L'ultimo chilometro è il più duro da percorrere anche perchè il premier e il Pdl non rinunciano a denunciare i condizionamenti politici della trattativa ad opera della Cgil che sarebbe in sostanza eterodiretta dal Pd. Fabrizio Cicchitto ha accusato esplicitamente Walter Veltroni di voler fare fallire il negoziato per calcoli di partito. Francesco Cossiga ha scritto una lettera a Guglielmo Epifani nella quale gli rimprovera di pensare solo al "nemico" Berlusconi e non a chi dovrebbe guidare la nuova compagnia di bandiera. Ma è davvero così? I democratici lo negano decisamente: Antonello Soro assicura che il suo partito non vuole far fallire la trattativa ma aggiunge che le minacce del premier non aiutano certamente. Dario Franceschini e Anna Finocchiaro aggiungono che il tentativo del capo del governo è smaccatamente quello di coprire le proprie responsabilità nel disastro. RISCHIO DI REPLAY Un fatto è certo: entro oggi alle 16 i sindacati dovranno dare una risposta perchè in caso contrario la Cai ritirerà la sua offerta. Il rischio è di assistere a un replay del Patto per l'Italia, allorchè Cisl e Uil si divisero dalla Cgil. Anche stavolta i due sindacati hanno dato il proprio assenso al piano mentre la Cgil temporeggia e spera di riuscire a riunificare sotto la sua guida il grosso dei sindacati autonomi (a cominciare da quello dei piloti). La partita è assai complessa, soprattutto in presenza di gravi turbolenze di mercato, ma è innegabile che la firma dell' accordo farebbe emergere il Cavaliere da trionfatore: un boccone amaro da mandare giù per l'opposizione. Non a caso l'Udc parla di progetto debole e fuori dalle regole di mercato (Francesco Pionati) ma a questo punto chiede di "salvare il salvabile". L'impressione è che le tensioni politiche non possano non scaricarsi anche su questo terreno. Quando Berlusconi parla di un Veltroni rivelatosi "inesistente" quale leader dell'opposizione, e pronostica dieci o quindici anni di governo del Pdl, assesta un duro colpo alle speranze di dialogo tra i due poli. Secondo il premier dovrà "passare una generazione" prima che sia possibile tornare a confrontarsi: mosse preventive o realtà? Difficile dirlo prima di avere analizzato i temi caldi sul tappeto: legge per le europee, rinnovo dei vertici Rai, manovra economica. Secondo Pierluigi Bersani lo spazio per un alleggerimento fiscale ci sarebbe, ma Tremonti risponde che la cosa avverrà nell'arco della legislatura (cioè di cinque anni). E qui le distanze sono enormi. Quanto alle europee, Pier Ferdinando Casini ha definito un segnale positivo la decisione del governo di non insistere sull'urgenza della discussione della riforma della legge elettorale: il leader centrista spiega che lo scontro non è tanto sulla soglia di sbarramento (forse si potrebbe mediare al 4 per cento, come dice il democratico Salvatore Vassallo) ma sulle preferenze. PIERFRANCESCO FRERÈ.

Torna all'inizio


Alitalia, l'ultimatum di Colaninno (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Primo Piano Pagina 103 Alitalia, l'ultimatum di Colaninno "Sì oppure ritiriamo l'offerta". Sindacati divisi, trattative febbrili --> "Sì oppure ritiriamo l'offerta". Sindacati divisi, trattative febbrili Per Alitalia è il giorno della verità: oggi i sindacati devono decidere entro le ore 16 se accettare oppure no l'offerta della Cai. ROMA Sul piano Cai per salvare Alitalia c'è il sì di Cisl, Uil e Ugl. Per dare una risposta, le altre sei sigle hanno tempo sino alle 15:50 di oggi, 10 minuti prima dell'assemblea della cordata di imprenditori che deciderà se andare avanti. Un termine perentorio ma anche "un tentativo di rilanciare Alitalia con il consenso dei lavoratori" per il presidente di Compagnia aerea italiana (Cai), Roberto Colaninno. Anche se poi, avverte: senza consenso si ritira l'offerta. CHI DICE SÌ Il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi pensa ci sia già "un'importante base di consenso" e si è augurato che si possa ampliare mentre il titolare delle Infrastrutture e Trasporti Altero Matteoli resta fiducioso perchè "nessuno ha detto no" definitivi. Per l'ultimo accorato appello, Colaninno ha ottenuto un incontro con le nove sigle sindacali a palazzo Chigi, presieduto da Gianni Letta che è stato chiaro: "Per quanto abbiamo cercato un altro offerente non lo abbiamo trovato. Vi invito a riflettere con la stessa responsabilità". Colaninno ha subito avvertito: "Non stiamo comprando un gioiello, ma un'azienda in dissesto. Non c'è più nulla di cui discutere, nè una lira in più da condividere", sgombrando il campo da eventuali tentativi di prosieguo della trattativa. Che, ha ricordato l'ad di Cai Rocco Sabelli, è andata avanti per 13 giorni, 24 ore su 24, in cui i sindacati "hanno ottenuto più del previsto, come il rinvio a modelli di contratti esistenti". E poi, un'apertura che ha spiazzato tutti: la disponibilità di Cai a redistribuire ai lavoratori il 7% degli utili al netto delle tasse dopo il primo biennio (45% ai piloti, 30% a assistenti di volo e 25% al personale di terra). "Se si fa l'affare, si fa, altrimenti amici come prima" ha detto Colaninno, ricordando che l'offerta è condizionata al consenso della forza lavoro, perchè il piano industriale può avere successo solo se ci sarà questo consenso. GLI ESUBERI I piloti hanno fatto una proposta per salvare i propri esuberi - secondo quanto si apprende da ambienti di governo - cioè la creazione di una low cost. Ma Colaninno ha smorzato qualsiasi speranza. Ma anche frenato eventuali ambizioni ad avere un forte peso in azienda: "Nel nostro modello di impresa, i piloti sono dipendenti e non un'associazione professionale". Il patron di Piaggio è apparso ad alcuni partecipanti duro, ruvido, come stesse facendo una requisitoria, con richiami alla "fase di recessione a livello mondiale".Per tre sigle il via libera arriva subito dopo l'incontro, senza altri indugi. Per il leader della Cisl, Raffaele Bonanni, che da giorni aveva anticipato la sua posizione, "la parola data va mantenuta". Una decisione presa per "buon senso" e "pur riconoscendo i limiti di questa operazione". La Uil, dice il segretario generale Luigi Angeletti, non nasconde che la proposta sul contratto è "lontana da ciò che i sindacati pensano sia equo pattuire", ma se non si vuole il fallimento va evitato che l'offerta della Cai venga ritirata "perchè i sindacati non hanno accettato". Renata Polverini, segretario generale dell'Ugl, ritiene giusto "uno scatto di orgoglio per rendere questa vertenza meno brutta possibile", e annunciando il suo sì lancia ai piloti "un appello al senso di responsabilità". ALT DELLA CGIL "Lavoreremo fino all'ultimo per allargare il consenso su un piano vero di salvataggio", dice il leader della Cgil, Guglielmo Epifani: vuole trattare ancora per strappare "spazi che consentano il maggior accordo possibile", perchè senza "un passo di responsabilità" da parte di tutti "l'azienda corre il rischio di non salvarsi".

Torna all'inizio


<No al dialogo, Veltroni è inesistente> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Primo Piano Pagina 104 "No al dialogo, Veltroni è inesistente" Berlusconi attacca l'opposizione. Replica Pd: mostra nervosismo --> Berlusconi attacca l'opposizione. Replica Pd: mostra nervosismo Silvio Berlusconi presenta il Pdl e annuncia: alle Europee sbarramento al 5 per cento e niente preferenze. ROMA Nessun dialogo con il Pd, guidato da un leader "inesistente" ancora in preda ai "vecchi vizi del passato". Niente da fare nemmeno per l'Udc: presto si farà la riforma del voto europeo con lo sbarramento al 5% e senza le preferenze. Silvio Berlusconi chiude la porta del dialogo in faccia a Veltroni e ai centristi confermando tutta la soddisfazione per un governo che "produce fatti che generano apprezzamento, record nella storia dell'Italia e della democrazia: il 63,7%". LA DURATA In occasione della prima riunione dei cento costituenti del Pdl, il premier è sempre più convinto che il centrodestra governerà a lungo, forte di una popolarità che definisce "imbarazzante". E chiarisce che il confronto con l'opposizione non è all'ordine del giorno. Anche il dibattito sul binomio fascismo-antifascismo, che continua a scuotere Alleanza Nazionale, lo lascia del tutto indifferente. Alla fine della riunione lampo al Tempio di Adriano, 45 minuti appena, liquida così la questione: "Io penso solo a lavorare per risolvere i problemi degli italiani". IL PARTITO UNICO E proprio il Pdl, nella logica del Cavaliere, è lo strumento ideale per agevolare questo lavoro. "Sarà una forza aperta - spiega - punto di riferimento per tutti gli elettori che non si riconoscono nella sinistra, attraverso sedi locali, siti internet e circoli. Un partito che ha scelto di non essere più un partito della politica delle parole ma dei fatti". Nella politica delle parole, Berlusconi implicitamente inserisce l'eterno dibattito su dialogo sì - dialogo no, attribuendo ancora la responsabilità della mancata collaborazione a una sinistra che, attacca il premier, nonostante gli annunci non ha ancora fatto i conti con il passato. "Veltroni - spiega tra gli applausi - aveva cominciato bene, ma nei fatti si è rivelato del tutto inesistente. Hanno scelto ancora la vecchia linea e i vecchi vizi della loro provenienza storica, ci hanno accusato di portare l'Italia alla rovina economica e politica. Dimentichiamo ogni speranza di poter collaborare con loro. Dovrà passare ancora un'altra generazione, oggi sono posseduti solo da invidia e odio di classe". LEGGE ELETTORALE Berlusconi ne ha anche per l'altra opposizione, quella dell'Udc di Casini, mobilitata sul fronte della legge elettorale europea. Così conferma la volontà di andare spedito verso una riforma che introduca la soglia di sbarramento del 5%, senza le preferenze. Sistemate le opposizioni, il Pdl, almeno a giudicare da ieri, nasce senza particolari scosse interne. Il confronto tra azzurri e An sullo statuto resta aperto, tuttavia non è l'occasione per entrare nel dettaglio. L'ordine dei lavori, ridotto all'osso, solo tre interventi (Verdini, La Russa e Berlusconi) non lo permette. Il coordinatore di Fi, in apertura della riunione, risolve la vecchia disputa tra i sostenitori del partito leggero e quello pesante delle tessere e degli iscritti, rilanciando il modello americano: "Fi e An hanno sempre avuto molti iscritti, ma questi - spiega - rappresentavano solo una piccola percentuale degli elettori. Per questo è preferibile puntare su forme più aperte e leggere di registrazione, sul modello americano, che consentano a milioni di persone di lasciare i propri recapiti per essere ricontattate, consultate e regolarmente coinvolte nella vita del nostro soggetto politico". LA REPLICA DEL PD Intanto il Pd non si scompone per i sondaggi, che danno in crescita il premier, e mostra di non temere neanche gli attacchi frontali del Cavaliere. "È nervoso perchè il Pd è bene in campo e attacca Veltroni per coprire suoi errori e magagne", è la reazione che il segretario del Pd, in trasferta a New York, affida a Goffredo Bettini e Anna Finocchiaro per respingere al mittente le critiche e contrattaccare denunciando le "falle" del governo, da Alitalia al carovita. Il Pd ha inasprito, dopo la pausa estiva, l'opposizione come si vede dalle prese di posizione che ogni giorno prende su vari temi, soprattutto economici e sociali, denunciando "la rivolta dei consumatori - sostiene il ministro ombra Andrea Martella - per le misure di Tremonti sui mutui" o tornando a chiedere per voce di Pierluigi Bersani "l'immediata riduzione delle imposte sui redditi da lavoro". Un lavoro che, come spiega un esponente del Pd, "magari non fa i titoli dei giornali" ma mira a non fare sconti al governo ed è propedeutico alla prima vera prova di forza che sarà la piazza del 25 ottobre. Con questa ottica l'attacco del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ad un "Veltroni inesistente" viene liquidato dai vertici del Pd come "un'operazione di immagine in un momento di incertezza" soprattutto per l'esito dell'operazione Alitalia. "Se il premier è così forte - incalza il presidente dei senatori Finocchiaro - perchè attacca? È un gioco vecchio che sa di debolezza. Evidentemente lui stesso ha paura che sotto il vestito non ci sia niente".

Torna all'inizio


Giornata di caos, sciopera anche Meridiana (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Primo Piano Pagina 103 In Sardegna sono saltati otto voli. La protesta dei Cub provoca pesanti disagi ai passeggeri Alitalia Giornata di caos, sciopera anche Meridiana In Sardegna sono saltati otto voli. La protesta dei Cub provoca pesanti disagi ai passeggeri Alitalia --> Caos nei cieli italiani: ieri uno sciopero di quattro ore ha mandato in tilt numerosi aeroporti nazionali. Alitalia, a causa delle protesta indetta dal sindacato Cub Trasporti, ha cancellato quaranta voli, mentre Meridiana ne ha soppresso un'altra decina in Sardegna. Ridotti invece i disagi per Air One, che ha dovuto fare a meno di due voli da Roma diretti a Torino e a Berlino. IN SARDEGNA Nello scalo di Alghero e di Cagliari, Air One non ha registrato cancellazioni. Al contrario, Meridiana - a Cagliari e a Olbia - ha lasciato a terra diversi aerei. In totale sono stati annullati otto voli (andata e ritorno): due tratte Cagliari-Roma, un collegamento Olbia-Milano Linate e un volo Olbia-Roma. I DISAGI Nonostante la mobilitazione, negli aeroporti isolani l'attività non ha subito particolari ritardi. "Ce lo aspettavamo", commenta Fabrizio Corradini, numero uno dell'Apm, l'associazione dei piloti di Meridiana federata alla Uil Trasporti: "Questo sciopero è stato proclamato per far capire che in Meridiana i problemi non sono stati risolti: l'obiettivo non era quello di generare particolari danni o disagi all'attività della compagnia". Un fatto è certo: i nodi sul tappeto sono ancora tanti. LA VERTENZA Resta infatti alta la tensione tra lavoratori e vertici di Meridiana. "Non condividiamo le scelte fatte dai manager", spiega Roberto Casotto, rappresentante dei piloti dell'Anpac. "L'amministratore delegato, Gianni Rossi, ha trasferito i voli più remunerativi alla controllata Eurofly, impoverendo l'azienda olbiese". Casotto snocciola alcuni numeri: "Nella prima semestrale di Eurofly si nota un aumento di 230 mila passeggeri trasportati. Si tratta, in sostanza, dei clienti sulle linee Linate-Palermo, Linate-Catania, Linate-Napoli e Linate-Parigi, un tempo gestite da Meridiana". Lo "spolpamento di Meridiana", incalza il leader dell'Anpac, "ci costa 5 milioni di euro all'anno". I TIMORI Le preoccupazioni di Roberto Casotto sono condivise anche dal numero uno dell'Apm: "Le incertezze sono tante", sbotta Fabrizio Corradini: "Finora i vertici di Meridiana si sono concentrati soltanto su come tagliare le spese per il personale. Ora l'azienda sta lavorando a un nuovo piano industriale e presto avremo modo di valutarne l'efficacia e soprattutto la serietà". Le incognite, insomma, sono numerose. "Servono scelte precise", rincara la dose Casotto: "Alitalia è alla canna del gas, Meridiana invece viene da anni di utili. Ci sembra però che questi profitti siano stati per gran parte sprecati in operazioni finanziarie, come ad esempio l'acquisizione di Eurofly: un'azienda comprata a 6 euro per azione ma che oggi vale meno di un euro". ALITALIA Sulle sorti di Alitalia, infine, i rappresentanti di Filt Cgil di Meridiana e di Eurofly esprimono solidarietà e vicinanza. "Sappiamo che i lavoratori Alitalia appartengono a un presente in cui più che soluzioni aziendali si cercano espedienti di annientamento professionale e impoverimento della dignità umana, di cui il lavoro rappresenta uno dei beni imprescindibili", scrivono in una nota. "Rimane ferma e attenta la nostra speranza di un futuro foriero di buone notizie nel raggiungimento di quei doverosi quanto concreti presupposti di tutela del lavoro e di ogni singola donna e uomo che in esso si esprimono". LANFRANCO OLIVIERI.

Torna all'inizio


Alitalia, senza l'intesa Colaninno se ne va (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Prima Pagina Pagina 2 Vertice a Palazzo Chigi, ultimatum della Cai: o si chiude oggi o salta tutto Alitalia, senza l'intesa Colaninno se ne va Vertice a Palazzo Chigi, ultimatum della Cai: o si chiude oggi o salta tutto "Non metto più un euro". I sindacati si spaccano: sì di Cisl, Uil, Ugl --> "Non metto più un euro". I sindacati si spaccano: sì di Cisl, Uil, Ugl È il giorno della verità per Alitalia. Ieri Roberto Colaninno, presidente della cordata di imprenditori che si propone di salvare la compagnia, ha lanciato l'ultimatum ai sindacati: o si raggiunge l'accordo entro oggi alle 16 oppure l'offerta verrà ritirata. Hanno detto subito sì Cisl, Uil e Ugl mentre la Cgil e le cinque sigle degli autonomi di piloti, assistenti di voli e personale di terra (ancora sul fronte del no) hanno preso tempo. Colaninno ha usato toni un po' ruvidi ("Non stiamo comprendo un gioiello, è un'azienda fallita") e tuttavia da Cai è arrivata anche un'apertura sui contratti con l'offerta di redistribuire il 7% degli utili ai dipendenti dopo due anni di nuova gestione. A PAGINA 3.

Torna all'inizio


Salta il vertice Siltal Forse colpa di Alitalia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Stampa, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

INDUSTRIA. DOVEVA TENERSI A ROMA, SLITTA AL 29 Salta il vertice Siltal Forse colpa di Alitalia [FIRMA]SILVANA MOSSANO TICINETO È mistero sull'ennesimo slittamento di data che punteggia il complesso tentativo di Siltal di riemergere dalla crisi che boccheggia, ormai da anni, in acque stagnanti. Per quanto l'incontro fissato per oggi al ministero non fosse di quelli forieri di belle notizie (a denti stretti si andava ipotizzando l'idea dei commissari di "togliere" l'azienda al gruppo che l'ha acquistata ma che è ancora sotto verifica circa il rispetto del piano industriale concordato), era comunque molto atteso nella speranza che, in un modo o nell'altro, portasse finalmente una sterzata alla sequenza di "pagherò" non onorati. Invece, al ministero oggi non si fa niente. La voce di uno slittamento del vertice aveva cominciato a circolare l'altra sera, la conferma è arrivata ieri mattina con fax da Roma. E, sempre sull'onda della voci, pareva che il posticipo fosse fissato per il 24, invece, carta canta, la data esatta (almeno a ieri!) è il 29 settembre alle ore 11. Così, anche i pullman di lavoratori, che sarebbero partiti da Ticineto, ma anche dalle altre sedi degli stabilimenti (Bassano e Pignataro), sono stati sospesi e rinviati a quella data per un sit in davanti al ministero. Ma perché il rinvio? Una risposta certa e univoca non c'è. I sindacati - a livello territoriale la vertenza è seguita da Tonio Anselmo della Fim, Mirko Oliaro della Fiom e Alberto Pastorello della Uilm - ipotizzano che la proprietà stessa abbia chiesto una proroga non essendo ancora nelle condizioni di esibire l'afflusso di denaro fresco necessario a 1) pagare i lavoratori e i cassintegrati, 2) far ripartire la produzione totalmente ferma da circa due mesi e 3) far decollare finalmente l'auspicato piano di sviluppo. Ma la congettura non trova conferma nelle parole dell'amministratore delegato di Siltal, Evasio Novarese. "Io un posticipo non l'ho chiesto di sicuro e gli azionisti, che ho incontrato a Roma martedì e che ho ricontattato telefonicamente mercoledì (ieri dopo il fax del ministero, ndr), negano di averlo fatto". La spiegazione del rinvio potrebbe essere legata al caso Alitalia visto che il settore ministeriale che si occupa delle procedure per le grandi aziende, dice Novarese, è lo stesso tanto per Siltal quanto per la società aerea. Una sovrapposizione di impegni potrebbe aver indotto i funzionari del ministero a spostare il vertice. Quindi fino a dopo il 29 non c'è speranza per i lavoratori di vedere un soldo? "I soldi devono arrivare prima - dichiara Novarese -, sia per pagare la gente che aspetta da troppo tempo sia per riprendere la produzione in fretta, altrimenti si perdono i clienti e si devono pure pagare salate penali". Si fa strada una voce: soldi entro il 22 per ripartire su tutti i fronti. Non diciamo niente, solo gesti scaramantici!.

Torna all'inizio


Metrò bloccate: i sindaci pronti alle barricate (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 223 del 2008-09-18 pagina 1 Metrò bloccate: i sindaci pronti alle barricate di Gianandrea Zagato Filippo Penati scrive al governo. E i sindaci della Provincia di Milano minacciano di bloccare Tem e BreBeMi. Attenzione, la scelta dei primi cittadini non è però in risposta alla lettera che l'inquilino di Palazzo Isimbardi invia al ministro delle Infrastrutture Altero Matteoli. Loro, dicono, innalzano le "barricate" per sostenere l'ira di Penati contro gli "impegni disattesi" sul prolungamento delle tratte metropolitane M2 e M3. Chiaro a tutti che, con le "barricate", la sinistra gioca a rimette a rischio il sistema infrastrutturale già provato del Milanese. A provocare le "barricate" è dunque la missiva che Penati invia al ministro Matteoli per reclamare un "incontro urgente" per "fare luce" cioè "sulla situazione di incertezza venutasi a creare circa il rispetto degli impegni assunti per la realizzazione" dei prolungamenti delle metropolitane da Cologno Nord a Vimercate e da San Donato a Paullo. "Incontro urgente", sorpresa, scrive Penati, "assieme ai sindaci dei Comuni interessati". Che, tanto per capirci, sono gli stessi pronti, così affermano ai cronisti, "laddove gli impegni venissero disattesi ad alzare le barricate". Minaccia firmata da trentacinque primi cittadini che aderiscono all'Associazione dei Comuni per la mobilità sostenibile presieduta da Paolo Sabbioni di Melzo e supportata da Paolo Matteucci, assessore provinciale ai Trasporti. A dare fuoco alle polveri è anche il Partito socialista con Roberto Caputo che propone per "i primi finanziamenti alle opere di ridurre la megagalattica retribuzione che sarebbe destinata a Paolo Glisenti". Nessuno, osserva Bruno Dapei (Fi) che però "reclami i 238 milioni più interessi spesi da Penati per comprarsi la Serravalle che già possedeva o i 250 milioni che Penati ha congelato per Alitalia". Come dire: i soldi ci sono, "Penati tirali fuori". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
Torna all'inizio


La rinascita di Britney Spears è costata 3 milioni di euro (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Per rimettersi in sesto la popstar ha dovuto pagare caro. Il padre della cantante ha dichiarato di aver versato 6.500 euro al mese per le lezioni di danza della figlia e 125 mila euro per le guardie del corpo che l'hanno costantemente sorvegliata

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Gossip SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa IL POTERE DEI SOLDI La rinascita di Britney Spears è costata 3 milioni di euro Per rimettersi in sesto la popstar ha dovuto pagare caro. Il padre della cantante ha dichiarato di aver versato 6.500 euro al mese per le lezioni di danza della figlia e 125 mila euro per le guardie del corpo che l'hanno costantemente sorvegliata Los Angeles, 17 settembre 2008 - Britney Spears è tornata in pista, ma per raggiungere questa forma ha speso ben tre milioni di euro. A una sola settimana dal successo riscosso agli Mtv Awards, il papà della principessa del pop ha rivelato quanto questo traguardo sia costato alle finanze familiari. Dal suo ricovero in una clinica riabilitativa avvenuto lo scorso gennaio, la Spears avrebbe speso oltre tre milioni di euro per rimettersi in sesto. Suo padre Jamie ha infatti dichiarato di aver versato 6.500 euro al mese solo per le lezioni di danza e ben 125 mila euro per le guardie del corpo che l'hanno sorvegliata giorno e notte. A questi importi vanno poi aggiunte le esorbitanti spese legali per l'affidamento dei due figli. MULTIMEDIA Il ritorno di una star Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (99 commenti) La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (98 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (87 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (79 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (60 commenti) Fantozzi: "Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (41 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (38 commenti) 15:44:35 - io non capisco proprio....non che abbia qualcosa contro volandri ma già fatica a reggere un 2 su 3..[...] Le prime battute dei protagonisti15:40:26 - agostino sono pienamente daccordo con te...i colpi sono quelli di marat e sembra che la testa(ahilui[...] Intervista al n.1 lettone. Questo Gulbis fa paura.15:27:18 - Beh, però, quindi, ve l'avevo detto, no? Ve l'avevo detto che, alla fine, avrebbero trovato un accor[...] Roma avrà il suo Masters 100015:25:41 - x l'argentina vincere la davis sarebbe come una coppa del mondo di calcio,nalba dovrebbe essersi ris[...] La semifinale dei numeri 214:36:29 - Sono anch'io una vittima di questa porcheria. Come posso fare per chiedere il rimborso e la restituz[...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti14:35:46 - corrado1: saggio. potito è molto maturo. filippo conosce se stesso. ernests, in questo caso, ragiona[...] Le prime battute dei protagonisti14:33:14 - Non penso proprio che Fognini venga fatto giocare per lasciare più fresco Starace per il doppio: gio[...] Fognini titolare Fuori Starace I Comuni utilizzano il T-Red solo per fare cassa?Vota la tua coppia di veline preferitaAllarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione?Miss Italia, bisogna cambiare la formula televisiva del concorso?Celle negli stadi per i tifosi violenti, sei d'accordo? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
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La 'scorsa notte' di Keira ed Eva vissuta tra amori e tradimenti (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Le due star, tra le più richieste del momento, saranno protagoniste di una pellicola ambientata a New York. La trama vede al centro una coppia sposata che si separa per una notte e la cui fedeltà sarà messa a dura prova

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Spettacoli SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa COMMEDIA ROMANTICA La 'scorsa notte' di Keira ed Eva vissuta tra amori e tradimenti Le due star, tra le più richieste del momento, saranno protagoniste di una pellicola ambientata a New York. La trama vede al centro una coppia sposata che si separa per una notte e la cui fedeltà sarà messa a dura prova Roma, 18 settembre 2008 - Keira Knightley ed Eva Mendes insieme per un'ultima notte. 'Last Night' è il titolo del nuovo progetto che coinvolgerà le due attrici più richieste del momento, storie di coppie che scoppiano e vecchi amori che tornano, tutto in una notte. Il film è incentrato su una coppia sposata che si separa per una notte, quando il marito di lei parte per un viaggio di lavoro con una collega dalla quale si sente molto attratto. Mentre il pover'uomo cerca in ogni modo di resistere alle tentazioni, la moglie, rimasta a casa, rincontra una fiamma del passato. Completano il cast l'attore australiano Sam Worthington, che doveva inizialmente sostituire Pierce Brosnan nella saga di James Bond, e il francese Guillaume Canet, il marito di Diane Kruger. 'Last Night' segna l'esordio alla regia della sceneggiatrice Massy Tadjedin, autrice anche dello script, che ha lavorato in passato per la Dreamworks e al momento sta scrivendo per Spielberg. Le riprese del film, coprodotto da Gaumont e Nick Wechsler Prods., inizieranno il mese prossimo a New York. MULTIMEDIA Il fascino sexy di Eva - Keira, una star acqua e saponeMendes: "Ho fatto sesso in tutti gli stati Usa" Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (99 commenti) La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (98 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (87 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (79 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (60 commenti) Fantozzi: "Da lunedì voli a rischio" Vertice fra Berlusconi e i sindacati (41 commenti) L'Alitalia è appesa a un filo Berlusconi: "O accordo o fallimento" (39 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (38 commenti) 15:44:35 - io non capisco proprio....non che abbia qualcosa contro volandri ma già fatica a reggere un 2 su 3..[...] Le prime battute dei protagonisti15:40:26 - agostino sono pienamente daccordo con te...i colpi sono quelli di marat e sembra che la testa(ahilui[...] Intervista al n.1 lettone. Questo Gulbis fa paura.15:27:18 - Beh, però, quindi, ve l'avevo detto, no? Ve l'avevo detto che, alla fine, avrebbero trovato un accor[...] Roma avrà il suo Masters 100015:25:41 - x l'argentina vincere la davis sarebbe come una coppa del mondo di calcio,nalba dovrebbe essersi ris[...] La semifinale dei numeri 214:36:29 - Sono anch'io una vittima di questa porcheria. Come posso fare per chiedere il rimborso e la restituz[...] Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti14:35:46 - corrado1: saggio. potito è molto maturo. filippo conosce se stesso. ernests, in questo caso, ragiona[...] Le prime battute dei protagonisti14:33:14 - Non penso proprio che Fognini venga fatto giocare per lasciare più fresco Starace per il doppio: gio[...] Fognini titolare Fuori Starace I Comuni utilizzano il T-Red solo per fare cassa?Vota la tua coppia di veline preferitaAllarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione?Miss Italia, bisogna cambiare la formula televisiva del concorso?Celle negli stadi per i tifosi violenti, sei d'accordo? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec /body>.
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Alitalia, Cgil e autonomi formulano una controproposta (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Articoli correlati: *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati *Alitalia, Sacconi."E' giunta l'ora x" Guarda tutti i correlati.
Torna all'inizio


Nuovi problemi di alcol per Ronnie Wood (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Dopo essere entrato in una clinica riabilitativa, il chitarrista dei Rolling Stones è tornato ad abusare di vodka. L'allarme è stato lanciato dalla stessa famiglia del chitarrista che lo ha visto ubriaco davanti a un locale londinese

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Gossip SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa UNA VITA SPERICOLATA Nuovi problemi di alcol per Ronnie Wood Dopo essere entrato in una clinica riabilitativa, il chitarrista dei Rolling Stones è tornato ad abusare di vodka. L'allarme è stato lanciato dalla stessa famiglia del chitarrista che lo ha visto ubriaco davanti a un locale londinese Londra, 18 settembre 2008 - A poche settimane dalla fine della terapia di riabilitazione, Ronnie Wood ha nuovamente affogato i suoi dispiaceri nell'alcol. Lo rivela il 'Sun', sottolineando che l'allarme è stato lanciato dalla stessa famiglia del chitarrista dei Rolling Stones, confermando quindi i timori che il musicista fosse tornato ad abusare di vodka. Dopo aver toccato il fondo, Wood aveva infatti accettato di entrare in una clinica riabilitativa lo scorso luglio grazie alla mediazione della sua nuova fiamma, Ekaterina Ivanova, la giovane cameriera russa. Alla fine di agosto l'uomo era stato dimesso una volta terminata la disintossicazione. Adesso la sua famiglia e in particolare la moglie Jo sostengono di averlo visto completamente ubriaco davanti al Claridges Restaurant di Londra. MULTIMEDIA Rolling Stones, un mito del rock Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (101 commenti) La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (100 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (90 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (80 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (62 commenti) Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier" (48 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (44 commenti) Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti (42 commenti) 18:57:17 - Il belloè che è sempre colpa di Berlusconi: ma la sinistra che cosa ha fatto? Se ricordo bene Prodi [...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:56:20 - I SIGNORI COME BRUNETTA SACCONI BERLUSCONI GELMINI GARFAGNA ECC PRIMA HANNO AFFOSSATO L'ALITALIA (GO[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:53:57 - Sarebbe ora che l'Alitalia fallisse:è sempre una ditta che oltre a non rendere ha fatto debiti esorb[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:52:37 - Adesso sono in pensione, ma quando lavoravo, ho lavorato anche giorno e notte pur di guadagnarmi lo [...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:52:37 - era ora mandateli a casa..... tutti a lavorare da epifani... sono stanco di dover pagare le tasse pe[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:51:45 - cgil-piloti,e altre organizzazioni hanno fatto saltare tutto, le altre organizzazioni sindacali,cisl[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:21:15 - ...29 piloti per aereo.. ma un 80 erano a terra.. quindi 60 per aereo e di conseguenza egual misura [...] Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire Telecamere per combattere la criminalità, sei d'accordo?Capriole d'autore: vota la tua preferitaI Comuni utilizzano il T-Red solo per fare cassa?Vota la tua coppia di veline preferitaAllarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
Torna all'inizio


Brad Pitt sposa la causa gay e versa 100.000 dollari (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

L'attore di Hollywood si è scagliato contro il referendum californiano che vuole annullare l'unione legale tra gay. Pitt ha dichiarato che il "suo sarà un voto per l'uguaglianza"

" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Gossip SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica Esteri Libri Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Meteo Scommesse Casa L'IMPEGNO DI UNA STAR Brad Pitt sposa la causa gay e versa 100.000 dollari L'attore di Hollywood si è scagliato contro il referendum californiano che vuole annullare l'unione legale tra gay. Pitt ha dichiarato che il "suo sarà un voto per l'uguaglianza" Roma, 18 settembre 2008 - Brad Pitt scende in campo contro il referendum, previsto in novembre in California, per annullare la decisione della Corte suprema con cui sono stati legalizzati i matrimoni tra persone dello stesso sesso. La stella di Hollywood ha donato 100.000 dollari in favore della campagna contro la consultazione popolare che vuole vietare le unioni tra coppie gay, fino ad ora ammesse negli Stati Uniti, in California e Massachusetts. Pitt ha detto che il "suo sarà un voto per l'uguaglianza e contro la proposizione 8". La consultazione elettorale, in programma nel mese di novembre in California, è nota come "Proposizione 8" (California Marriage Protection Act) in cui si chiede di vietare i matrimoni tra persone dello stesso sesso. MULTIMEDIA La stella di Hollywood Segnala ad un amico Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi Maestre in lutto contro la Gelmini Il ministro: "Protesta vergognosa" (101 commenti) La trattativa è appesa a un filo Matteoli: il Governo farà il possibile (100 commenti) Prostitute in rivolta contro Mara "Orrore per chi vende il corpo? Ma se il ministro è nuda sui calendari!" (90 commenti) Lo Monaco (Catania) contro Mourinho "E' uno da bastonare nei denti" (80 commenti) L'aggressione filmata dalla telecamere Il pm non contesta l'odio razziale (62 commenti) Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier" (48 commenti) Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire (44 commenti) Taroccavano semafori e appalti: multe a valanga, quattro arresti (42 commenti) 18:57:17 - Il belloè che è sempre colpa di Berlusconi: ma la sinistra che cosa ha fatto? Se ricordo bene Prodi [...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:56:20 - I SIGNORI COME BRUNETTA SACCONI BERLUSCONI GELMINI GARFAGNA ECC PRIMA HANNO AFFOSSATO L'ALITALIA (GO[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:53:57 - Sarebbe ora che l'Alitalia fallisse:è sempre una ditta che oltre a non rendere ha fatto debiti esorb[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:52:37 - Adesso sono in pensione, ma quando lavoravo, ho lavorato anche giorno e notte pur di guadagnarmi lo [...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:52:37 - era ora mandateli a casa..... tutti a lavorare da epifani... sono stanco di dover pagare le tasse pe[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:51:45 - cgil-piloti,e altre organizzazioni hanno fatto saltare tutto, le altre organizzazioni sindacali,cisl[...] Alitalia, è rottura: la Cai si arrende Berlusconi: "Colpa di Cgil e piloti" Epifani: "Responsabilità del premier"18:21:15 - ...29 piloti per aereo.. ma un 80 erano a terra.. quindi 60 per aereo e di conseguenza egual misura [...] Alitalia: se proprio insistono, lasciamoli fallire Telecamere per combattere la criminalità, sei d'accordo?Capriole d'autore: vota la tua preferitaI Comuni utilizzano il T-Red solo per fare cassa?Vota la tua coppia di veline preferitaAllarme sicurezza, sei d'accordo con la chiusura notturna di piazza San Francesco alle auto dei non residenti?Aderirai allo 'sciopero della pagnotta'?L'antenna al 'Luperi', esprimi un parereCrisi Alitalia, giusto che i dipendenti scioperino?Chi vincerà la Champions League?Ti è piaciuta la Luminara di quest'anno?Pensi che la crisi americana avrà riflessi sull'economia italiana?Ancona, Madonna sui murales: cosa ne pensi?Ridurre l'orario scolastico, sei d'accordo?Fini: "La destra si riconosca nei valori dell'antifascismo". Sei d'accordo?Sei d'accordo con il disegno di legge Carfagna-Alfano sulla prostituzione? RICERCA ANNUNCI Archivio Notizie Anno: 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Ricerca libera: pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
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La Vanoni festeggia 50 anni di carriera con un concerto (sezione: Alitalia 2) 
( da "Quotidiano.net" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

L'iniziativa è promossa dall'Assessorato allo Sport e Tempo libero del comune per rendere omaggio al mezzo secolo di musica dell'artista
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Alitalia: e' finita qua (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 18-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Cronaca Articoli correlati: *Alitalia, Cgil e autonomi formulano una controproposta *D'Alema critica Berlusconi sulla vicenda Alitalia *Alitalia: Colaninno da l'ultimatum ai sindacati Guarda tutti i correlati.
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